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dooreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqþe spetti di
osservarlo e di farld osservare.

Dato a Itoma, addì 20 dicembre 1925.

.VITTORIO EHANUELE.

,Visto, il Guardasigilli : Rocco.
þeLLUzzo.

Ilegistrato alla C0rle ([ei conti, addi 9 febbraio 1926.
Atti del, Governo, registro 245, 100llo 42. - FUNI.

Numero di pubblicazione 381.

R1$GIO DECRETO-LEGGE 22 novembre 1925, n. 2 36.
Sistemazione e trattamento del personale naTI ante dipen-

dente dalle Ferrovie dello Stato.

VITTORIO E3JANUELE III

PUR CIL\ZL\ DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIbNE
RE D'ITALIA

Visto il regolamento del personale navigante ßipendente
dalPAmministrazione delle ferrovie dello Stato, approvato
con decreto Luogotenenziale 13 agosto 1917, n. 1393, nonchè
gli articoli aggiunti al medesimo col decreto-legge Luogo-
,tenenziale 9 febbraio 1919, n. 206;
IVisto il R. decretodegge 2 maggio 1920, n. 508j

r Visto il R. decretodegge 18 novembre 1920, n. 1729;
Visto il R. decreto-legge 18 novembre 1920, n. 1744;
Wisto il R. decreto 7 dicembre 1923, n. 2590; I

Visto il R. decreto-legge 30 aprile 1924, n. 596;
Visto il R. decreto-legge i aprile 1925, n. 405;
,Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3173;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per e finanze

.e quello per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Con eil'etto dalla data di passaggio all'industri privata
delle linee di navigazione tra: Civitavecchia-T Pranova,
Terranova-Mandalena e Napoli-Palermo, di cui la legge
5 aprile 1908, n. 111, PAmministrazione delle ferr le dello
Stato potrà consentire agli agenti stabili, in pro a e av·

ventizi con trattamento di agenti stabili, già addet i ai ser-
vizi dei piroscati postali, di far passaggio nel ersonale
ferroviario. Detti agenti, distintamente per ogni a rvizio a

cui saranno destinati e per ogni singolo grado che arà loro

assegnato, saranno collocati nei ruoli fino a copri e le var

canze esistenti alhi data di pubblicazione del pre nte de-
cretö: per Peventuale eveedenza saranno tenuti in sopran-
numero fino ad assorbimento nei posti che si re derannõ
Yacanti con le successivi eliminazioni in ogni singo o grado
e servizio.

Il passaggio nel personale ferroviario non è con entitö:

a) per gli agenti stabili iscritti al Fondo pens oni clie
al 16 gennaio 1936 abbiano raggiunto i limiti minim di età
e di servizio necessari per un normŒle esonero con diritfo
a pensione;

b) per gli avventizi con trattainento di agenti stabili,
che al la gennaio 1926 abbiano superato 05 anni di età, op-
pure 60 anni di età e 30 di servizio utile per il computo
de1Pindennità di eni all'art. 165 del regolamento de) perso-
nale navigante approvato con decreto Luogotettenziale
13 agosto 101T, n. 1303.

Art. 2.

Per 6 personale di stato maggiore non iscritto al Fondõ
pensioni delle ferrovie dello Stato o che essendovi iscritto
non abbia· compiuto 10 anni di servizio utile agli effetti
della pensione nè possa raggiungerli con riconoscimenti a
sensi delPart. 1 del R. decreto 7 dicembre 1923, n. 2500, è
ammesso il passaggio alla dipendenza del nuovo esercente.
dei servizi marittimi sovvenzionati.
Il personale di stato maggiore iscritto al Fondo pensioni

delle ferrovie dello Stato che abbia compiuto 10 anni di
servizio utile per la pensione o che abbia la possibilità di

raggiungerli mediante riconoscimenti a norma de1Part. I

del R. decreto 7 dicembre 1923, n. 2õ90, non può in nessun

caso passare al nuovo esercente; esso può unicamente optare
fra il passaggio nel personale ferroviario e l'esonero dal

servizio col trattamento di cui all'art. 9.
Non può essere assunto dal nuovo esercente il personale

di stato maggiore già cessato dal servizio anteriormente
alla pubblicazione del presente decreto, che dalle Ferrovie
dello Stato percepisca la pensione o gli assegni di cui agli
articoli 169 e 170 agginati al regolamento del 1917 del

personale navigante col decreto-legge Luogotenenziale 9 feb,
braio 1919, u. 200.
Per il personale di bassa forza è ammesso in ogni caso 11

passaggio al nuovo esercente, e cioè tanto per quello non

iscritto al Fondo pensioni, quanto per quello che vi è iscrit/
to, con qualsiasi anzianità di servizio utile per la pensione.
Il passaggio al nuovö esercente è subordinato al concorso

delle condizioni stabilite dalle apposite convenzioni e als
l'accettazione da parte dell'esercente medesimo: ove tale

passaggio, anche nei casi in cui sarebbe ammesso, non ava

venga, ed ove gli agenti non chiedano di passare nel per-
sonale ferroviario o non possano passarvi perchè trovaatisi
nelle condizioni di cui all'ultimo comma del precedente
art, 1, si farà luogo alPesonero col trattamento di cui ai

seguenti articoli 9 e 12.
Il passaggio degli agenti al nuovo esercente e Passegnax

zione del relativo gradd avverranno alle condizioni stabilite
dalle apposite convenzioni con esso stipulate.

Art. 3.

Gli ufficiali di stato maggiore stabili, in prova, avventisi
con trattamento di stabili, che ottengano il passaggio nel
personale ferroviario, potranno conseguire, rispettivamens
te, le qualifiche stabilite dalPannesso elenco allegato A dopd
sei mesi di esperimento con esito favorevole.
In caso di esito negativo PAmministrazione delle ferrda

vie dello Stato avrà facoltà di assegnare altra sistemaziond
- da stabilirsi dal Ministro sentito il Consiglio di ammi-:
nistrazione - o di provvedere alPesonero definitivo dal sera
vizio degli interessati, col trattamento di quiescenza di cui
ai seguenti articoli 9 e 12. In tal caso l'esonero definitivd
col dettö frattamento pötrà avvenire anche su domanda dela

l'agente da presentarsi entro sei mesi dal termine delPespea
rimento con esito negativo.
Durante il periodo di esperimento sarà applicato il trat-

tainento dell'art. 5 riferito nila qualifica per la quale ha

inogo l'esperimento.
Avvenendo, in seguito a risultato negativo delPesperi-

ment , la sistemazione in qualitica inferiore, il trattamentã
sarà convertito, con decorrenza dalla nuova sistemazione,
in quello competente alla qualiflea definitiva.

Art. 4.

11 personale di bassa forza di coperta e di niacchina, sta½
l>ile, in prova. avventizio con trattamento di stabile, che
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non faceia passaggio alla dipendenza del nuovo esercente
delle linee postali e ottenga il passaggio nel persgale fer-
roviario, sarà destinato a terra con le qualifiche mdicate
nell'annesso elenco B.

rArt. 5.

Gli agenti del personale navigante passati nel perso-
male ferroviario saranno

.
inquadrati nelle nuove qualifiche

sulla base della posizione di stipendio, e di decorrenza del

medesimo, posseduta alla data di passaggio. Per la deter-
minazione di tale posizione sarà assunto lo stipendio di ta-
bella del personale navigante senza alcuna deduzione od

aggiunta, e l' inquadramento sarà effettuato direttamente
nelle tabelle 7 aprile 1925, colle norme del 26, 3° e 4° c;om-

ma delPart. 10 e del 2° comma delPart. 11 del R. decreto
0 dicembre 1923, n. 2051.
,Quando lo stipendio di tabella del personale navigante
sia inferiore a quello minimo della nuova qualifica asse-

gnata alfagente, sarà attribuito tale stipendio minimo.
Dalla data del passaggio nel personale ferroviario spetta

ai suddetti .agenti unicamente il trattamento della nuova
qualifica in base al regolaanento del pemonale, cessando
tutti gli assegni speciali del personale navignate.
I suddetti agenti assumono nel nuovo grado l'anzianità

che è iloro assegnata dalla.Commissione centrale di avanza-
mento, tenuto anche conto delPanzianità di servizio.
Per gli agenti del personale navigante che siano cessati

dal servizio anteriormente alla pubblicazione del presente de-
creto e che godano di pensione o degli assegni considerati
agli articoli 169 e 170 aggiunti al regolamento del personale
na gante del 1017 e per quelli che cessino dal servizio in
forza del presente decreto con liquidazione di pensione, le
concessioni di maggio avranno luogo come se fosse avve-

nuin l'equiparazione di gradi di cui alle tabelle A e B.

Art. 6.

Il \personale navigante che intenda far passaggio nel per-
sonale ferroviario deve presenterne domahda alla Direzione
generale delle ferrovie dello Stato (Esercizio navigazione)
entro 15 giorni dn11a entrata in vigore del presente decreto.
Detto personalle deve essere riconosciuto di sana costitu-

zione fisica e possedere i requisiti fisici richiesti per le qua-
lifiche che va ad assumere: ciò che dovrà essere accertato
colle norme delle visite di revisione.

Art. 7.

11 persänale navigante di stato maggiotre o di bassa forza
di ruolo che abbia fatto passàggio nel personale ferroviario,
in forza del presente decreto, potrà, in qualunque momento,
aegiudizio esclusivo de1PArnmianiabrazione delle ferrovie del-
lö Stato, essere destinato su navi appartenenti o gestite dal-
la medesima o naviganti, totalmente o parzialmente, nel suo
interesse.

Art. 8.

Gli avventizi del perisonale di stato maggiore e di bassa
forza di coperta, macchina, camera, cucisna e cambusa, che
alla data del 16 gennaio 1926 abbiano età non inferiore a 21

anni, che abbiano compinto almeno un anno di servizio con-
tinuativo e siano in possesso dei requisiti prescritti dal rego-
lamento dcì personale, qualora non facciano passaggio al
nuovö esercente possono essere sistemati a ruolo nel perso-
nale ferroviatio con effetto dal 1° gennaio 1926 alle condi
zioni seguenti:

a) colla qualifica di segretario se terzi ufficiali, di capo-
fecnico di 3a classe se terzi macchinisti, di operaio se car

pentieri;

b) se appartenenti al rimacente personale di bassa for-
zu di coperta e di macchina e a quello di camera, cucina e
cambusa, colle qualifiche, da conferirsi a giudizio esclusivo
dell'Amministrazione secondo le rispettive attitudini di in-
serviente, manovale, manovale (donna) ed eventualmente,
previo esame, di frenatore e guardasala.
Colla sistemazione i suddetti avventisi saranno iscritti

al Fondo pensioni con effetto dalla data in cui ebbe inizio il
loro servizio di avventiziato presso le Ferrovie dello Stato
con iscrizione alla Cassa invalidi della marina mercantile.
L'assegno spettante ad essi ed alle loro famiglie sul Fondò

pensioni sarà decurtato della parte di quello corriaposto
dalla predetta Caese, invalidi, riferibile al periodo durante
il quale gli agenti furono ad essa iscritti col contributo del<
le Ferrovie dello Stato.
Qqelli dei detti avventisi che al 1° gennaio 1926 a,bbiano

età compresa fra 18 e 21 anni e non facciano passaggio at
nuovo esencente, possono, se in possesso dei requisiti pre-
scritti, essere destinati a terra negli impianti ferroviari, co-
me manovali avventisi ordinari.

Art. 9.

Gli agenti iscritti al Fondo pensioni che in forza degli
articoli precedenti cessino dal servizio delle Ferrovie dello
Stato e non siano assunti dal nuovo esewente avranno il
seguente trattamento di quiescenza:

se si trovino nelle condizioni per un normale esoner4
in base alle disposizioni del R. decreto 7 dicembre 1923, nu-
mero 2590, saranno collocati a riposo in via normale;

se non abbiano raggiunto i limiti per un normale eso-

nero in base alle disposizioni del R. decreto 7 dicembre 1923,
n. 2500, saranno considerati, agli effetti del trattamento sul
Fondo pensioni, come esonerati per inabilità al servizio do-
vuta a cause comuni. Se con ciò risulti titolo alla pensione,
questa sarà iliquidata e inoltre sarà corrisposta una inden-
nitA per una volta a carico de1Phnministrazione, pari a sei
mesi dell'ultimo stipendio, quale venne assoggettato a rite-
nute pel Fondo pensioni. Non si farà invece luogo ad alcun
trattamento sul Fondo pensiloni qualora esso risultasse di,
sussidio per una volta: in tal caso ai corrisponderà una in.
dennità per una volta a carico dell'Amministrazione, pari
a tanti unesi dello stipendio di cui sopra, quanti sono gli
anni di servizio utile per la pensione, prestati alla dipen-
denza delle Ferrovie dello Stato.

½rt. 10.

A favore di ogni agente iscritto al Fondo pensioni, clio
cessando dal servizio delle Ferrovie dello Stato paesi al
nuovo esercente, sarà versata alla Casa invalidi della ma-

rina mercantile la riserva matematica, caleclata sul saggio
d'interesse del 4 per cento, quale dovrebbe essere accumu-
inta alla data del passaggio per far fronte agli impegni del
Fondo pensioni verso l'agente stesso se successivamente a
fate data egli rimanesse in servizio presso le Fearovie dello
Stato senza ulteriori aumenti di stipendio e con contributi
complessivi, suoi e dell'Amministrazione, del 15 per cento.
Tale riserva sarà versata sotto deduzione delle somme

dovuto dalla Cassa invalidi al Fondo pensioni delle ferro-
vie dello Stato giusta il 36 comma dell'art. 42 del regola-
utento approvato cou R. decreto 6 luglio 1922, n. 1447.
Di conseguenza la Cassa invalidi, in luogo di dedurre a

suo tenipo dalla pensione la rendita indicata al predetto 3°
coniina dell'art. 42 del regolamento, vi aggiungerà la ren-

lita vitalizia, riversibile secondo le norme delle proprie pen-
sioni corrispondente alla somma clie avrà riscosso dalle Fer-
rovie dello stato giusta il precedente comma.
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Alt. 11.

Per gli agenti iscritti al Fondo pensioni, che e no dal
eervizio delle Feirovie dello Stato in forza del pres nte de-
creto, la regolazione dei conti fra lla Cassa invali i della
marina mercantile e il Fondo pensioni delle ferrovi dello
Stato a norma del 3° comma dell'art. 42 del regolame to ap-
provaté con R. decreto G Inglio 1922, n. 1447, av luogo
alPatto della cessazione dal servizio presso Ic Ferros dello
Stato, e ciò tanto nel caso di liquidazione intmed ata di

pensiono a carido del fondo pensioni come all'art. O unnto
nel.caso di versaanento di riserva matematica coane a l'arti-
colo 10. Non si farà luogo al rienpero delle contrib zioni,
quando air.. coirisposta ila soda inilennità a carico de PAm-
ministrasiœe ferroviaria.

½rt. 12.

'Egli avvimtimi con trattamento di agenti stabili di ni al-
Part. 105 del regolaanento del personade navigante ,ppro-
into con decreto Luogotenenziale 13 agosto 1917, n. 1393,
che 'cessino dal servizio delle Ferrovie dello Stato novi
siano assunti

.
dal nuovo esereente, sarà corrisposta in-

dennità di cui all'articolo onedesimo, con le anodificazi ni di
cui all'art. 4 del R. dooretolegge 33 marzo 1924, n. 5 G.

. Art. 13.

Per gli avventizi con trattamento di agenti stabilig che
cessando dal servizio delle Ferrovie dello Stato passino al
nuova esercente, l'Amministrazione delle ferrovie (lello
Stato verserà alJa Cassa invalidi della marina mercant\le il
yalore attuale dell'indennità di eni al precedente art. 12 unle
sarebbe Riquidabile alPatto del passaggio, ma suppostat dif-
ferita alla data probabile di cessazione dal servizio in ¼ela-
kione ai limiti di eni l'art. 2 del R. decretodegge 13 utr-

so 1924, n. 526. Tali valori attuali saranno determinati ap-
plicando la tabella approvata dal Comniissario straordin rio

con deliberazione n. 3414 del 30 aprile 1921, vistata dal Mi-
nistro per i lavori pubblici in data 2 maggio 1924.
La sonuna così ricevuta dalla Ca<ssa invalidi sarà dalla

stessa impiegata come riserva, a favore degli agenti sud-
detti, per un trattamento di pensione supplementare a

quello nornulle della Cassa medesima.

"Art. 14.

Agli avventizi appartenenti al pensönale di camera, cucina
e cambusa, e comunque a quelli che non abbiano il tratta-
mento di agenti stabili secondo Part. 105 del regolamento
del personale navigante, che cessino dal servizio delle Fer-
rovie dello Stato dopo avervi prestato almeno - tre anni di
servizio e non siano assunti dal nuovo esercente, sarà cor-

risposta una indennità pari a quella delPart. 12.
Nessuna indennità sarra fliquidata ai predetti avventimi

quando essi abbiano meno di tre anni di servizio continua-
tivo presso le Ferrovie dello Stato o quando vengano as-

sunti dal nuovo esereente, oppure quando la mancata as-

snnaione per parte di questo dipenda da loro rifiuto di pren.
dere arruolamento.

Il presente decreto'sarà ;presentato al Parlamento per la
sua conversione iri legg'e.
Ordiniamo clie il presente decreto, sannitö del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cliinnque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

' Dato a Roma, addì 22 novembré 1925.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - CIANO- ŸOLPI - BFLLU2ZO.

Visto, il GuardasigilN: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, enn riserva, addl 11 febbraio 1926.
Alli del governo, registro 245, foglio 72. - FAINI.

o
E·l
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Numero di pubblicazione 382.

REGIO DECRETO-LEGGE 14 gennaio 1926, n. 141.
Istituzione di speciali corsi d'istruzione premilitare di pilo=

taggio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIX

Visto 11 R. decreto-legge 4 maggio 1925, n. 627;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Staid, Ministro Segretario di Stato per la guer-
ra, marina ed; aeronautica, di concerto con i Ministri Se-
gretari di Stato per le finanze e per le comunicazioni_;
Abbiamo decretato e deemetiamo :

Art. 1.

Il Ministerö delPaeronautica è autorizzató ad indire spe-
ciali corsi d'istruzione premilitare di pilotaggio per i gio-
vani che avendo i requisiti di cui alParticolo seguente, in-
tendano conseguire il brevetto di pilota d'aeroplano o d'i-
drovolante, per poter poi all momento della loro chiamata
alle armi per obblighi di leva, aspirare alla nomina di sot-
totenente di complemento o di sergente nella Regia aero-

nautica.

Art. 2.

.

I giovani, che intendono frequentare i corsi d'istruzione
premilitare di pilotaggio aereo, debbono, entro i termini e

nei modi stabiliti dai bandi, fare la relativa domanda d'am
missione al Ministero delPaeronautica, corredandola dei so
guenti documenti:

1° certiücato di cittadinanza italiana;
2° certificato di nascita da cui risulti che l'aspirante

alla data del bando, ha compiuto il 17° anno di età e non

superato il 19° anno;
3 certificato di buona costituzione fisica rilasciato dal

medico condotto del luogo della loro abituale residenza, e,
per 1 giovam che risiedono nelle città sedi di disfretto mi-
litare, una dichiarazione d'idoneità fisica rilasciata dallo
stesso distretto militare in seguito a regolare visita medica
eseguita da un nflicialle medico;

4° diploma di licenza di una scuola media di secondo
grado, o, quanto meno, certificato di passaggio all'ultimo
corso di detta scuola, per gli aspiranti alla nomina di util-
ciale di complemento; certificato di licenza elementare o di
maturità ovvero di ammissione a senoia media di primo
grado per gli aspiranti alla nomina di sergente;

5° atto di consenso del padre, o in mancanza, della ma-

dre, o, in mancanza di entrambi i genitori, del tutore;
6° certificato di buona, condotta morale e politica;
7° certificato di stato civile, da cui risulti che Paspi-

rante è celibe.
Gli aspiranti potranno nelle dette domande indicare il

campo scuola in cui preferirebbero eseguire il corso d'istru-
zione premilitare.

"Art. 3.

Il Ministero delFaerönauticia farà conoscere agli interes-
sati, l'esito delle loro domande, nonchè, se del caso, il ga-
binetto psico-fisiologico in cui gli ammessi dovranno subire
la definitiva visita medica di abilitazione al pilotaggio, e

il campo scuota'al quale, in esito ai risultati favorevoli del-
la detta visita, dovranno recarsi per l'eseenzione dei corsi
premilitari,
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Art. 4.

Pai· recarsi daf Inogo della loro abituale resid nza, ai git-
binetti psico·11siologici stabiliti dal Ministero d 11'aeronau-
tica,.e, phoseguire, se dichiarati idonei, ai cami scuola o

farè in caso contrario ritorno alle proprie res denze, gli
appiranti ai corsi usufruiranno, per i viaggi il ferrovia,
dèllattariffa militare mediante scontrini di 2a el per gli
Espiraati alla nomina ad ufliciale di complemen og di 36
classo per gli aspiranti alla nomina a sergente. blí seon-

trini saianno riktsciati dai distretti militari, od comandi
locali dei Reali cara binieri, e, occorrendo, dall :iutorità
municipali.
Gli aspiranti medesimi avranno inoltre diritto:

, , a),al rimborso, dietro presentazione dei rela vi docu-

menti giustificativi, delle anzidette spese di viaggi , nonchè
di. quelle occorse per i viaggi per via ordinaria lla loro
résidenza alla più vicina stazione ferroviaria e vi eversa;

b) ad una diaria di L. 30 a coluinciare dal gio 16 della

partenza dalla propria residenza per raggiungere il gabi-
netto psicodisiologico <lesignato dal Ministero íino 1 giorno
delParrivo al campo scuola, e, per i non idonei fino al

giorno successivo a quello in clii viene loro comuni t4 Pe-

sitó negativo della visita psico-lisiologica.

Art. 5.

I corsi premilitari di pilotaggio aereo avranno la\ durata
mnasima di ma anno.

'SGli allievi vestiranno Pabito borgliese ma porteragno uno
ipeciale distintivo da stabilirsi dal Ministero delPa¢ronau-
tica. «

Essi benchè dichiarati idonei nella visita psidodis logica
e ammessi ai corsi premilitari, possono essere all in ,

ogni tempo dai campi scuola ove dal Ministero d l'aero-

nautica vengano ritenuti non in grado di proseguire corsi
medesimi.

Art. 6.

Gli allievi
.
aminessi ai corsi preruilitari di pilotag o ri-

coveranno,, durante il tempo tli effettiva permanenza ni

corsi stessi, il vitto e l'alloggio nonchè una indennitt .spe,
ciale mensile di L. 150 se aspiranti alla nomina di u ciali

di, complemento, e di L. 100, se aspiranti alla nom° di

sergelite.
Essi inoltre usufruiranno della tariffa mílita.re nei v°aggi

feiroviari da comgiiere in seguito a regolare permess ,
in

2(cþiese se aspiranti alla nomina di uñiciale di co ple-
mento o in 3· classe se aspiranti alla nomina di serg nte.

Art. 7.

In caso d'infortuni avvenuti per causa violenta in öipca-
sione del volo, gli allievi avranno diritto:
, . a) agli indennizzi previsti dalle norme di cui al c pi-
tolato generale, per l'appalto dei corsi di pilotaggio, ap-
provato col decreto Ministeriale 2 giugno 1925, nonchò le

altre nôrme che eventualmente lo modiílcheranno;
' ' 3) alla cura gratuita per un periodo massimo di gio 'ni
30..in caso di infermità non proveniente da infortunio di

volo.

'Art. 8.

Èltimati i corsi, gli allievi, che avranno superato le -

scritte prove,. riceverannò il brevetto di pilota d'aero lo

o d'idrovolante.

; I detti allievi, al pari di quelli che non abbiano sulieratö,
le 'prove, saranno licenziati dalle scuole preanilitari in at-
tesa della citianutta della propria classe di leva e di esserp
gesegnati, al momento della cliiamata stessa, alhi Regia
neronautica, in qualità .di allievi ufficiali di complemehto
o allievi sergenti i giovani muniti di brevetto, e, in qualità
di avieri, quelli .che non ebbero a conseguire il brevetto.
D'accordo coi Ministeri della guerra e della marina shrà

regolata la posizione di (Inegli allievi che non abbiano ul-
timato il corso d'istruzione premilitare all'atto della chia.

mata alle armi per obblighi di leva.

I giovani che abbiano conseguito nei corsi premilitari il
brevetto di pilota dineroplano o d'idrosolante, potranno, a
loro domanda, essere incorporati, subito dopo ultimati i
corsi stessi, nella Regia aeronautica <µmli uomini di leva,
(allievi vinciali di complemento o allici i .cgenti) con an-

ticipo quindi della loro rispettiva fernm, ma senza aumentq
alcuno. della durata ¢ella.ferma stessa.

Art. 10.

Subito dopo l'arfuolamento gli allievi ufliciali di complev
mentò e gli allicyi sergenti dovranno compiere un periodo
di specializzazione di 20 ore di volo pel conseguimento del
brevetto di pilota militare d'aeroplano o d'idrovolante (se-
condo brevetto).
Durante il predetto, periodo di tempo essi riceveranno ol-

tre le competenze loro spettanti, un'indennità di volo di
L. 10 giornatiere.

Art. 11.

Conseguito il brevetto di pilota militare di cui alParti-

colo precedente, gli allievi olliciali e gli allievi sergeñti so-
ranno nominati rispettivamente sottotenente di complemento
o sergenti, sempre che .siano riconoseåuti idonei per tati

gradi da una Commissiöne nominata dall Ministero dell'ae-
ronautica.
I sergenti potranno essere ammessi a contrarre la ferma

di quattro anni a norma delle vigenti disposizioni a decor-
rere dal momento del loro incorporamento nella Itegia aero-
nautica.
Gli allien che non siano stati dichiarati idonei ai sud-

detti gradi contimieranno a piestare servizio in qualità di
allievi uinciali di complemento o allievi sergenti piloti mi-
litari per un periodo di sei mesi, dopo il quale gli allievi
stessi saranno di nuovo esaminati par ottenere, se ricono-
scåuti idonei,

,

la nomina al grado cui aspirano, o, in casd

contrario, restare in servizio, fino al compimento dei relas
tivi obblighi.

Wrt. 12.

I sottotenenti di complemento e i sergenti piloti militari
saranno congedati al compimento dei loro obblighi di leva
o, nell'ipotesi di cui al 2• comma del precedente articolo,
al compimento della ferma di quattro anni.
Il Ministero dell'aeronautica, però, potrà, su domanda

degli interessati, trattenere in servizio per una durata di

mesi 18, da computarsi dal termine degli obblighi di leva,
quei sottotenenti di compŒemento e quei sergenti (ad ecce-

zione dei sergenti che abbiano, a norma del comma 2° del-
Part. 11, contratto la ferma di quattro anni), che ne siamo

ritenuti meritevoli per il complesso dello loro qualità mo-

i'ali, militarl di cultura generale e di abilità al pilotaggio.
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1 sottotenentiginoltre,' potranni!ëssere trattenuti in sers

ajo su loro domanda) per iin ultei•ière jeriodo di 12 mesi.

TArt. 1ß.

'Al termine degli oliblighi di lek, i sottotenenti ed i ser-
genti ove non sinuo trattenuti in"servizio ai sensi del pre-
eedente articolo,,, ricávertinno à•ispettivamento un premid di
L..4000,e di L. 2000 Tale prémio sarà portato rispettiva-
mente axL. 8000 e a L.'0000.qualora essi siano trattenuti in
servizÏU pei• altid 1È inesi, e inûne rispettivamente a lire
10,000 le a- L.67000 nèl enso in dui i sottotenenti restino lii
ser zio IÍer altrÌ. 12 mesi e i sorgenti abbiano espletato la
ferma.di quattro anru,
dli ilBiciali ed i sottuûlciali, di etii sopra, durante il tempo

in cui' continueranno a piéstare servizio - dopo aver ter-
minato' gli obblighi di leva - potranno sempre essere con-

gedati,'di autorità per motivi disciplinari; però, in tal ca-
so¿ essi ayrannò diritto'di riscuotere il premio stabilito per
il .periodo, di servizio già cúmpinfo, giusta il disposto del

l'mim .comma-del presenté artie'olo.
: II reseiltq decroto entrerà in vigoré dal giorno della sua
1mbblicazione nella Ganotta Ufpciato del Regno e sara

presentato al Nrlamento j)er la sua conversione in legge,
il cui diseglió ' sarà Iiresentato dal Ministro proponente.

.

Ò liiliamo che il presente decreto, munito del sigillo
,8ellò Stàto, ainoinserto nella raccolta ufficinie delle leggi
e'dei decreti de1Régno ad'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo bsservare.

Dato a Roma, addì .14 gennald 1920.

sVITTORIO BM'kNUELE

MUSSOLINI - VOLPI - ÛIANO.

.Visto; ti duardastgillii Rocco.
Registristo alla Córte dei conti con riserva, addi 10 febbraio 1926.
Alti delsGoverno, registro 245,*foglio 66. - FAINI.

Numero di pubblicazione 383.

REGIO<DEORETO-LEGGE 14 gennaio 1926, n. 142.
AlodiSähe af R. decrèto.legge 13 novembre 1924. n. 1990, per

talprima applicazione delle.norme relative al reclatamento ed
all'avanzamento degli niBelali dell'arma'aeronautical

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Vistá il decreto Commissariale 19 dicembre 1923;
Visto il R. decretodeáge 13 novembre 1924, n: 1990 ;
Visto il R. .decretoßegge 4 maggio 1925, n. 627;
Sentità il Corisiglio dei Ministri.;
Su proposta del Capo del Governo, Prixpo Ministro Se-

greturio di Statd, e Ministro Segretario di Stato per la

guerra, per la marina ë per Paeronautica, di concertg col
Ministro I)e~gretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

L L'art.Adel R. decreto-legge 13 novembre 1924, n. 1990,
è sostituito adal seguente :

Nelle promozioni ad anzianità gli ufliciaJi di anzinnità
di servizio superiore a quella di uñiciali più elevati in gra-

dd, assumeranno nel nuorö grado. H postá di ruolo der14

vante dálla loro anzianità calcolata in bye al disposto del
precédenté articolo.
« Tite disposizione non si applica agli ullleiali che siand

stati in precedenza esclusi dalPavaar,auiento, i quali, als
Patto della promozione al grado superioge prenderanno pos
sto immediatamente dopo Pultimo utileåale esistente in
ruolo nel grado stesso, assuinendone a tutti gli effetti, lui
medesima anzianitA di servizio.
« Gli ußlciali promossi a scelta assumeranno l'ansinnitN

di servizio de1Pufficiale che nellé promozioni li precede im<
mediatatnente nel ruolo e non'ha avut« nieun guadagno oJ
perdita di anzianitA.
« Las posizione in ruolo degli ,attuali colonnelli, i quali

furono promossi a tale grado esclusivamente a scelta restai
consolidata nel senso che nessuno dei ténenti collonnelli che
saranno promossi dopo la data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, potrà assumere una anzianità di grado e di
servizio superiore a quella dollfultimo colonnello esistente
in ruolo alla data predetta, ».

'Art. 2,

L'art. 10 del R. decreto-legge 13 nö embre 1024, n. 1990,
ò modificato come segue:
« Le promozioni avverranno ad anzianità ed a scelta al

gradi di capitano, maggiore, tenente colonnello e colonnello;
esclusivamente ad anzinaità al grado di tenente, esclusivaa
mente a scellta ai gradiidi gènera14.
« Le promozioni a scelta potranno essere conferite nellal

proporzione massima di una a scelta per ogni quattro prow
mozioni consecutive ad nyzinnità al grado di capitano, und
a scelta per ogni tre consecutive ad anzianità al grado di
maggiore e di una a scelta per ,ogni due consecutive ad ana

zionità nei gradi di tenente'colonnellb e di colonnello, cond
siderando come avvenuta ad anzianità quallsiasi promozione
conferita per diverso altro titold ü.

Art. 3.

L'art. 11 del R. decretö-legge 18 novembre 1924, n. 1990,
è sostituito del seguente:
« Le promozioni ad anzianità da sottotenente a tenent4

avverranno senza esami non prima ßel compimento del 18*
mese di anzianità di serviiio quale umeliale in servizio ate
tivo permanente, purchò abb,iand conseguito il brevetto di
pilota militare.
« Però coloro i quali non possiedono la ticenza liceale 4

titolo equipollente, oppure non abbiand compiuto i corsi re-
golari della Accademia aeronautica, delPAccademia mili-
tare di Torino, delPAccademia militare di fanteria e cas

valleria o de1PAccademia navale ovvero i corsi di integra<
zione de1PAccademia aeronautica, dovranno, per ottenere
la promozione, aver superato appositi esami stabiliti dal
Ministero.

« I tenenti, per essere promássi capitani, dovranno aver
frequentato e superato il corso superiore aeronautico. Da
tale obbligo sono esonerati i tenenti che assumeranno an-

zianità di servizio in servizio attivo pgmanente anteriore
al 15 maggio 1918.
« I capitani, per essere promossi maggiori, dovranno sus

perare un apposito esame che verrà stabilito dal Ministero.
Da tale obbligo sono esonerati i capitani che assumeranno
anzianità di servizio in servizio attivo permanente anteriore
al 6 luglio 1915.

« Le promozioni ad anzianità nei gradi superiori avver-
ranno senza esame.
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«I.capitani ed i tenenti clie hanno stipern gli esami att.8.

per Pavanzamento a scelta, sono dispensati l sostenere
gli esami per la promozione ad anzinnità edl corso su..

Ai trasferimenti di cui al preeëdente articolo potraang
periore aeronautico » aspirare:

Krt. 4.

Il .secöndò cömma dell'art. 12 del R. decretà-leere nre-
detto sostituito dal seguente :
« Per essere promossi a scelta gli ufBciali \ dovranno

inoltre:
a) aver superato speciali esami teorici, sal(ö che per

la promozione a colonnello;
' b) ,avere superato gli speciali esami pratici stabiliti dal

Ministoro; ·

o) Avere la classifica di ottimal od e<1uivalenk, do al-
meno duo anni;

d) essere compresi entrõ il primo venteelmo se sttbal-
tat•ni, entro ill primo ottavo se capitani, entro it imo sento
se maggiori ed entro il primo quarto se tenenti olonnelli,
'del rifolo organico in vigore per i rispettivi gradi .

'Art. 5.

,
Fermã.:restandö il disposto dei commi b), c) e d) del pre-

bedente articolo, gli uilleiali che prima o dopd il trneferi-
mento nell'arma aeronautica abbiano compinto n esito

favožev.ole i corsi della Scuola di guerra.saranno mpresi
Moi quadri di avanzamento a scelta per due av menti
successivi non oltre il grado di colonnello.
.
A ,quelli dei detti ulliciali che optino per il trat amento

di cui al presente articolo non è applicabile Far . 9 del
R. decreto-legge 13 novembre 1924, n. 1990,

rÄrt. 6.

Gli umciali esclusi definitivamente dalPavanzanie tõ ad
ansionità sino al grado di colonnello e quelli esellu i- defi-
nitivamente dalPavanzamento a scelta per i gradi d gene-
rarle, possono essere trattenuti in sea•vizid fino a e con-

serveranno Pidoneità al proprio grado secondo il g udizio
non motivato ed insindacabile delle Commissioni di anza·

niento le quati dovranno annualmente pronunciarsi me-

Sto.:
.
In casö di discrepanza di giudizio delle Commissi i de.

ciderà il Alinistro.

Art. 7.

Fermõ il dispöstá delPart. 55 del R. decretõ-legge 4 mag
giò 1925, n. 627, i trasferimenti nel ruolo combattent del-

Parms aeronautica potranno, per Pesercizio 1925-20, sere

effettuati in ciascuno dei gradi, da sottotenente incli so a

colonnello incluso, fino alla concorrenza del numero d po-
sti per .diascun grado qui di seguito stabilito, in esso m-

presi.gli ufliciali già sistemati o da sistemórsi nella egia
heronautica per aver preso parte con esito favorevole ai due
concorsi banditi per posti di uniciali nei soppressi i

dell Stato Maggiore generale e degli aeroporti della R gia
aeronautica :

Colonnelli . . , , , , , 1
Tenenti colonnelli . , , , , 4

Maggiori , , . , , . . . 6

Capitani . . . , , . . .
30

Tenenti . . . , , , . .
115

Sottotenenti . . . . . . .
T4

230

W. - In qualità di.iegioiali piloti:
1 i capitani ed i tenenti che alla data del 1° luglië

1925 erano già provvisti di brevetto di pilota militare di

aeroplano o di idrovolante e si trovavano in servizio aero,

navigante nella Regia neronautica;
2° gli ufficiali superiori, i capitani ed i tenenti i quall

hanno preso parte con esito favorevole ad uno dei due con,
corsi banditi per posti di ufliciale nei soppressi corpi dello
Stato Maggiore generale e degli aeroporti della -Regia aero-
nautica;

3° gli ufliciali inferiori del Regio escreito i quali aba
bianõ superato i corsi regolari della Scuola di guerra;

to i sotpotenenti, assunti in base ai liandi di concorsö

del mese di aprile 1923, che alla data la Inglio 1925 erano

già profvisti di brevetto di pilota militare di neroplano o

di idiovolante o di osservatore e si trovavano in servizio

aeronaviginte nella Regia aeronautica.

B. - In qualità di ufficiali osscrratori :
16 i capitani ed i .tenenti provvisti di lirevetto di os-

servatore di aeroplano o di quello di ufficiale di bordo di

dirigibile i quali, oltid ad essere risultati vincitori di uno
dei due concorsi di citi sopra, abbiano prestato per almeno
12 mesi sersizio nordnavignate in azioni di guerra e non

possano, per riconosciuta insuffleienza di attitudine pgico-
fisiologica, essere nesunti come ufficiali piloti;

2• gli miliciall inferiori provvisti di brevetto di osser-
vatore dalPaeroplano, i quali abbiano superati corsi rego-
lari della Scuola di guerra.

C. - In qualità di em acronaviganti :

Glf umciali (dal grado di tenente incluso a quello di mag,
giore incluso) provvieti di brevetto militarë aeronautico i

quali, oltre ad avero preso parte con esito favorevole ad
uno dei concoräi di cui ai precedenti articoli, abbiano pre-
stato, per almeno 12 mesi, servizio neronavigante in azioni
di guerra, e non possono per riconosciuta insufficienza di
attitudine psicofisiologica essere assunti come umciali pi-
loti se ex .piloti o come umciali osservatori se ex osserva-

tori od umciali di bordo di dirigibile.
Il numero massimo dei 'posti da coprire con i trasferi-

inenti degli umciali'ex aeronaviganti è il seguente: mag-
giori 3; capitani 10; tenenti 12.
L'anzianità degli uiliciali in questione nel ruold combat-

tente de1Parma aeronautica (ex aeronaviganti) sarà stabi-
lita in base alle norme vigenti ed a quelle contenuto nel

presente decreto, con, una perdita di 34 posti per- i mag-
giori, di 74 posti per i capitani e di 140 posti per i tenenti.
Tale perdita sarà computata sul ruolo organico deN'arma

aeronautica (ruolo combattente) effettivamente coperto al-

Patto del trasferimento, as partire dal posto che Puffleiale
dovrebbe assumere in esso in base all'anzianità calcolata
sebondo te norme del R. decreto-legge 13 novembre 1924,
n. 1990, e proseguendo il computo nel grado inferiore,
quando ciò sia necessario per raggiungere la perdita di po-
sti indicata nel periodo precedente.
In questo caso Pufficiale in luogo di assumere il gradd

inferiore a quello rivestito, conserverà il grado stessä e

sarà collocato temporaneamente fuori ruolo coMe norme di
cui agli articoli 15 e 10 del R. decreto-legge 13 novembre
1924, n. 1990.
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Gli uinciali di complemento, tPaaferiti in servizio attivo
permanente in base al presente articolo, assumeranno il

grado corrispondente a quello fivestito dagli uficiali del-
Parma aeronautica della medesipii anzionità di servizio,
calcolata a norma delle disposizioni vigenti. AlPatto del
trasferimento però non potranno assumere un grado supe-
ribre a quello rivestito.

Art. 9.

Gli uñiciali da trasferirsi nell'arnia aeronautica in base
ai precedenti articoli debbono inoltre soddisfare ai seguenti
requisiti:

:a) possedere la.Iicenza di liceo o titolo di studio equi-
polleilte, oppure aver compiuto i corsi regolari dell'Acca-
demia militare di Torino, delf Accademia militare di fante-
ria e cavalleria o dell'Accadelnia nàvale, eccezione fatta per
gli uinciali che abbiano preso parte con esito favorevole ai
concorsi richiamati nei precedenti articoli, o superino gli
esami at Lbiliti dalPart. 3 pei sottotenenti;

b) non aver compiuto al 1° luglio 1925, eccezion fatta,
per gli alliciali che abbian preso parte con esito favorevole
ai concorsi richiamafi nei precedenti articoli, l'età se-

guente:
Colonnelli , . , . . . . anni 46

Tenenti colonnelli . . . . » 43

Maggiori . . . . . . , . » 40

Capitani e subalterni . , , » 35

c) possedere, se piloti od osservatori, la prescritta ido-
neità psico fisiologica;
' d) avere prestâto llodevolmente servizio in qualità di

'uilloinle per almeno due anni in reparti aeronautici, o

presso le truppe od a bordö, oppure in qualità di allievi

presso. le scuole militari, di reclutamento per ufficiali in
servizio attivo permanente.

Art. 10.

-L'anzianità degli ufficiali che hanno iniziato o ripreso
iliservizio di volo presso in Itegia .aeronautica o che hanno
conseguito la nomina ad ufficiale posteriormente alla data

del 12 ottobre 1923. sarà calcolata in base alle norme con-

tenute ,nel.R. decreto-legge 13 novembre 1924, n. 1990, e
relativo regolamento, con te seguenti varianti :

a) il computo dell'anzianità di servizio in servizio at-

tivo permanente e del servizio di volo verrà effettuato alla
data del trasferimento ansichè a quella del 12 ottobre 1923;

b) per gli uffleiali in servizio attivo permanente o pro-
venienti datla soppressa posizione ausiliaria speciale, bre-
vetfati anteriormente al 12 ottobre 1923 il servizio di volo
computAto fino alla detta data verrà diminuito di un pe-
riodo di tempo uguale a quello compreso tra la data stessa
e la regolare ripresa del servizio di volo, se trattasi di uf-
ficiali da assumere come piloti oppure uguale al periodo
stesso aumentato di tre mesi se trattasi di uíliciali da as-

sumere come osservatori.;
c) per gli ulliciali in servizio attivo permanente o pro-

venieriti dalla soppressa posizione ausiliaria speciale bre-

vettati posteriormente al 12 ottobre 1923, l'anzianità de-

finitiva verrà calcolata computando prima la sola anzianità
in servizio attivo permanente ed indi detroendo da questa
ultima il vantaggio con-Ispondente, in numero di posti ed
a,normardel R. dec;reto-legge sopracitato, ad un periodo di

volo ognale al periodo di telnpo trascorso dalla predetta
data del 12 ottobre 1928, alla data di conseguimento del

brevetto, se trattasi di piloti, oppure al periodo di tempq
medesimo di tre mesi se trattaaL dit oéserva;tori.
Tale norma verrà altreal seguita per gli ufficiali di com«

plemento' nominati sottotenenti o guardiamarina posteriois
mente al 12 ottobre 1923 limitatamente al periodo compres
so tra tale data e quella, di nomine;

d) il tempo trascorso dalFullleiale di complemento del

Regio esercito in qualità di allievo dei eqrsi regolari di re-
clutame11to delle Accademie di Modena e di Torino effettuati
dalPanno 1922 in poi, è computato per inter'o.

Art. 11.

Salva Peccezione di cui alPart. 8, lettera a), n. 4, i sot«
totenenti in servizio attivo permanente delParma aeronau-
tica (ruolo combattente) sono tratti dalle categorie sotto

indicate :

a) dagli allievi della Regia accademia aeronautica che
abbiano compiuto con esito favorevole l'ultimo anno di

corso e che abbiano altresì conseguito 11 brevetto di osser-

ratore dall'aeroplano;
b) dai sottotenenti di complemento della Regia nerói

nautica, od anche del Regio .esercito e della Regia marina,
che, superato un esame di concorso, abbiano compiuto con
successo un corso di integrazione presso lla Regia accade-
mia aeronautica e conseguito il brevetto di pilota militare;

c) dai sottufficiali piloti che, superato un esame di con-i

corso, abbinao compiuto con esito fairorevole un corso di

integrazione presso la Rqgia accademia aeronautica.
Il limite superiore di età per conseguire la nomina a

sottotenente in servizio attivo pei•mnaente è elevata per i
sottuiliciali piloti ad anni 32.
Agli allievi delPultimo anno di corso della Regia acca-

demia aeronautica è conferita la qualifica di aspirante con
gli obblighi ed i diritti derivanti dag1î articoli 13 e seguenti
del decreto Commissarialey5 novembre 1923 concernente is

costituzione della Regia accademia deronautica.
La stessa qualifica di aspiranto ô confeyita ai sottullie

ciali piloti alPatto delPammissione al corso di integraziolle;
presso la Regia accademia aeronautica. Qualora però ,i me-
desimi non conseguano la nomina a sottotenente in servizië
attivo permanente, riprenderanno il grado precedentemente
rivestito.

Art. 12.

L'anzianità da sottotenente in servizio attivo permanente
decorre dalla data del decreto di nomina. Per gli allievi dei
corsi regolari della Regia accademia aeronautica decorrerà
dalla data di passaggio dal 2° al 3° anno di corso.
Quando sotto una medesima data siano nominati i sotto-

tenenti in servizio attivo permanente allievi, sia del corsi

regolari che di integrazione presso la Regia accademia ne·

ronautica, essi saranno iittercalati in ruolo nell'ordine di

graduatoria risultante dagli esami finali per clasenn corso,
alternando per ogni 6 ufficiali:

1 allievo del corso regolare;
1.allievo del corso di integrazione per gli ufficiali di

complemento ,

1 allievo del corso regolare;
1 allievo del corso di integrazione. per i sottufficiali;
1 allievo del corso regolare;
1 allievo del corso di integrazione per gli ufficiali di

complemento.
Ove, per mancanza o deficienza di numero di allievi di

uno dei corsi suddetti, non possa eseguirsi l'ordine di suc-
cessione sopra stabilito il posto spettante alFallievo di quel
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corso, sarà ricoperto da un allievo del cor o regolàe o,
in ,mancanza di questo, da un aillievo del co1*:o di integra-
zione per ufficiali di complemento.

Art. 13.

In deroga ad ogni altra disposizione è data acoltà al Mi-
nistero delPaeronautica di nominare al grad di sottote-
nente in servizio attivo permanente nelParm< aero11autica
(ritolo combattente) : i marescialli piloti risul ati vincitori
,del concorso bandito con decreto Commissari le 30 aprile
1921 per M gosti di ufficiale del soppresso co po degl ne-

roporti.
Rimangono ferme de disposizioni contenute nel R. de-

creto 10 maggio 1925, n. 1150, relative alla no na a sotto-
toilente dei sottufficiali piloti del soppresso corp della Regia
aeronautica, i quali saranno inqtiadrati nelPar a aeronau-

tica (ruolo combattente).
Sono Abrogate tutte le norme contrarie al presente de-

creto,

1 preselite decreto andrà in vigore dal giorn della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno earà pre-
sentato al Paislamento per la sua conversione i legge, il
cui disegno parà presentato dal Ministro propon nte.

01'diniamo clie il presente decreto, munito del s gillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle 1pggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunaud enetti di
osserrúrlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MTJSSOLIN1 - VOLPI.

.Visto, il Gttardasigilli : Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 10 febb afo 1926.
Atti del Governo, registro 215, foUlio 67. - FAINI.

Numero di pubblicazione 384.

IŒGIO DÈCIIETO-LEGGE 14 gennaio 1926, n. 143.
Ordinamento dell'Alto Comando della Regia aerodautica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEli YOLONTÀ DELIA NA2ION4
RE D'ITALIA

¥igto il R. decreto-legge 2 aprile 1925, u. 496;
Visto il R. decreto-legge 4 maggio 1925, n. 627.
Visto il R. deoreto-legge 30 agosto 1925, n. 1513;
Sentito il Consiglio dei Ministri;

.
ßu proposta del Capo del Governo, Primo. Minist Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per . i af-

fari- della guerra, della marina e dell'acronautica, con-

certo col Ministro Segretario di Stato per le íinanze
Abbiamo decretato e decretiamo :

ORDINAMENTO DELL'ALTO COMANDO

DELLA REGIA AERONAUTICA.

Del Capo di ßtato Maggiore della Regia acronaatieg.
Art. 1.

La carica di Capo di Stato Maggiore della Regia gero-
na.utica può essere ricoperta esclusivamente da officiald che

rivesta il grado di generale di squadra aerea.

Egli ò nqminato con decreto Reale, udito il Oo1tsiglio dei
Ministri.

Art. 2.

Il Capo di Staté Maggiore della Regia aeroliautica è allai
diretta dipendenza del Ministro per l'aeronautica.

Egli dispone l'esecuzione degli studi inerenti alla guerra
aerea.

Presiede alla organizzazione, alla preparazione alla guer-
ra ed alFimpiego de1PArmata aerea ricevendo datCupçþ
Stato Maggiore generalë le direttive di massima per il cong
corso dell'Armata stessa nel raggiungimento di obbiettig
comuni col Regio esercito e colla Regia niarina.
Presiede pure alla organizzazione e alla preparazione alla

guerra delle neronautiche per il Regio esercito e per la Res

gia marina e per le Regie truppe coloniali nei limiti stabis
liti dall'art. 22 del R. decreto-legge 4 maggio 1925, n. 027,
concernente l'ordinamento della Regia aeronautica e previ
i concerti di cui alPart. 23 del decreta stesso.

Egli ha Falta direzione degli studi relativi alle costru-
zioni aeronautiche, alle armi, agli apprestamenti terrestri
di pertinenza della Regia aeronautica ed in genere a tutte
le questioni riguardanti il pei'sonale ed il materiale della
Regia .aeronautica.
Per Pesercizio delle sue funzioni egli può corrispondere

direttamente con gli Stati Maggiori del Regio esercito e

della Regia marina e coi Comandi di zona aerea territoriale,
nonchè rivolgersi direttamente alle Direzioni generali ed
agli utlici del Ministero delPaeronautica perchè compiling
rapporti, studino questioni, diano notizie ed informazioni.
Dà le direttive in relazione ai fondi stanžiati in bilan-

cio per i programmi delle esercitazioni aeree, ed investe,
caso per caso, della direzione di quella delPArmata aerea,
qualora non Passuma egli stesso, altro ufficiale generale,
facendone proposta al Ministro per Faeronautica.
Egli esercita le funzioni ispettive sulle forze aeree, sui

servizi e sulle scuale della Regia aeronautica, per incarico
del Ministro, al quile riferisce.
Il Capo di Stato Maggiore della Regia aeronautica deve

essere consultato dal Ministro sulle principali questioni re-
lative al programma aeronalitico, all'ordinamento della Re-
gia aeronautica, al reclutamento, avanzamento, stato e ge-
Verno disciplinare degli ufliciali e del versonale militare in

genere.
Deve pure essere consultato sulle destinazioni degli ufily

ciali generali e sulle assegnazioni ai coinandi di stormo,

'Art. 3.

.
Il Capö di Stato. Maggiore della Regia aerönauticar deve

essere tenuto al corrente dal Ministro
'

per Faeronautica
della situazione polièlco-militare in quanto può interessare
Pesercizio delle sue attribuzioni.
Nella eventualità di conflagrazioni, sia prima de1Paper,

fura delle ostilità sia durante le operazioni, il Capo di Statö
Maggiore della Regin aeronautica propone al Ministro tutti
i provvedimenti necessari a conseguire sa maggiore efficienza
delle forze aeree, delle loro basi e dei loro servizi, in rela;
zione ai piani prestabiliti, alle direttive ricevute

,

ed alle

esigenze deÏ momento.
Egli deve essere chiamato a dare il suo parere sulle.gue-

stioni che importino Pintervento nelle . Colonie di forze

aeree metropolitane.
Art. 4.

R Capo di Stato 3Inggiore della Regin aeronautica prök
vede allo studio ed alla compilazione dei regolaanenti e
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delle istruzioni inerenti alle sue aftaritmzioni concordando
con gli Stati Maggiori del Regio esereåto e della Regia ma-
kina le disposizioni comuni alle unità del Regio esercito,
della Regia marina e della Regineaerotiautica.
Le disposizioili suddette saranno emanate con decreto

Reale su proposta ei Ministri interessati.

Art. 5.

Físono/poste sotto Palta direzione dél,Capö di Stato Mag-
gior€ l'Acàidemia neronautica e le Sonole neronautiche in

genere per quantó,òonàerne i programmi, Pindirizzo ed il
coordinamento degli studi e delle istruzioni.

Art. C.

.
Il Capo di 'Stato' Maggiore della Regia aeronautica sta-

bilisce le. norme .per 11 concorso delPaviazione civile alla

.gnerra, aerea o promuove le opportune disposizioni del Mi-
liistro poi• Paeronnatica.

Art. 7.

Il Capo di Stato Maggiore della Regia neronantica fa
parte. con voto consultivo del Comitato deliberativo della
Commissione suprema di difesa, nonchè delle Commissioni
anperiori permanenti ed eventuali, aventi attribuzioni che
comunque interessino la costituzione, il mantenimento e lo

impiego delPArmata nerea,,.per quanto concerne sia il per-
sónale, sia il materinie.

Art. '$.
Pen•sPesercizio delle sue funzioni, il Capor di Stato Mag-

giore,della Regia aeronauticÑ ha alle sue dipendenze il Sot-
toenpo di Stato Maggiore della. Regia aeronautica e di-

spone de1Pufficio di Stato Maggiore della Regia aeronautica.

Del Bottocapo di Statö MagUiore ddlla Regia acronautica.

'Art. 9.

II , Sottácapu di Statä Maggiore della Regia aeronautica
edadiuvËil Capo di Stato Maggiore nel disimpegno delle sue
attribuzioni e compie gli speciali incarichi relativi a tali
attribuzioni che gli vengono aMdati dal Capo di Stato Mag-
giore.
Sostituised il Ca,po di Stato Maggiore della Regia aero-

nautica intcaso di nasenza e di impedimento di questo, e lo
rappresenta nelle funzioni inerenti alPumcio di Stato Mag-
giore. Deve avere 11 grado di umciale generale de1Farma
aeronautica ed ò nominato con decreto Reale, udito il Con-
siglio dei Ministri.

Del Comitato tecnico di acronautica.

Art. 10.

Il Comitato tecnico di aeronautica 'esprime parere tecnico :

a) sui progetti riguardanti l'adozione di nuove costru-
zioni aeronautiche, sui più importanti progetti concernenti
la traefogazione del materiale di volo, nonchò sui più im·

portanti progetti di sistemazione e trasformazione edilizia ;
" b) sui progetti, memorie, invenzioni inerenti all'aero-
nautica;

c) sulle condizioni tecniche delle gare e dei capitolati
d'oneri e sui contratti pèr le costruzioni, trasformazioni e
sistemazioni di cui alla lettera a) ;

d) sulle altre questioni di enrattere tecnico sulle quali
si ritiene opprtuno conoscere il parere del Comitato.

Art. 11.

Ill Comitato tecnico di aeronautica si compone:
a) del direttorg generale del Genio aeronauticu, presi-

dente;
b) di un ufficiale generale delFarma aeronautica,

membro;
c) delPufficiale generale del Genio aeronautico, membro.;
d) di un colonnello de1Parma neronautica, membro;
c) di un colonnello del Genio aeronautico, membro.
I membri di cui al comma b), d), c), sono nominati con

determinazione Miiiisteriale, durano in carica un anno,

possono essere riconfermati.

Art. 12.

Il Comitato tecnico esprime parere motivato sulle que-
stioni sottoposte al suo esame a maggiokanza assoluta di
voti. Le sue riunioni sono valide aillorquando siano presenti
almeno tre membri di cui all'articolo precedente e devono

risultare da verbali che riassumano la discussionc e ne in-

dichino chiaramente il risultato. Copia dei verbali deve

essere rimessa al Ministro ed al Capo di Stato Maggiore.

Art. 13.

Potranno far parte del Comitato tecnico, quali membri
straordinari, utliciali generali e stiperiori del Regio eser-

cito, della Regia marina e dqlla Regin aeronautica ed even-

tralmente funzionari di altre Amministrazioni e persona-
litA civili, aventi speciale competenza nelle questioni da
trattarsi.
I membri straordinari intervengquo alle sedute su invito

del presidente del Comitato; non hanno voto deliberativo.

Art. 14.

Il Comitato tecnicö ù convocatö dal Mini,9trö di pröpria¡
iniziativa e su proposta del Capo d'L Stato Maggiore.

Art. 15.

'Al Comitato tecnico sonö destinati uillciali, disegnatori
e funzionari nella misura necessaria in relazione ai lavori
m corso.

Il personale di segreteria è tratto del ruolo organico del
Genio aeronautico.

'Art. 16.

- Sinä a tutto il 1930 potranno rivestire le cariche di Øspo
e di Sottocapo di Stato Maggiore, nonchò quelle di membri
del Comitato tecnico delPaeronautica, ulticiali generali e
superiori di grado inferiore a quello indicato negli articoli
precedenti.

Art. 17.

Il Consigilio delPacronautica, di cui all'art. 1 del R. de-
creto-legge 4 maggio 1925, n. 627, O soppresso.

Art. 18.

Sono abrogati i decreti Commissariali 22 maggio 1923,
22 giugno 1923 ed ogni altra disposizione contraria a qñolle
del presente decreto.
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.Il presente decreto sarà presentato al Ì(arlamento per
la conversione in legge, il cui disegno sarà \ presentato dal
Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, muni o del
. sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta utue le delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mahdan o a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

proponente è autorizzato alla presentazione del relativo di-
segno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello'

Sta.to, sia inserto ella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 'I febbraio 1926.
Dato a Roma, addì 14 gennaid 1926.

,VITTORIO EMANUELE

VITTORIO EMANUELE
MUSSOLINI -- ŸOLPI.

MUSSOLIN -- ŸOLPI' Visto, il Guardanigilli: Rocco,

LVisto, il Guardasigillt: Rocco. Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 11 febbraio 1926.

11egistrato ana corte dei conti, con riserva, addt 10 ebbrato 1926. Atti del Governo, registro 245, foglio Îß. - FAINI.

Atti del Governo, registro 245, toglio 68. - FAINI.

Numero di pubblicazione 385.
Numero di pubblicazione 386.

REGIO DECRETO-LEGGE 7 febbraio 1926, n. 14 .

REGIO DEORETO-LEGGE 21 gennaio 1926, n. 144.

Storno di fondi fra capitoli dello stato di isione della Assegnazione straordinaria, ripartita in quattro esercizi, per
spesa e del Ministero delle finanze, per l'eserc finanziario l'esecuzione, mediante appalto, delle operazioni inerenti alla for.
1825·26.

mazione delle mappe ca astali,

VITTORIO EMANUELE III VI'I'TORIO 'EAIÁNUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZ ONE PER GRAZIA DI -DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA RE D'ITALIA

¡Vista la legge 11 giugno 1925, n. 869; Vista la legge 11 giugno 1925, n. 809;

;Udito il Consiglio dei Ministri; Udito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretari( di Stato Bulla proposta 'del Nostro Ministro Segretal'lo di Stato

per le finanze; per le.finanze;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

Abbiamo decretato e decretismo:

Nello stato di previsione della speso del Minisfero delle

finanze, per l'esercizio finanziario 1925-'36, Bonn þpportate
le seguenti variazioni:

In aumento:

Cap. 41 - Spese pel Senatö del RegnU . a . I). ,700,000
Cap. 42.. Spese per la Camera dei deputati » 800,000
Cap., 53 - Spese per PUfficio stampo, ecc. » 30,000
Gap. 55 - Funzioni pubbliche, ecc. . . . .

» 500,000
Cap. 037 (aggiunto) - Spese per il funziona.

luento dei collegi arbitrali, ecc. (in conto com-

potenza) , , . . . . . . . . . . . . » 100,000
Cap. 718 (aggiunto) - Premi di operosità e di

rendimento al personale di ruolo e fuori ruo-

lo, ecc. (in conto competenza) . . . . . .
» 00,000

Totale degli aumenti L. 4 $0,000

In diminutione :

'd.rticolo unico.

E' autorizzata l'assegnazione straordinaria di L. 2,000,000,
per l'esecuzione, mediante appalto, delle operazioni inerenti
alla formazione delle mappe catastali.
Detta somma verrà, con decreti del Ministro per le (fi-

nanze, inscritta neillo stato di previsione della spesa del
Ministero delle finanze ripartitamente in ragione di lire
500,000 .per ciascuno degli esercizi finanziari dal 19254tG

al 1928-29.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

conversione in legge e andrà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzotta Ufficiale del Regno. Il Mi-
nistro proponente è autorizzato alla presentazione del di-

segno di legge relativo alla conversioine suddetta.

Ordiniamo che il presente décreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Ilalia, mandando a chiunque
spetti di osservarld- e di farlo osservare.

Cap. n. 025 (aggiunto) - Spese relative alla Dato a Roma, addl 21 gennaio 1926.

lii¡uidazione ed allo stralcio della gestione degli
a ro igionamnenti e consumi, ecc. (in conto

IJ. Å,z 0,000 VITTORIÒ EMANUELE

MUSSOLINI - VOLPI,

Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua pub- Visto, il Guardasigilii: nocco.
blicazione nella Gazzetta Ufficialè del llegno e sarà p n Registrato alla Corte dei conu, con riserva, addt 11 febbraio 1986.
tató al Parlamento per la conversione in legge. Il Mi istro .itti del Governo, registro 215, toglio 74. - BINI.
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Numero di Pubblicazione 387.

REGIO DECRETO-LEGGE 7 febbraio, 1926, n. 145.
Storno di.fondi fra capitoli dello stato di previsione della

spesa del Miniètero de11e Snanze, per I!esercizio finanziario
1925·26.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NA¼IOND

RE D'ITALIA

Vista la legge 12 giugno 1925, n. 869;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le(finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nello stato di previsione della spesa del Ministero delle
finanze, per l'esercizio finanziario 1925-26, sono apportate
le -seguenti variazioni:

In aumento :

Cap. n. 51 - Assegni ed indennità di missio-
ne al personale, 'ecc. . a . ., . . . . . L. 50,000

In diminnøione :

Cap.'n. 625 (aggiunto) - Spese relative alla
liquidazione ed aillo stralcio della gestione
degli approvvigionamenti, ecc. (in conto re-

sidui) ...a..........L. 50,000

Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presen-
tato al Parlamento per la conversione in legge. Il Ministro
proponente è autorizzato alla presentazione del relativo di-

segno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 febbraio 1926.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ŸOLPI.
Visto, il Guardasigilli: Rocœ.
Ziegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 11 febbraio 1926.
Atti del Governo, registro 245, foglio 73. - FAmt.

Numero di pubblicazione 388.

REGIO. DEORETO-LEGGE 7 febbraio 1926, n. 147,
Alaggiori assegnazioni nello stato di previsione della spesa

del Ministero della guerra, per l'esercizio finanziario 1925=26, per
miglioramenti economici al personale operaio temporaneo.

VITTORIO EMANUELE III
PUR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 21 dicembre 10.:1, n. 2084;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze, di concerto con quello per la guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lo stanziamento dei seguenti capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della guerra, per Feserei-
sio finanziario 1925-26, è aumentato della somma per cia-
souno di essi indicata:

Cap. n. 3 - Competenze al personale ope-
raio, ecc. . . . . . . . . . . . . .

L. 23G,700
Cap. n. 20 - Istituto geogratico anilitare, ecc. » 171,500
Cap. n. 33 - Conodo adle truppe, ecc. . . » 318,400
Ca.p. n. 34 - Pane e viveri per le t19ippe, ecc.' » 122,300
Cap. n. 36 - Casermaggio, ecc. . . . . . » 123,700
Cap. n. 30 - Allestimento, ecc. . . . .

» 7,085,000
Ca,p. n. 40 - Spese per ma.nutenzione, ecc. » 485,800
Cap. n. 41 - Lavori di nuentenimento, ecc. » MS,500
Cap. n. 12 - Spese per il funzionaamento, ecc. » 102,600

In totale L. 8,989,400

Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della sua

pubblicazione nella (¡azzctta Ufficiale del Itegno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge. II Mi.
nistro proponente è autorizzato alla presentazione del re-
lativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito 001 sigillo dello
Stato, sia inserto nella racyolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del liegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Iloma, addì 7 febbraio 1926.

VITTORIO EHANUELE

MUSSOLINI -- VOLPI.
Visto, il Guardasigtin: ROCCO.
Registrato aua Corte dei conti, con riserva, addt 11 febbraio 1926.
Atti del Governo, registro 245, foglio 77. - FAINI.

Numero di pubblicazione 389.

REGIO DECRETO-LEGGE 7 febbraio 1926, n. 148.
Storno di fándi fra capitoli dello stato di previsione della

spesa del Ministero della guerra, per l'esercizio finanziario
1925-26.

VITTORIO EMANUELE III
PER GI:AZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA N.tZIONE

R D'ITALIA
.

Vista la Jegge 14 maggio 192õ, n. 618;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretariõ di Stato

per le finanze, di concerto con quello per la guerra;
Abbiamo decretato e decretismo:

Nello stato di previsione della speso del Ministero della
guerra, per Pesercizio fina.nziario 1925 20, sono introdotte
le seguenti variazioni:

a) In aumento:

Cap. n. 70 - Provvista e allestimento di anate-
riali tecnici per rifornimento dello dotazio-
ui, ecc. . . . . . . . . . . . . . .

L. 9,300,000
in diminurionc:

Cap. n. 71 - Lavori inerenti alla difesa del
territol io dello stato, ecc. . . . , , . . L. 9,300,000
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b) La deliominazione del cap. n. 43 è modificata
'

modo I

seguente: « Servizio chiinileo militare . Spese per stu i, espe-
Timenti e applicazioni pratiche sui seivizi chimici d guerra
Assegni a personali tecnici destinati al servizio himico .

militaa•e ».

Questo decreto andrà in vigore 11 giorno della sua pubbli-
cazione ne}la Gar:ctta Ugicialc del Regno o sarà p entato
al Parlaineto per la convenione in legge. Il MiÌ

°

propo-
nonte ò autorizzato alla presentazione del' rela.tivo leegno
di legge.

Ordiniamo che il prescute decreto, munito del sigi o dello
Stato, sia inserto itella raccolta ufficiale delle le i e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque etti di
osservarlo e di farlo osservare.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decret.i del Regno d'Italia, mandaudo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì '7 febbraio 1020.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ,ŸOLPI.

Visttr, il GuardasiUillt: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserca, addt 11 febbraio 1926.
Alti del GoveTuo, registro 245, foglio 79. --- FMNL

Numero di pubblicaziono 391.

Dato a Roma, addì T febbraio 1920. REGIO DEORETO-LEGGE 7 febbraio lose, n. 150.
Tjasporto di fondi dallo stato di previsione della spesa del

VITTORIO EMANUELE Alinistero delle finanze in quello degli affari esteri, per l'eset=
cizio finanziario 1925.26, per spese dell'uf!ìcio speciale di liqui.

MIJSSOIJNI - LPI.
dazione presso la llegia legazione di Vienna. '

Visto, il Guardasif¿lli: Rocco.
Registrato aua Corte de¿ conti, con riserva, addi 11 febpra lex,. VITTORIO EMANUELE III
Atti det Göverno, registro 20, toglio 78. - FUNL PER GRAZ1A DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITAIJIA

Numero di pubblicaziono 390.

REGIO DECRETO-LEGGE 7 febbraio 1926, n. 149.
Storno di fondi fra capitoli dello stato di previsio e della

spesa del Ministero della marina, per l'esercizio fin nziario
1925·26,

Viste le leggi 21 maggio 1925, n. 723 à 11 giugno 1925,
n. 809
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIO EMANUELE III Negli stati di previsione della spesa del Ministero degli
l'Elt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE RÍTari esterÎ O deÏÏO fiannuze, per POSerciZiO fÌHanzi&riO 1Û2 i

RE D'ITALIA 1926, sono introdotte le variazioni appresso indicate:

Viista la legge 21 anaggio 1925, n. 726;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Holla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per la marina
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nello stato di previsione della spesa del Minister della

marina per Peservizio finanziario 1925-26 sono app e- le

seguenti vnfiazioni:

In aumento :

ßtato di precisione del Ministero degli affari catcri :

Cap, n. 58-VI (di nuova istituzione) - Rimborso al conta-

bile del Portafoglio delle tratte estinte per il funzionamente
dell'ufficio istituito presso la legazione di Vienna per. la

definizione delle pratiche scaturenti dill'applicazione del

trattato di pace con l'Austria, M- L. 185,000.

ßtato di prefisione del Ministero delle finange:
Cap. n. 625 (aggiunto) - Spese relative alla liquidazione

ed allo stralcio della gestione degli approvvigionamenti, ecc.
(in conto residui), - L. 185,000.

Cap. n. 17 - Spese per Pistituzione e il funzio. Questo decreto andrà in vigore il giorno della pubblica-

namento, ecc. . . . . . . . . . . ,, . L. 12,000 zione nella Gazecita Ufficiale del Regno e sarà presentato

Cup. n. -16 - Premi per lavori e studi, etc. . .
» 8,000 al Parlamento per la conversione in legge. Il Ministro pro-

ponente è autorizzato alla presentazione del relativo dise-
- In totale L. 20,000 gno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
In diminuzione. Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

Cap. p. GG - Oombustibili liquidi e solidi, ecc. L. 8,000 osservarilo e di farlo osservare.

Cap.. n. 100. - Spese per la guerra (in conto re-

sidui) . , . .: . . . . . . . . . . . » 12,000 Dato a Roma, addì 'l. febbraio 1926.

In totale L. 20,000 VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- Votrx,

Questo decreto andrà in vigore il giorno della suto pub-
. - Visto, il Guardasigillt: Rocco.

blicanone nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà greseu ncaistrato ana corte dei conti, con riserra, adat 11 feboraio 1928.

tuto al Parlamento per la conversione in legge. Auf dei Governo,'registro m, foglio 80. - Fam.
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Sumoro di pubblicazione 392.

11EGLO DECRETO-LEGGE 7 febbraio 1926, n. 151.

Storno di fondi fra capitoli dello stato di previsione della
spesa dell'Amministrazione del fondo per il culto, per l'esercizio
itnanziario 1925=26.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

\Vistä la legge 24 maggio 1925, n. 721;
Sentito il Consiglio dei Afinistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze, di concerto con quello per la giustizia e gli af-
fari di culto;
Abbiamo decretato e decretiam :]

Nello s‡atö di previsione della spesa dell'Ammiuistrazione
del fondo per il culto, per l'esercizio tinanziario 1923-20,
sono introdotte le seguenti variazioni:

In aumento:

Cap. n. 4 - Sussidi al personale in attività di

servizio . .
. . . . . . . .

. .
.

. .
L. 10,000

Casp. n. 5 - Sussidi ad impiegati cessati, cec. .
» 10,000

In diminuzione :

Cap. n. 36 - Rendita dovuta ai Comuni, ecc. . L. 20,000

Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per ila conversione in legge. Il Mini-
stro proponente è autorizzato alla presentazione del rela-

tivo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decretö, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, niandando a chiunque opetti di
paservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 febbraiö 1920.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - VOLPI - ROCCo.

Visto, il Guardasigitti: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, cort riserra, addi 11 |cl>l>ra¿0 1926.

Atti del Governo, registro 2¾, foglio 81. - FAINL

Numero di pubblicazione 393.

REGIO DECRETO-LEGGE 7 febbraio 1926, n. 152.

Storno di fondi fra capitoli dello stato di previsione della

spesa del Ministero della giustizia e degli affari di culto, per
l'esercizio finanziario 1925-26.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 21 maggio 1925, n. 724;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per la giustizia e gli
affàri, di culto;
Abbiamo decretato a decretiaano :

Nello stato di previsione della opesa del Ministero della

giustizia e degli affari di culto, per l'esereizio finanziatio

1925-26, sono introdotte le seguenti variazioni:

In aumento :

Ca.p. n. 9 - Premi di operoeità e di rendimen-
to,
'

ecc. . , , , . . . , , , . , .
L. 200,000

In diminuzione (in conto residui) :

Cap. n. 101 - Rimhoreo.al Provveditorato

generate dello Stato, ecc. . . . , ,
L. 200,000

Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della sua

pubblicazione nellasGazzetta Ugioiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la sua couversione in legge. Il
Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del re.
lativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
16 Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi c' dei
decreti del Regno d'Italiä, mandando a chiunque spetti .di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a iloma, addì 7 febbraio 1920.

VITTORIO EMANUELE

lÍUSSOLINI - VoLPI - Rocco..

Visto, il Guardasigillt: ROCCo.

Registrato alla corte def. conti, con riserva, acidi 11 febbraio 1926.

Alti ciel Governo, registro 24 foglio 82. - FAINL

Numero di pubblicazione 394.

REGIO DECRETO-LEGGE 22 gennaio 192ð, n. 153.

Alodificazioni al It. decreto 18 marzo 1923, n. 57T, contenente
norme per il pagamento dei debiti dei Comuni verso i Consdrzi
provinciali granari e dei debiti dei Consorzi verso lo Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PIB GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELL.\ NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 18 marzo 1923, n.. 577, convertité nella
legge 17 aprile 1925, n. 473;
Udito il Consiglio dei Ministri.;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Nostro Ministro Segretario
di Stato per Pinterno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I Comuni del Regno sono tenuti al pagamento delle quote
relative al disavanza dei rispettivi Consbrzi provinciali grar
nari, di cui al 1° coinma delPart. 7 del R. decreto-legge
18 marzo 1923, n. 577, convertito nella legge 17 aprile 1925,
n. 473, nelle soinine determinate dalle Intendenze di finanza,
anclie se l'iinporto del disavanzo stesso non sia stabilito in

modo definitivo e non sia intèrvenúto il prbvvedimento pre-
fettizio di cui al secondo comma del citato articolo.

Art. 2.

I Coinuni possyno chiedere che ile rispettive quote di per
dita stabilite dalle.Intendenze siano,.con esonero ßi ogni
interesse, annuortizzato iu un termilie non isuperiore ai tren-
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t'anIli, con le modalitù, garanzie e sanzioni previste dagli
articoli 1, 2, 3, 4 e 5 del citato R. decreto-legge 18 marzo

1923, n. 577, in quanto siano applicabili.
Il Ministero delle finanze deciderà insindacabilniente in

merito alle relative domande deterininando anclie la. durata
dell'ammortamento.
Per le ratcazioni già concesse alla data del presente de-

creto, i Coniuni lianno facoltà di iinputare al debito capi-
tale lo somine già versato in conto interessi e di chiedere
lut riduzione deWiluporto delle quote di ammortaniente sta-
bilite.

Art. 3.

Qualora i Cóinuni non provvedunö al pagainento in unica
foluzione delle quote a debito, o non chiedano il beneficio
della rateazione di cui al precedente art. 2, le Iqtendenzo
di finanza li diffideranno ad ottemperarvi nel perentorio ter-
mine di un mese, trascorso il quale inutihnente, egeguiran-
no Pincameramento dell'iniporto dei niandati emessi a qual-
siasi titolo dalPAmniinistrazione dello Stato a favore dei
Comuni stessi, eccettuati i mandati riguardanti sodtme spe-
cificamente destinate allFesecuzione di opere pubbliche o

al funzionaniento di altri pubblici servisi.

'Art. 4.

EAlPattö delPeinanazione del provvedimento definitivo di
cui al secondo comma delFart. 7 del R. decreto-legge 18 mar-
zo 1923, n. 5TT, le Intendenze di finanza determineranno le

quote suppletive da pagarsi dai Cornuni, con le norme di

cui agli articoli precedenti.
Qualora dovesse risultare una perdita inferiore a quella

ripartita, i Comuni avranno facoltA di lasciare invariata

Pdnnualità, riducendo la durata delPammortamento, o di
Taaciare inalterato il periodo di ammortainento, riducendo
Pommontare della ,quota annuale per le rate rimaste da

yersarex

Ãrt. 5.

E' abolito il termine di due mesi fissato dall'art. 4 del

R. decreto-legge 18 marzo 1923, n. 577, per invocare il bene-
ficio della rateazione quindicennale dei debiti comunali di
cui alPart. 1 del suddetto Regio decreto.
Anche a tali debiti, già liquidati, sono applicabili le di-

sposizioni del precedente art. 3, qualora i Comuni non li
estingnano in unica soluzionc o non ne richiedano la ratea-

signe estensibile sino a quindici anni.

'&rt. 6.

Le disposizioni relative alla rateazione estensibile sino a

quindici anni, con l'obbligo degili interessi al tasso legale
civile, sono applicabili anclie ai debiti dei Comuni verso i
cessati Commissariati generali civili delle terre redente, e

verso 11 Consorzio fra gli Enti di produzione approvvigiona-
mento e consumo della provincia. di Parma.

Art. 7.

La perdita verificatasi nella gestione dell'Azienda speciale
di cui alPart. 12 del R. decreto 15 agosto 1919, n. 1448, di-
minuita degli utili eventualmente risultati dalla gestione
granaria, è ripartita, oltre che fra i Comuni che aderirono
ailla costituzione di tale Azienda, anche fra i Comuni che,
pur non avendovi formalniente aderito, di fatto si approvvi-
gionarono tlai Consorzi di generi diversi dai cereali e lo

zucchero.

Art. 8.

Il Ministro per le finanze è autorizzato ad enianare le nor-

me eventualinente occorrenti per l'esecuzione del presente
decreto, che sarà presentato al Farlamento per la conver-

sione in legge ed andra in vigore nel giorno successwo a

quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficialo del

Regno.
Lo stesso Ministro è autorizzato alla presentazione del di-

segno di legge per la conversione predetta.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella racciolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, tuandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 gennaio 1920.

,VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - NOLPI - FEDERZONI.

Visto, il Guardasigilni' Ilocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 11 febbraio 1926.

Atti del Governo, registro 2¾, foglio 83. -- FUNI.

Nwnero di pubblicaziono 395.

REGIO DECILETO-LEGGE 4 febbraio 1926, n. 154.

Maggiore assegnazione allo stato di previsione della spesa
del Ministero dell'interno, .per l'esercizio finanziario 1925.26, per
soprassoldo alle truppe in servizio speciale di pubblica sicu=
rezza.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vasta la legge 14 maggio 1025, n. 017;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
ßnlla proposta del Nostro Ministro Ségretario di Statõ

per le finanze, di cioncei'to con quello per gli aflhri esteri;
Abbiamo decretato e debretiamo:

Lo stanziamento del cap. n. 92 « Soprassoldo, trasporto eil
altre spese por le truppe comandate, ecc. » dello stato di pre,
visione della spesa del Ministero dell'interno, per Pesercizid
finanziario 1925.26, è aumentato di L. 7,000,000.

Questo decretö andrà in vigore il giorno della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ugicielo del Regno e sarà presentato
al Parlamento per la conversione in legge. Il Ministro pro-
ponente è autorizzato aHa presentazione del relativo dise-

gno di legge.

Ordiniamo clie il presenté decreto, munito del sigillo dellõ
Stato, sia inserto nella racleolta nificiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Datë a Roma, addì 4 febbraid 1926.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- Votrz.

Visto, il Guardasigiut: Rocco.
Itegistrato alla Corte dei conti, con riserta, addi 11 febb'Taio 1926.
Atti del Governo, registro 245, foglio 84. -- FMNI.
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Numero di pubblicazione 396. Ministero degli agari esteri :

REGIO DEORETO-LEGGE 21 gennaio 1926, n. 155.
Storno di fondi fra capitoli dello stato di previsione della

spesa del Ministero degli' affari esteri, per l'esercizio finanziario
1925-26.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA MZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 24 maggio 19 5, n. 725;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze, di concerto con quello per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiame :

Nello stato di previsione della spesa del Ministero degli
affari esteri, per l'esercizio finanziario 1925-26, sono intro-
dptte le variazioni appreæo indicate :

Cap. n. 8 - Spese segrete . . , , . . . :+ L. 450,000

Cap. n. 56 - Spese segrete dispendenti dagli
avvenimenti internationali . . . . .. . .

-- » 450,000

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la con-

yersione in legge e andrit in vigore il giorno stesso della sua
pubblicµione nella Gazzetta Ufficialc del Regno. 11 Mini.

Atro propo,nente è autorizzato alla presentazione del disegno
di legge relativo alla converisione in llegge di questo decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, inunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
coeti dell Regno d'Italia,- naudando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservaa·e.

Cap. n. 6 - Mauntenzione e servizio degli
stabiliad uso degli uffici delPAmministra-
zione centrale

.
. « . . , . · w L+; 11-: 100,000

Ministero delte finanze:

Cap. n. GSS (aggiunto) - Spese relative alla
liquiduzione, ecc. (in conto residni) . , - L- 100,000

Questo decreto anda in vigore il giorno della sua pub÷
blicazione nella Gazzatta, Ugiciale del Itegno e sarà presen-
tato al Parlamento peu la sua conversione in legge. Il Mi-
nistro proponente è autorizzato alla presentazione del rela-

tivo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del ägillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uñieiale delle leggi e dei

decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 febbraio 1926.

VITTORIO EMANUELE

ÍUSSOLINI - ,VOLPI.

Visto, í1 Guardasigilh: Rocco.

Jtegistrato alla Corte dci conti, con riserva, aridi 11 febbraio 1926.

Atti dct Governo, registro 245, foglio 80. - FAINL

Numero di pubblicazione 398.

REGIO DECRETO-LEGGE 7 febbraio 1926, n. 158.

Espropriazione per pubblica utilità delle sorgenti di pro=
prietà privata del bacino idroJlogico di Montecatins.

Dato a Roma, addì 21 gennaio 1926- VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

VITTORIO EMANUELE RE D'ITALIA

MUSSOLINI - OLPI.
,Vista la legge 22 giugno 1913, n. 702 ;

yisto, a Guardasigini: Rocco. Sentito il Consiglio dei Ministri;
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, ad<tt 11 febbraio 1926· Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
Atti del Governo, registro 245, foglio 85. - FAINI.

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiaano:

Numero di pubblicazione 397. Art. 1.

REGIO DECRETO-LEGGE 7 febbraio 1926, n. 156.

Trasporto di fondi dallo stato di previsione della spesa del Le sorgenti ed i pozzi privati di acque minerali, esistenti

31inistero delle finanze in quello degli affari esteri, per l'eser- nel bacino idrologico di Montecatini, sono espropriati a fa-
cizio finanziario 1925=26, per spese di manutenzione d locali·

vore del demanio dello Stato dal giorno in cui il presente
decreto sarä pubblicato nella Gazzetta U[ficiale del Regno.

VITTORIO EMAKUELE III Trt. 2.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITAT-IA

Viste le leggi 24 maggio 1925, n. '725, e 11 giugno 192õ,

n. 869;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Negli stati di previsione della spesa dei 31inisteri degli
uffari esteri e delle finanze. per P esercizio finanziario

1925:26, sono introdotte le seguenti variazioni:

L'indennità di espropriazione sarà costituita dalla diße-
renza fra la media del reddito netto effettivo del quinquen-
nio 1920-1921, capitalizzato al cento per cinque, e la spesa
necessaria per compiere i lavori, prescritti attualmente dal-
l'autorità sanitaria perchè le acque possano essere messe in

vendita.
L'indennità non potrà pero essere inferiore al reddito im-

ponibile, denunciato agli effetti dell'imposta di ricchezza

mobile per Panno 1925, capitalizzato al cento per cinque.
Nel caso che per una sorgente o pozzo il proprietario non

abbia percepito aleur reddito netto nel quinquennio 1920-

1921 e non abbia denunziato alcun reddiio per Panno 1925,
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Pindennità sara costituita dal rimborso deMa spesa soste-
nuta dal proprietario per aprire la sorgente o escavare il
pozzo.
E' escluso qualsiasi altro elemento per la determinazione

delle indennità.
Art. 3.

Le indennità d'espropriazione di qui al precedente arti-
colo saranno determinate de unico Collegid arbitrale per
tutte le sorgenti, per le quali non sia stata concordata l'in-
dennità.

. Il Collegio sarn caniposto del presidente del Consiglio su-

periore dei lavori pubblici, che presiederà il Collegio, di un
secondo arbitro nominato dal Ministro per le i nanze e di un
terzo nominato da tutti i proprietari interess ti d'accordo,
e, in difetto, dal presidente del Tribunale di ucca.
Gli arbitri determinerauno con unica decWone, a mag-

gioranza di voti, in conformità delle disposizion del presente
decreto, l'indennità dotuta per ciascuna te o pozzo.
Contro questa decisione sarà ammesso solo ri o alle Se-
zioni unite della Cassazione ai sensi dell'art, , n. 3, della
legge 31 marzo 1877, n. 3761.

Art. 4.

Per le sörgenti di acque minerali che si mtinifestassero
in avvenire sarà provveduto all'espropriazione a favore del
demanio dello Stato con le norme stabilite nel presente de-
creto.

Art. 5.

Il presente decretö andrà in vigore nel giorne della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, ¢ earà pre-
sentato al Parlamento per la conyersione in legge. Il Mini-
stro proponente è autorizzato alla presentazione del rela-
tivo disegno di legge.
Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillö dello

Stato, .sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spytti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 febbraio 1926.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - VOLPI.
Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 11 febbr¢fo 1926.
Atti del Governo, registro 245, foglin 70. --- FA1NI.

Numero di pubblica.ziorie 399.

REGIO DECRETO-LEGGN 7 febbraio 1920, n. 157.
, Alaggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamengo, nello
stato di previsione della spesa del hiinistero dell'Aerquantica,
per l'esercizio finanziario 1925=26.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 24 maggio 1925, p. 725, ed il R. decreto 7
settembre 1925, n. 1639:
Sentito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretariö di Stato per

«le finanze di concerto con quello per l'aeronatitica;
Abbianto decretato e decretiamo:

Nello stato di previsione della spesa del Ministero del-
Paeronautica per Pesercizio finaziario 1925-20, sono intrq-
dotte le seguenti variazioni:

In aumento :

Cap. n. 3 - Personali civili della Regia aero-

nautica - Stipendi. ecc. . . . . . . . .
L. 1,100,009

Onp. n. 11 - Premi di operosità, ecc. . . . » Ù0,000
Cap. n. 12 - Spese casuali . . . . . . . » 30,000
Cap. n. 13 - Pensioni ordinarie (Per.sonale

civile e militarË) . .. . . . . . . . . » 100,000
Cap. n. 14 - Pensioni ordinarie (Personale

lavorante) . .
.

» 30,000
Oap. n. 15 - Indenuità per una sola volta

invece di pensioni, ecc.
. . . . . . » 20,000

Cap. n. 16 - Ufficiali della Regia aeronau-

tic4 - Stipendi, ecc. . . . . . . . . .
» 000,000

Cap. n. 18 - Corpo equipaggi Regia aeronau-
tica - Paghe, ecc. . . . . , . . . .

. . » 2,500,000
Cap. a. 20 - Spese per viaggi collettivi ecc. » 1,000,000
Cap. n. 25 - Costruzione, manutenzione, am-

pliamento e restatù•o degli inanobili, ecc.
. » 27,000,000

Cap. n. 20 - Contrazioni, riparazioni e tra-
sformazione di aeroplani, ecc. . . . . . » 5,070,000
Cap. n. 27 - Carburanti, luhrificanti, ecc. » 4,000,000

Totale degli aumenti L. 41,500,000'

In diminuzione:

Cap, n. 19 - Indennità varie, ecc. . . . L. 4,000,000
Cap. n. 35 - Spese relative al traffico ne-

reo, ecc. . . . . , . ., , . . . . . » 7,670,000

Totale delle diminuzioni L. 11,670,000

Questõ decreto andrà in vigore, il giorno stesso della sua

pubblicazione e sarà presentato al Parlamento per la con-

versione in legge. Il Ministro proponente è autorizzato alla
presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellö

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi e dei
deemeti del Regnd d'Itadia, mandando a chiunque opetti di
oWervarlo e di farlo osservare.

Dato p Rama, addi 7 febbraio 1926.

VITTORIO EMANUELE

Visto, ti Guardastgülf: Rocco.
MUSSOLINI - OLPI.

Registratp alla Corte dei conti, con riserva, atidt 11 febbraio 1926.
Atti del Governo, registro 245, toglio 87. - FAINI.

Numero di pubblicazione 400.

REGIO DECRETO-LEGGE 3 genngío 1926, n. 159.
Accordo fra l'Italia e la Svizzera per alcune deroghe alla

Convenzione del Gottardo.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÂ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIX

Vista la legge 19 marzo 1914, n. 197, che approva gli atti
ilitentakiollali liPinati a Berna il 13 ottobre 1909 cõncernenti
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il riscatto della ferrovia de°1 Gottardo da parte della Sviz-

zera;
Visti il decreto Luogotenenziale 31 ottobre 1918, n. 1811,
il R. decreto 20 ottobre 1920, n. 1602, il R. decreto 17 aprile
1922, n. 651, il R. decreto 22 luglio 1923, n. 1720, e il R. de-
creto-legge 16 aprile 1925, n. 002;
Udito il Çonsiglio dei Higistri.;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le c'omunicazioni, di concerto con quelli per gli affari esteri,
per le finanze e per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiante:

Wrticolö unico.

E' data piena ed intera esecuzione all'Accordo allegato al
presente decreto, conchiuso.a Berna fra PItalia e la Svizzera
il 23 giugno 1925 relativo alla proroga al 1° maggio 1930 della
deroga alPart. 10 della Convenzione principale del Gottardo
o al Tinvio al 1• gennaio 1920 della riduzione del 50 per cento
elle sovratasse di montagna prevista all'art. 12 della Con.
Venzione stessa.
Il presente decreto sarà presentatö al Parlamento per es-

sere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ullicia)1e delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
paservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 3 gennaid 1926.

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI - CIANo - VOLPI -
BELI.UZZO.

Ÿisto, il GuardasigÌllti Rocco.
Registrato alla corte dei conti, con riserva, addì 11 febbraio 1Œ26.
Atti del Governo, registro 245, toglio 71. - FAINI.

Accordo fra PItalia e la Svizzera
relativo alla ferrovia del Gottardo.

ßna Maestò il Re d'Italia

y il Consiglio federale svizzero

Richiamando PAccordo concluso a Berna il 20 maggio 1924
riguardante la Convenzione principale del Gottardo del 13 ot-
tobre 1909, Accordo acadente il 1° maggio 1925, banno con-
venuto quanto segue :

16 A deroga parziale e temporanea delle disposizioni del
Part. 10 della predetta Convenzione principale concernente

le tariffe per il trasporto dei viaggiatori e dei bagagli, il Re-
gio Governo italiano consehte che l'applicazione delle tasse
e sopratasse del servizio intemo svizzero, già prorogata al
16 maggio 1925, sia ulteriormente prorogata al 1° maggio 1930
e dal canto suo il Governo federale svizzere s'impegna a non

aumentare i prezzi di trasporto attualmente esistenti e ri
durli gradualmente secondo le riduzioni che senissero fatte
in tale periodo sui prezzi della rimanente rete svizzera;

2° A deroga parziale e temporanea delle disposizioni del-
Part. 12 della Convenzione principale, il Regio Governo con-
sente che Papplicazione della riduzione del 50 per cento
delle sopratasse di montagna, già proragata al P inaggio
1925, sia. prorogata al 1° gennaio 192(L
Le disposizioni di cui sopra hanno :arattere eccezionale

restando inteso che alla sendenza dei termini sopra indicati

rispettivamente per il 14 maggio 030 e il 1• gennaio 1920,
to disposizioni della Convenzioile pi•incipale riprenderanno
pie'no yigoze..

FattoiBerna, in doppio esemplare, il 23 giugno 1925.

A nome di ß. dit, il Ro d'Italia:

(iAnas o.

A noma dcTConsiglio ederale svizzerö:
Di•. HAAll.

Visto, d'ärdine di Si M. il Re :
Il Ministro pcì lo'comupitazioni·

CIAno.

Numero di pubblicazione 401.

REGIO DECRETO-LEGGE 4 febbraio 19W, n, 160.
Costituzione in un Ente maico, sotto il nome di « Istitute

professionale di S. Michelegadel;Regio istitµto nazionalè di
istruzione professionale di Roma,1del ,Regio museo grtistico in•
dustriale e dell'Osoizio di S. Michele in i Roma.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VÖLONTÂ DELL.1 NA½IONE

RE D'ITAÚA i

Vista la legge 11 luglio 1907, 11. 502, ed il relativo regolaw
melito 12 marzo 1908, n. 15
Visto il Nostro decreto 31 tiebre 1923, n. 2523, ed il re-

lativo regolamento 3 gingeo 1924, n. 069;
Visto il Nostro decreto $1 einbr 1923, n. 3127;
Visto il R. decreto 1ß apiile 1882, che approya lo statutõ

delPOspizio di S. Michele in Roma;
Visto il Nostro decuto 13 ttòinbre 1001, n. 298;
Visto il Nostro decreto 18 se,ttembre 1921, n. 190G;
Visto il Nostro decreto-leg 28"ottobre 1925, n. 1949;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Pinterno, di concei'tà?coi Ministri per le finaitz , per
Pee nomia nazionale e pers la piibblica istruzione, e sentito
11 Governatore di Roma;
Abbiaano decretato e decrettamo:

ATC. 1.

Il Regio istituto nazionale di iqtruzione professionale di
Itóma, il Regio museo artiotico. industriale e POspizio di
S. Michele in Roma sono costittiiti in un Ente unico sotto
il nome di « Istituto professionale di S. Mic11ele », con am-
ministrazione autonoma.
Al suddetto Ente saranno apportati i patrimoni e le aþ

tività dei tre Enti sopraindicati, compresi i contributi ad
essi assegnati o da assegnarai in base alle disposizióni Ÿi-
genti.
I contributi governativi preseiltemente corrisposti al 11e

gio istituto nazionale d istruzione professionale di Ronin e
al Regio museo artistico industriale saranno consplidati a
favore del nuovo Ente.

Art. 2.

L'amutinistrazione è affidata ad una Commissione perma-
uente, composta di quattro membri, designati riãþeftiva.
mente dai Ministri per Pinterno, per le finanzes per Peco-
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nomia 'nazionale e per la pubblica. istenzione, e nominata Numero di pubblicazione 403.
con decreto del Ministro per Pinterno• REGIO DECRETO 3 gennaio 19¾, n. 120.

Autorizzazione al Consorzio irriguo di Caselle Landi a ri•
Art. 3. scuotere i contributi dei soci con i privilegi e nelle forme fiscali.

Alla Commissione suddetta sono conferiti i più ampi poteri
sia per ciò che riguarda l'uniilcazione dei tre bil nei, sia per
qtianto riftette il riordinamento statutario, amm nistrativo a

tecnico dell'Ospizio S. Michele e degli Istituti che a qfiesto
fanno capo.

Art. 4.

In Commissione è alla diretta ûipendenza del Governatore
di Roma, al quale debbono essere sottoposti pe Papprova-
zione tutti i provvedimenti che eccedano Pordi aria ammi-
nistrazione, Questi diventano esecutivi dopo < ieci giorni,
qualora il Governatore non disponga altrimeptil
Per ciò che riguarda IPordinamento tecenico d Pistruzione

artistica e professionale, rimangono ferme le °

ettive com-
petenze dei Ministeri della pubblica istruzilone della eco-

narain nazionale, che restano altresì fenne per le nomine del
pþrsonale insegnante.

Art. 5.

Il presente decreté entrerà in vigore nel gio o della sua
pubblicazione e satrà presentato al Parlaanento per la sua

conversione in legge. Il Ministro proponente è autorizzato
alla presentazione del relÂtivo disegno di legge.
'

Ordiniamo che il presente decreto, munito del igillo dello
Statò, ela inserto nella raccolta ufficiate delle 1 e dei de-
etteti del Regno d'Italia, mandando a chiunque etti di os-
servaalö e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 febbraio 1926.

VITTORIO BMANUELE

MUSSOLINI - FEDEAZONI ... VOLPI
- BELLUZEO - FEDELE.

¡Visto, ti Guardasigilli i Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 11 fegbraio 1926.
'Atti del Governo, registro 245, foglio 75. -- FAINI.

N. 120. R. <1ecreto 3 gennaio 1926, col quale, sulla pröposta
del Ministro per l'economia nazionale, si concede al Con-
sorzio 2rragno di Caselle Landi con sede in Oaselle Landi,
provincia di Milano, Pantorizzazione a risenotere i con·
tributi dei soci con i privilegi e nelle forme fiscali.

Visto, il Guardasigillt: Rocco,
llegistrato alla Corte dei conti, addi 8 febbraio 1926.

Numero di pubblicazione 404.

REGIO DECRETO 3 gennaio 1926, n. 121.
Autorizzazione al Consorzio irriguo di Castelnuovo Bocca

d'Adda a riscuotere i contributi dei soci con i privilegi e nelle
forme fiscali.

N. 121. R. decreto 3 gennaio 1926, col quale, sulla proposta
del Ministro per Peconomia mizionale, si concede al Con-
sorzio irriguo di Castelnuovo Bocca d'Adda (altipiano)
con sede in Castelnuovo Docca d'Adda, provincia di Mi-
Jano, Pantorizzazione a risenotere i contributi dei soci
con i privilegi e nelle forme fiscali.

Visto, il Guardasigillt: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 febbraio 1926.

Numero di pubblicazione 405.

REGIO DECRETO 3 gennaio 1926, n. 122.

Autorizzazione al Consorzio irriguo del Mezzanone di Ca.
selle Landi a riscuotere i contributi dei soci con i privilegi e
nelle forme fiscali.

N. 122. R. decreto 3 gennaio 1926, col -quale, sulla proposta
del Ministro per Peconomia nazionale, si concede al Con.
sorzio irriguo del Mezzanone di Caselle Landi, con sede

in Oaselle Landi, provincia di Milano, Pautorizzazione a

riscuotere i contributi dei soci con i privilegi e nelle

forme fiscali.

Visto, ti Guardasigillii Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 8 febbraio 1926.

Numero di pubblicazione 402.

REGIO DECRETO 14 gennaio 1926, n. 127. DECRETO MINISTERIALE 2 febbraio 1926.

.
Erezione in Ente morale del Consorzio fra codperative di Istituzione dell'Uilicio del lavoro nel porto di Siracusa,

produzione e lavoro ed agricole di Capitanata « Gaetano Posti.
glione », in Foggia.

N. 127. R. decreto 14 gennaiö 1926, cöl quale, sulla propõsta
del Ministro per Peconomia marionale, il Oonsorzio fra
cooperative di produzione e lavoro ed agricole di Capita-
nata « Gaetanö Postiglione », con sede in Foggia, viene
eretto in Ente morale e ne t approvato lo statuto orga- e

nico-

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Re0tstrato alla Corte dei conti, addi 9 febbraio 1926.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il'R. decréto-legge 15 ottobre 1923, n. M76, con-
tenente le norme per la disciplina del lavoro nei pörti;
Visto il R. decreto-legge 1° febbraio 1925, n. 282, ielativ4

all'istituzione degli Uffici del lavoro nei porti del Regno;
Visto il proprio decreto 1° luglio 1925, che ordina Îa fo>

mazione dei ruoli dei lavoratori del pörté di Siracusa;
Udito il Ministro per l'econömia nazionale;
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Decreta:I Art. ti.

CAro I.

Organ:izzadföne deWUffidio del lavorö.

Art. 1.

E' istitnito prese la Capitaneria di porto di Siracusa
im Gilleio del lavoro portuale, a cui spettano le attribuzioni
previate dal II. decreto-legge n. 232 del 1• febbraio 1925.
L'Ullicio del lavoro portuale ò posto sotto la vigilanza del

comandante del porto ed è diretto da un viliciale dél corpo
delle Capitancrie di porto.

Art. 2.

Il direttore delPUfficio del lavõrö è assistitó da un Con-
siglio da lui presieduto e del quale fanno parte:

1° un funzionario del competente circolo d'ispezione del-
Pindustria e del lavoro nominato dal 11inistero delPeconö-
mia nazionale;

2· il presidente della Camera di commercio, o un suo

delegatà;
3· due rappresentaati dei datori di lavoro portuale no-

minati dalla Camera di commercio;
4° tre rappresentanti dei lavoratori dei quali uno nella

persona del segretario del Sindacato dei lavoratori del porto
di Siracusa e gli altri due designati dagli operai perma-
menti inscritti nei ruoli dell'U,ilico del lavoro.

. Colle stesse modalità sarà provvedefò alla designazione
di un egual numero di rappresentanti dei datori di lavoro
e di lavoratori, quali membri supplenti destinati a sosti-
t'uire i corrispondenti membri effettivi in caso di assenza.
.
Nel caso di impedimento del direttore delPUmeio del la-

yoro la direzione delFUflicio stesso e la presidenza del
Consiglio vengono assunte da altro niBein3e della Capita-
ne'ria nominato dal comandante del porfo.
A richiesta di alcuno 'dei membri, e ogni qualvolta egli

ne scorga il bisogno, il presidente potrà chia10are a parte.
cipare alle sedute del Consiglio, in qualità di esperti e con

semplice voto consultivo, i rappresentanti delle Amministra
zioni ed Enti che abbinao ingerenza o interesse nella espli
cazione el lavoro portuario, come pure ogni altra persona
del ceto commerciale e industriale e della classe operata
ritenuta atta a fornire cliiarimenti suBe qttestioni. poste al-
Pordine del giorno 6 che vi sia comunque interessata.
Il Consiglio dovrà inoltre sentire i rappresentanti delle

apsociazioni e degli Enti interessati al traulco del porto
che ne facciano richiesta, quando alPordine del giorno siano
inseritte questiöni di massima o di interesse collettivo.
A tal uopo ogni ordine del giorno che si riferisce alle

questioni predette dovTA essere pubblicato alPalbo de1PUf.
ficio del llavoro e comonientõ alla On,mera di commercio al
meno cinque giorni prima della relativa seduta e la richiesta
llelle associazioni od Enti di cui solira dovrà essere presen
tata alPUfficio del lavoro almeno un giorno prima della
seduta.

'Art. 3.

Le mõdalità per la designazione dei rappresentanti dei
lavorato i saranno stabilite con apposita ordinanza del co-
mandante del porto.

La convocazione del Consiglio del llavoro è fatta dal di
rettore delPEilicio.

I membri elettivi del Consiglio debbono risiedere a Sir&

cusa, ed essere facilmente reperibili.
Essi durano in carica un biennio e possono essere rie-

lett1; tuttavia decadranno dal mandato, e dovranno essere
imme intamente sostituiti, quando venisse accertata a loro
cahico qualche infrazione al presente ordinamento.
Quando si verifichino circostanzè per le quali sia pregiu-

dirAtto e reso difficile il regolare funzionamento del Consi.
glio del lavoro, il Ministro per le comunicazioni, udito quel.
10 per Peconomia nazionale potrà, a proprio insindacabile
giudizio, decretare lo scioglime to del Consiglio stesso e

provvedere alla sua ricostituzione con facoltà di derogare
alle norme stabilite dal precedente art. 2, tranne per gnanto
riguarda il rappresentante del Ministero delPeconomia na-
zionale.
R Consiglio così ricostituito durerà in carica sei mesi e

potrà essere confermato per altri sei mesi.

Art. 6.

Il Consiglio del lavoro delibera a ,maggioranza di yöti

qualunque sia il numero degli intervenuti.
A parità di voti prevarrA qilello del presidente.
Contro le deliberazioni del Consiglio le parti interessate

potranno far ricorso al giudizio inappellabile del coman.
dante del porto.

"Art. 7.

Il personale esecutivo delPUflicio del lavöro sarà assunto
con te norme vigenti sulPimpiego privato e retribuito a ca.
rico dei fondi de1FUfficio.
La sua nomina sarà fatta con provvedimento del coman.

dante del porto.
La composizione organica, il trattamento economico, le at-

tribuzioni e i diritti e doveri del personale suddetto non-
c'hè le indennità da corrispon'dersi a cologo che partecipano
al funzionamento delPUfficio del lavoro, risulteranno da
apposito regolamento che sata compilato dal comandante
del porto, sentito il Consiglio, e sottoposto alPapprovazione
del Ministero delle comunicazioni entro un mese dalPen-
trata in vigore del presente decreto.

Art. 8.

Spletta al drirettore delPUñieio del lavoro pärtuale di
provvedere :

a) pel disimpegno dei servizi di segreteria, corrispon-
denza, contabilità, statistica ed archivio dell'Ufficio stesso;

b) per la raccolta degli atti del Consiglio del lavoro
e per la esecuzione delle relative deliberazioni;

c) per la preparazione degli argomenti e delle proposte
da porsi alPordine del giorno del Consiglio previa appro
vazione del comandante del porto;

d) per la tenuta dei ruoli dei lavoratori e degli elenchi
degli impresari e per la enstodia dei relativi incartamenti;

c) per Pavviamento della mano d'opera al lavoro;
f) per la rigorosa osservanza delle norme prescritte e

per il mantenimento delPordine e della disciplipa del la-
voro;

g) per il controllo sulla gestione e sul funzionamento
delle cooperative e delle associazioni in genere tra lavora-
tori :

h) per l'esatta applicazione delle norme sulPassicura-
ione obbligatoria. per la corresponsione integrale dei sa-

lari nella misura stabilita, e per l'osservanza delle tariffe
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vigenti tanto da parte dei lavoratori, che degli linpresari
e datori i lavoro in genere;

i) per la verifica, ed occorrendo per il visto, su richiesta
degli interessati, delle note di lavoro e delle fattbre, ac-
ciocchè non siano gravate sul commercio tariffe superiori
a quelle prescritte, o spese per prestazioni non avvenute;

4 per la risoluzione delle controversie individuali che
insorgessero fra le varie parti interessate al lavoro por.
tuario circa l'esecuzione. del lavoro e l'applienzione delle
relative tariffe ;

m) per Papplientione deHe sanzioni disciplinari secondo
le modalità previste dal seguente capo V;

n) per Padempimento di ogni altro incarico che gli ve-
n1Ae affidato dal Ministero <Telle comunicazioni, o per esso
dil comandante del porto.

Art. 9.

Il cömandante del porto, quando ne luvvisi il bisögnö e

las convenienza, potrà destinare sottufliciali e marinai di porto
a coadiuvare il personale delPUilicio del lavoro nelPeser-
cisio delle sue funzioni ispettise e di vigilanza, e richiedere,
ve sin d'uopo, il concorso di altri agenti della forza pub-
blical e della Regia guardia di finanza.

Art. 10.

I föndi di cui l'sUfficio del lavoro portuale potrà dispurre
per sopperire alle spese inerenti al suo funzionamento sa-

ranno costituiti:
1• dalla contribuzione che potrà essere autorizzato a

riscuotere, a carico dei ricevitori o speditori delle merci,
per ogni tonnellata di merce sbarcata o imbarcata, nell'am.
bito del porto e delle sue dipendenze, ai termini delPart. 5
del R. decreto·legge 1° febbraio 1925, n. 232;

2° dalle somme versate dagli impresari e dalle assö-
clazioni cooperative operaie a titolo di canone per la conces-
sione di esercizio di imprese di lavoro in porto;

3° dalPimporto delle tessere a pagamento distribuite ai
lavoratori, nonchè dai proventi della vendita di pubblica-
zioni e stampati dell'Ufficio.

Art. 11.

L'ealzione del contributo di cui all'art. 10 è añidata -alla
_Regia dognan che ne curerà il versamento alla locale se-

zione di tesoreria provinciale ove dovrà essere aperto úno
speciale conto corrente intestato alla Capitaneria di pogto.
In tule conto corrente dovranno essere altrest versati i pro-
Venti di cui ai nn. Ses dello stesso art. 10.

'Art. 12.

Tutti gli introiti ed i prelevamenti sul conto corrente di
ui dIPart. 11 saranno effettuati mediante ordinativi e maa.,
ati.
'

Art. 13.

Per le spese di utlicio il direttore dell'Uflicio del lavoyo
Irà autorizzato ad emettere a proprio favore un mandato
16 anticipazione per quella somma che sarà determinata
al Cotisiglio del lavoro e della qualle terrà conto separato
lie allegherà coi documenti ginstificativi al rendiconto ge
erale di cui al seguente art. 15.

Art. 14.

Lllq flue di ogni trimestre si procederà agli opportuni
ttrolli fra la Capitaneria di porto, la Regia dogana e la

Sezione di tespreria provinciale sia degli introiti che dei
prelevamenti avvenuti sul conto corrente.

Art. 15.

Alla fine ßi ögni esercizio finatiziario PUfficio del lavöro
presenterà il rendiconto documentato dell'esercizio. scaduto.
Il rendiconto sarà caaminato dal Consiglio e poscia dal

comandante del porto, ,il quale .lo trasmetterà al Ministero
delle comunicazioni non 'oltre il primo trimestre del nuovo
esercizio.
Entro il mese di gennaio di ogni anno il direttore del·

PUfficio compilerà una relazione corredata di notizie e dati
statistici sul movimento. del lavoro, sul funzionamento dele
PUfficio e sulle questicci .di maggiore importanza trat.
tate dal Consiglio.

CAPO Îl.

L'avoratof¶.

Art. 16.

Il presente rdinamento si applica al lavoro che si com-
pie nell'ambito del porto (compreso il canale della darsena}
per l'imbarco, sbarco, trasbordo, deposito e movimento in

genere delle merci e per le altre operazioni sussidiarie 4
complementari considerate dalle singole tariffe.
Nella zona.della stazione.,ferroviaria marittima sono di

esclusiva competenza dei lavoratori inscritti nei ruoli del-
PUfficio del lavoro portuale soltanto le operazioni inerenti
alle merci ,provenienti dal more o destinate al mare.
Il presente ordinamento, salvo Tobbligo di osservare le

disposizioni generali di polizia del lavoro, non si applica ai
facchini doganali.

Art. 17.

Sona considerati lavoratori del porto, a termini del pre-
sente brrunamento tutti gli oþerai addetti al lavoro di cui
alPaœticolo precedante con Ie eccezioni in esso previste.
I lavoratori sono divisi in categorie, a nelle categorie si

suddividono in permanenti, ed in avventizi.
Le categorie, le loro attribuzioni,, e per ciascuna di esse

11 numero del lavoratori permanenti ed avventisi sono , de-
terminati dal Consiglio del.lavoro in base alle esigenze dei
vari rami del traffico.

Art. 18.

Tutti i lavoratori del porto, sia permanenti che avven-

tizi, devono essere inacritti nei.ruoli di categoriapreviati
dal decreto Ministeriale 16 luglio 1925.
Nessuno potrà essere amniesso al lavoro in porto se non

sia inscritto nei ruoli suddetti sailvo le eccezioni di cui
alPart. 16.

Art. 19.

Nessunö pbtrà essere adibito a lavori di una categöria; <li-
versa da quella nel cui ruolo trovasi inscritto senza una

speciale autorizzazione delPUfficio del lavoro, il quale po-
trà altreal autorizzare o disporre d'ufficio i 2aasaggi da una
all'altra categoria.

rti 20.

I ruoli dei lavoratori indicheraaniper ögni inscrittä r
' a) il numero.d'ordine g la data d'ingerizione;

b) le generalit½
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c) il servizio militare compiuto, le ricompense e bene.
merenze comunque acquistate ¡

d) il servizio prestato da avventizio, nel caso di lavora-
tori permanenti ¡

c) i passaggi di categoria;
f) le imputazioni e condanne;
g) le punizioni disciplinari;
h) le interruzioni nel lavoro e relativë causë;
i) i cambiamenti di domicilio;
i) l'associazione o cooperativa di cui faccia parte.

Tutti i documenti riferentisi a ciascun inscritto saranno
custoditi in un fascicolö personale.

Art. 21.

Per ottenere l'inscrizione nei ruoli dei lavörstöri occör-
rono .i seguenti requisiti:

1° aver coinpitto l'età di 18 anni e non oltrepassata
quella di 35;

2* essere cittadinö italiano;
3° essere di sana e robusta costituzione;
4* non aver mai riportato condanne per delitti di isti-

gazione od associazione a delinquere; falsi di qualunque ge-
nére; delitti contro la pubblica incolumità e la libertà di las

voro; délitti di omicidio o letioni personali, quando la pena
applicata al caso sia stata quella della reclusione; delitti di
furto, rapina, estorsione ricatto, truffa od altre frodi, ap-
propriazione indebita o ricettazione, danneggiamento di ope.
Te o d'impianti portuali; od avere ottenuto la riabilita-
zione;

5°.essere di buona condotta morale;
6• avere stabile dimora nel comune di Siradusa.

Per gli aspiranti alla categoria baseaccieri sarà inaltre
richiesto il possesso delPantorizzazione a capo barca pel
trainco läcale ais sensi de1Part. 012 del regolamento marit-
timo.
Salvo quanto è disposto dalPart. 22, le inscrizioni nei

ruoli dei lavoratori pennanenti sono riservate agli avventizi
della stessa categoria che dim¾atoereau di conservare i re-
quisiti di cui soprai trapne quello delPetà.

Art. 22.

Se a completare 11 ruolo det permanenti di una categöria
non fossero suincienti gli avventizi della categoria stessa,
l'.Ufficio del Invoro, prima di addiveniTe a nuove ammissio-
ni, disporrà il passaggio a detta categoria degli avventizi
delle altre categorie. quando tali avventizi siano eeredenti
ai bisogni nörmadi della categoria a cui appartengono.
Il passarggio sarà disposto prima per coloro che ne abbia.

no, fatto domanda, e, non bastando, anche di autorità per
gli'ultimi iscritti nel ruöld: 1e ingerizioni nel nuovo ruolo,
seguiranno Pordine delle date di ammissione nel ruolo de.
gli avventizi, precedendo, a; parità di data, il più anziano
di età.

Art. 23.

Nön potrà farai luogo ad alcuna ammissione, sia net ruo-
Ji dei lavoratori permanenti sia in quelli degli avventizi, sen-
ra che, per deliberaziöne del Comiglio del invoro, sia stata

dichinatta.aperta Pinserizione e stabilito 11 numero dei poeti
da copiirsi.

Art. 24.

L'a,pertura delle inscrizioni nei ruoli dei lavoratori del
pörto sarà resa di pubblica ragione mediante apposito mani-
festo a(cura del direttore dell'.Ufficio.

Ogni richiedente Pinscritione nel ruoli dovrà farne dos
manda alPUfficio del lavoro entro il termine stabilito acclux
dendovi un estratto delPatto di nascita, il certificato di cit.
tadinanza italiana, quello di residenza, il certificato penald
e il certificato di buona condotta.
Per il passaggio da avventizio a permanente Finteressato

dovrà presentare i certificati penali e di buona condotta.

Ert. 25.

Le domand saranno esaminate dal Consiglio del latörö
il quale giudicherà sulla idoneità dei richiedenti e stabili-
ra la graduatoria degli. idonei, dopo aver esaminati gli atti
e proceduto agli altri accertamenti necessari. *

Saranno titoli di preferenza agli effetti della graduatoria
le benemerenze acquistate in guerra, gli atti al valore di ma-
rina e al valor civile nonchè Pesser figli di lavorütori del
porto della categoria cui- :spira.
Per gli stivatori costituirà titolo di preferenza, anche pri-

ma delle benemerenze sopra dette, un maggiore periodo di

navigazione al servizio di coperte.
La graduatoria sarà resa pubblica mediante affissione al-

l'albo delPUfficio, e al comaaidante del porto è riservata la
decisione sugli eventuali ricorsi che dovranno essere presen-
tati entra il termine di quindici giorni dalla detta pubbli-
cazione.

'Art. 26.

AlFatto de1Pinacrizione nei ruoli P.Ufficio del laför rilas
seerà ad ogni lavoratore una tessata a pagamento, con fd.

tografia, munita della firma delPinscoåtto od altro segno di
riconoscimento.
La tessera oltre alle generalità, indicherà Ila categoria, 11

ruolo ed il numero a cui è inserittõ il lavoratore.

½rt, 27.

3.'utti i lavörstõri del porté sono tenuti:
1° a presentarai regalannente alle chiamate e al lá«

voro ;
2° a portare sempre con loro, ed esibire a quainnque

richiesta dei funzionari ed agenti dell'Ufficiõ del lav ro e

della forza pubblica, la tessera personale;
3° ad avere speciale enra di tale documento onde evi-

tarne lo sharrimento, e in casõ ehe questo avvenga, a de-
nunciaylo immediatamente;

46'a notificare senza indugio le variazioni di residenza,
la chiamata alle armi e tutte .le altre circostanze che posso-
no influire sulla loro reperibilità;

5 a non assentarsi dal lavoro se non con autorizzaziöne
di chi dirige o sorveglia le operazioni;

6° ad eseguire sollecitamente ed a regola d'arte, in con-
fonnità delle disposizioni di chi spetta, i lavori Jöro affidati,
evitando di arrecare danno a perone, merci, attrezzio mac-
chinari;

7° a rispettare i funzionari ed agenti delPUilicio del
lavoro, della Regia capitaneria di porto, della Regia dogana
e della forza pubblica e ad ubbidire agli ordini che dagli
stessi venissero loro impartiti nel riguardi dàlla dieelplina
del lavoro e della sicurezza e polizia portuarie;

8° ad eseguire i lavori della propria categoria senza so-

spenderli, nè parzialmente nè totalmente, per qualunque con-
troversia potesse insorgere;

9° a non cedere ad altri per verun motivo la propria te
sera, ed a non farsi sostituire da altri nel lavoro, sotto pei
di radiazione dai ruoli;
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: 10 ed in generale ad osservare tutte le nornie e impo-
siziopi ý1guardanti il lavoro portmario.

Art. 28.

,Il tore delPUfficio del lavoro potrà, per giustilcati
máf.ivi concedere delle licenze ai lavoratori in misura non
aukiore a tre niesi per ogni anno.

'Art. 29.

Le cancellazioni dai ruoli saranno effettuate nei seg enti
casi:

gyn richiesta scritta del lavoratore;
2 in caso di sua invalidità o decesso;
3 quando il lavoratore abbia superatö if 65° aan4 di

eth;
4 Quando abbia perdutö uno dei requisiti di cui ai nu·

meti 2,1, 5, 6 delPart. 21;
5* quando, per manifeste prove, debba ritenersi incaþace

l ro portuale od eÏemento pericoloso a sè ed agli altri,
a si Alar reso colpevole di autolesionismo;

6* quando, dedotti i periodi di servizio militare o nel.
11 di malattia comprovata e le regolari assenze autorizzate
dall'Uffleio, il lavoratore non abbia risposto ger più di cin-que:soltè consecutive, o durante Panno per più di dieci vol-
te anche non consecutive, alle chiamate;

7* quando gli sia stata inflitta la radiazione dai rúöli.
Tcancellati dai ruoli pei motivi di cui ai numeri 1 e 6 po-

tranno essere riammessi, sempre che siano aperte le in cri-
sioni, venendo però reinscritti per ultimi nel ruolo deglii av-
ventizi.
Ùggi'À1e trattamento pötrà essere fattö a coloró che, es en-
O þ¾ti cancellati per cambiamento di residenza, avës ro

riplisso domicilig nel comune di Siracusa.

rArt. 30.

11 trattamanfö di quiescenza degli operai resi inabili al
layoWper invalidità o vecchiaia nonchè alle altre form¢ di
assiátenza sociale, sarà provveduto con particolari diepbsi-
il ni, a termini de1Part. 4 del R. decreto-legge 1° febbgaio
1925, n. 282.

Art. 31.

Pet l'õpeta di assistenza urgente ai lavoratóri ò istit ito
tin fondo di soccorso amministrato dall'Umcio del lav o,
Ïormatd¾ai proventi delle pene pecuniarie inflitte in se

Í presente ordinamento, dalle cauzioni versate dalle imp se
di lavoro quando tali cauzioni dovessero essere incam te

per inadempienza di patti da parte dei concessionari, e delle
VentdaÎl|oblazioni.
DÍ táÏifondo il direttore delPUEciö dovrà tener gestiyne
aparata, della quale renderà conto trimestralmente al Cþn-
siglia

CAPO III.

Cooperative, assõeiazioni ed imprede.

Art. 32.

Il copmndante del porto, sentito il Consiglid del lavorö e

tenute presenti le condizioni di lavoro, potrà autorizz re
l'esercisio in porto di cooperative e associazioni formate tra
Javoratori permanenti di una stessa categoria. '

JA Aooperative ed associazioni possono essere più di u a

colper,. togaria.

Nessim lavoratore potrà appartenere a più di una coope
rativa o associazione.
Le cooperative o associazioni così costituite potranno ass

sumere imprese che ad integrare il lavoro dei soël richie-
dano anche i lavori di altre categorie a condizione però di
avvalersi per ciascun Invoro di appartenenti alla relativa

categoria ancorchà non siano loro soci.

'Art. 33.

L'autorizzazione di cul al precedente articölö dovrà risul-
tare da appooito atto di concessione. A tal uopo, insieme
alla domanda, gli interessati dovranno presentare al coman-
dante del porto i propri statuti e regollamenti e depositare
copia delPatto costitutivo nonchè l'elenco dei soci e quello
dei dirigenti e degli impiegati amministrativi e contabili con
le rispettive generalità, dichiarando inoltre di conoscere e
di accettare integralmente tutte le disposizioni det presente
ordinamento.
Non potranno essere impiegati dalle cooperative e a*

ciazioni individui che non posseggano i requisiti di cui ai
numeri 2, 4 e 5 delPart. 21.
Il comandante del porto, sentito il Consiglio, potrà sé,

spendere o revocare la concessione, senza che ciò dia luogd
ad alcuna indennità.
Le decisioni del comandante dei porto consteranno da dqv

liberaziond motiyata.

'Art. 34.

La concessiöne del lavoro non sarà accördata se, dalle die
aposizioni costitutive della cooperative o associazione non
risultino pienamente ommesse e garantite le seguenti condi-
ziam:

1° che tutti i soci della cooperativa o assocaazione com•

presi i dirigenti, siano inscritti nei ruoli degli operai per.
elanenti e che il numero minimo e massimo dei soci stessi
sia ritenuto corrispondente alle esigenze de' lavoro;'

2° che ai soci spetti uguaglianas digrattamento sia nei
diritti che nei doveri e che il lavoro sia fra tutti equamente
ripartito;

3° che nessuno dei soci venga adibito a lavori diversi da
quelli spettanti alla categoria a cui appartiene ta coopera -
tiva o associazione ;

4• che la cooperativa o associazione si proponga unican

mente il regolare esereisio ed il buon audamento del invoro
portuale;

5° che chiunque fra i lavoratori della categoria cui ap•
partiene la cooperativa o associazione possa chiedere di far-
ne parte, put•ehè non inscritto ad altra cooperativa o aaso,

ciazione, e sempre che alla sua ammissione non ostino dispos
sizioni generali o speciali, ,compresa la , eventuale limita-
zione del numero dei soci prevista al n. 1;

0• che qualunque socio, ed in qualsiasi momento, possa
far atto di recesso dalla società con diritto di Aiquid'are quan-
to gli spetta;

7° che i proventi del lavoro della cooperativa o associa-
zione vengano ripartiti fra i soci, senz'altra ritenuta che

quella necessaria per acquisto, manutenzione, riparazione e

rianovazione degli attrezzi di lavoro, per spese generali di
amministrazione della societa, per indennizzo di danni pro-
dotti dai soci nella esecuzione del lavoro, il tutto nella mi-
sura che sarà autorizzata dall'Ufficio del lavoro in ammonia
con le disposizioni di legge. Ogni altra ritenuta che la coo-
perativa ritenesse dover imporre ai propri soci dovrà essere

preventivamente autorizzata dal comandante del porto;
8° che nessuno storno, per nessun motifo, possa farsi

dei fondi assegnati agli scöpi sopraindicati, e che, nel casd
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di revoca della concessione come pure di scioglimento della
società, di tali fondi e dell'attrezzamento non si possa di-

sporre senza autorizzazione dell'Uflicio del lavoro;
9° che la cooperativa o associazione riconosca alPUfficio

del lavoro 11 diritto di esercitare, sia continuamente, sia sal-
tuariamente, atil di controllo, ispezione e sisndacato sulla
sua amministrazione, c. quindi Pobbligo da parte sua di esi-
hire tutti i registri contabili e documenti che all'nopo le ve-
Rissero richiesti dalPUfílcio stesso;

10° che la cooperativa o associamone s'impegni di eso-
neirare dall4 pt·opria diazione ed amininistrazielm quegli in-
klividui che, a giudizio dell'TJfficio del lavoro, nou diano af-
11damento di regolare amministrazione o sieno da ritenersi
elementi perttirbatori del lavoro;

11 che la cooperativa o associazione riconosca all'auto-
rÏtà portuale il diritto di requmre in caso di revoca o so-

ppensione della concessione, e senza alcuna formalità, gli at-
trezzi ad cou appartenenti ed eventualmente di darli in uso
ad altri, e ciò verso un'equa indennità di ut ilizzazione da de-
terminarsi, in caso di disaccordo, da una Commissione di
tre arlyftri nominati uno dal comandante del parto, uno daL
Ja cooperativa o associazione, il terzo dal presidente del
Trilmnale civile di Siracusa;

12° che sia ammesso il reclamo da parte dei singoli soci
contro Porgano dirigente della cooperativa o associanone e

che il reclamo possa essere risoluto dalPTfficio del lavoro,
sentito il Consiglio salvo appello di comandante del porto.

Art. 35.

La concessione di esercizio alle cooperative o 4ssacmuom
à subordinata al versamento a favore dell'Ufficio del lavoro
di un congruo canone annuo la .eui misura sarà determi-
nata caso per caso dal comandante del porto, sentito il Con-
siglio del lavoro, nonchè al deposito di una canzione che
sarà parimenti determinata dal comandante del porto, sen-
tito il Consiglio del lavoro, in base al numero dei soci, e

che dovrà essere testo reintegrata ogni qualsalta senisse per
qualsiasi causa ridotta.
Le canzi6nf potranno essere costituite da titoli dello Stato,

e, salvi gli e entualli diritti dei terzi, esse o le loro rima-
nenze saranno, nei casi previsti, restituite a chi di ragione
in base al criterio che la quota da restituirsi a ciascun socio
deblia essere quella risultante dalla divisione dell'ammmon
tare complesõ\vo netto dei fondi in atto esistenti per il nu-
mot•o del soci.

Art. 36.

Le caperative o associazioni dovranno di volta in volta
comunicare alPUfficio del lavoro lle variazioni <wrorse negli
elenchi dei rispettivi soci, dirigenti ed inspiegati, indicando,
secondo i casi, per ogni persona, cognome nome, paternità,
ca‡egoria, numero di ruolo, qualifica e genere d'impigo.
Esse dovranno inoltre denunciare alPUfficio del lavoro.

per i provvedimenti disciplinari, i soci che si fossero resi
colpevoli di infrazioni ai regolamenti, e saranno infine to.
nute a fornire tutte le notizie e i dati statistici .sulPimpiego
degli operai e sui lavori eseguiti che venissero loro richiesli
dalPUffleio.

Art. 37.

Le concessioni alle cooperätive o associazioni pötranno
essere sospese o revocate dal comandante del porto. sentito il
Consiglio del lavoro, quando:

1° la cooperativa o assocammione non si sia attenuta alle
norme del presente ordinamento, o quando alibia sotto qual

siasi pretesto applicate tariffe o retribuzioni di lavoro di-
Verse da quelle in vigore;

2° lla cooperativa o associazione si sia astenuta dal Ja-
voro per cause non di forza maggiore, oppure quando avendo
soci disponibili si sia ritiutata di provvalere al lavoro ri-
chiestole;

36 la cooperat.iva o associazione condannata al risarci-
mento dei danni arrecati alle persone e cose, non abbia phot-
veduto al pagamento nel termine stabilito;

4° non ahhis eseguile le siispo.wizioni impartite dall'Üfn-
cio del lavoro, nell'esercizio del suo diritto di controllo,
ispezione e sin Incato sul funzionamento di essa;

5° entro il termine, caso per caso stabilito, non siano
esonerati dalla direzione o amministrazione della coopera-
tiva gli individui di cui al n. 10 dell'art. 31.
Nei casi di minor gravità, in luogo di revocare o sospen-

dere la concessionv. il comandante del porto, sentito il Con-
siglio del lavoro, avrA facoltà di ineamerare in tutto o to
parte la canzione della cooperativa o associazione inedem-
piente.

Art. 38.

Sono datori di lavoro, agli effetti del presente ördina·
mento, tutti coloro che ricorrono ad impiego diretto di las
voratori e di mezzi d'opera per provvedere ai servizi di cui
alPart. 16.
I datori di lavoro sono soggetti alle norme del presente

ordinamento: devono rispetto agli agenti delPUlucio del to.
Voro e sono tenuti ad osservare le disposizioni che da essi
fossero loro impartite. Ïn caso di trasgressione PUfficio, 101-
tre alla applicazione delle sanzioni stabilite, potrà negafe
l'impiego di personale e Puso dei mezzi d'opera o, comunque,
sospendere in qualsiasi momento i lavori in corso dei troy
agressori, restando a carico di costoro tutte le conseguenze
derivanti da tali provvedimenti.
I datori di lavoro che, a giudizio dellUfficio, sentito og

che il parere della Camera di commercio, esercitano in podó,
e nei servizi di cui alPart. 10, funzioni d'impresa, oltre
soggetti alle norme comuni riguardanti i datori di lavo
in genere, sono disciplinati dalle regole di cui agli artie 11
seguenti.

Art. 39.

Nessuno potrà escreitare le funzioni di imposario di sbad
co e imbarco di merci in parto se non abbia ottent ta máol
sita concessione dat comandante del porto, sentito il Co
siglio del lavoro.
Per ottenere la concessione, gli impresari suddetti de.

sono farne domanda allegandovi i seguenti documenti:
a) certificato di nascita;
b) certificato di cittadinanzas e domicilio;
c) certificato penale da cui rian1tino imduni dalle

danne previste nell'art. 21 e certificato di buoná c nd
d) certifiento di iscrizione presso la Camera di ce

mercio.
Le imprese costituite in società presenteranno invece:
a) copia autentica delPatto costitutivo e dello statuto;
b) certificato della Camera di commercio da cui risuL

tino i nomi del presidente, del direttore e delPamministin-
fore delegato;

c) i certificati penali comprovanti che costoro, nòn ab.
lúano riportato alcuna delle condanne di eni alPart. 2L
Tutti gli impresari saranno inscritti in un elendo tha

verrà reso di pubblica ragione.
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Art. 40. Art. 43.

Il pÊàate che adempie in porto a funzioni di (ducia
nelPinteiväse dei «latori di ilavoro deve essere di piene gra-
dimento dcIl'Ufficio, e a tale effetto i dato14 hanno Poþbligo
di denunciare detto personale alPUfficio stesso, il qugle me

prenddrþ iiota in appositi elenchi.
.Il personale di tiducia deve osservanza alle diap °zioni
delPUfficio del lavoro ed ha l'obbligo di ossdrsare tu e le
lloemdiegolanti il lavoro portuale. I datori di ilavoro sollo
responabill del fatto dei tiduciari da essi impiegati.
Chiunque fosse sorpreso ad esercitare in porto le dette

imixioni.eenza essere in nota pino l'Ufficio del lavo a:Urà
fimnediatamente allontanato dal porto, e il datore clie lo
av1n inilebitamente impiegato sarà passibile di pena eca-

niuria aþ«nsi dellkrt. 55.

Art. 41.

La concessione di cui all'art. 39 è ¢abordinata all se-

guenti condizioni:
a) versamento di un canone annuo e deposito di una

cauzione a garanzia dell'osservanza delle presenti dis si-
zioni da determinarsi dal comandante del porto, sentito il
Cónsiglip del lavoro;

b) obbligo del concessionario di presentare un elenc0 dei
gallegginaiti, materiali ed apparecchi che gli appart o,
sia in proprletà che in locazione almeno annuale, e di °cö-
nascere nelPUdicio del llavoro il diritto di requisirli nel casi
previsti e di darli in uso ad altri senza alcuna formaliþ, e
ciò cggp un'equa indemnità di utilizzazione, da detgi-
narki, m, caso di disaccordo, da tre arbitri £ominati uno
dal comandânte del sporto, lino dal concessionario ed il terzo
dal pregdente del Tribunale civile di Siracusa;

c) impegno del concessionario di riconoscere le sud re·

spinsaliflità verso i terzi per i danni che derivassero Àalla
so¼ensiöne del lavoro ordinatagli dall'Ufficio in casó di
inasservguza dei regolamenti o delle disposizioni che gli
fossero stato impartite.

Art. 42.

Le concessioni agli intpresari potramno essere slospege o

revoca.te in ogni tempo dal comandante del pog, senti il

C6nsiglio del lavoro, senza alcuna indennità quando:
1• 11 ,concessionario, od alcuno dei dirigenti o rap re-

s,entani.i'della società concessionaria riporti una delle on-

danne di cui alFart. 21. o sia venuta a mancargli la e pa-
ciß legale, salvo per le società il diritto di sostituir il

dirigente condannato od inabilitato;
26 il concessionario sin recidivo nel non attenersi klle

disposizioni che lo riguardano, o nelPapplicare abu a-

mente tariffe su periori a quelle stabilite, o nel presen re

agli intofessati fatture comprendenti operazioni non se-

guite o spese non sostenute;
3° sentito anche il parere della Camera di commer 10,

risillti che la capacità tecnica o finanziaria dell'impresa ia
ridò¾td, in confronto di quella accertata al momento la
co¾essione, in misurn tale da non dare più affidamento er

iÍ‡ëgblare esercizio del lavoro;
4° il concessionario si astenga dalla esecuzione dei ser-

viil assunti, per cause non di forza maggiore.
Nei.cael di minor gravitA invece di revocare o sospend re

la concessione. 11 comandante del porto, sentito il Consig 10
del Införd, livrà facoltà di ineamerare in tutto o in pa te
la kanzione.

Agli efl¾tti della vigilanza che 11 direttore delPflillcio del

lavoro dem esercitare a termini dell'art. 8 i datori di lavorr
hono temLti ad esibire alPUillcio stesso o ni suoi agenti tutt:
I doenmetti che fossero loro richiesti.

CAro IV.

Normo o tariffe di lororo.

'Art. 44.

Il Consigtiö del lavorö provvederà all'eskme delle domande
presentate 4 alle cinati operde o comnierciali in materia
di ordinamento e retrÏbuzione del lavoro e potrà anche, di
sua iniziativa,, formare progetti di tariftete proporre aggiun-
te o varianti, alPordinamento del lavoro, riferendone al co·
mandante del porto per 11 corso stabilito dn3l'art. 3 del Ile

gio decreto-legge n. 232 in data 1° Tebbraio 1925.

Art. 45.

UUfficiö del lavoro, sentito il Consiglio, provvederà cön

appositi regola menti a stabilire le norme di lavoro Ûroprie
ad ogni categos.ia, ed a fissa.Te i relativi orari, nonchò la
composizione e h1 produzione delle squadra o mani di lavoro.

'Art. 46.

Tutte le õperationi di cui alPart. 10 del presente ordina-

mento, salvo le eccezioni esplicitamente previste, debbono es-
sere eseguite a mezzo di lavoratori insefitti nei ruoli dela
l'Uflicio del laroho.
Gli individiti non inscritti sorpresi a lavorare in portä

saranno allontamlati, anche con la. forza, ancorchè il lavorõ
non via nitimodo..
I datori d.i hvoro che 3i hanno impiegati dovranno ver-

sure come pen:I( per ciascun individuo indebitnamente im.

piegato e per cir escuna giornata di lavoœo, ilariplo della gione
nata di salario stabilita per gli operai di ruolo.

2rt. 47.

Ë in facolths dei capitani dei velieri e moltovelieri di

stazza lorda noar superiore a 500 tonnellate di adibire Pequi•
paggio al lavorp di stivaggÎo e disistivaggio del carico.

Art. 48.

I?avviamento
.
degli operai al lavorö sarà giornalmente

regolatd dall'Irilcio del lavoro secondo i regolamenti e le
norme di lavor a che verranno emanati p&r ciascuna ente-

gorm.
Nella distribi klone degli uomini ai posti di lavoro, sia a

bordo che a tenra, dovrà essere tenuto conto della loro co-

pacità fisica e professionale, ed in particolare dovranng
essere adibiti :11]a manövra dei verricelli i lavoratori piil
avanzati iñ etA,

Art. 49.

Nella esecraíöne 3'el Jovoro taatö i datori qmanto gli opë-
räi devratunt usare je cautele necessarie þer evitare danni

alle persone 4 cose.

I c<0pevoli saranua possibili di sanzioni disciplinari, salvó
le ma ggiori pene provis¢e dalla legge comune e le respon·
sabilith civili in cui foë«ro incorsi.
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Art. 50.

L'Ullicio del lavoro portuale, pel fatto del presenke ordi-
namento, non assume alcuna responsabilità . Verso i terzi
per l'opera dei datori di lavoro e dei slavoratori.
' Le disposizioni date dagli agenti dell'Uilicio nell'assegna-
zione degli uomini e ne1Penecuzione del lavoro hanno carat-
tere di provvedimenti d'ordine; ma la direzione ddl lavoro
e le responsabilità che ne conseguono rimangono a carico
dei datori o delle cooperative o associazioni che di.spor-
ranno direttamente dell'opera dei ilavoratori e cite rispon.
deranno anclie dei danni prodotti dagli stessi ne1Pesecu-
zione, salvo per quesfi danni il diritto di rivalm verso i
colpevoli nei limiti delle retribuzioni a costoro spettanti
e subordinatamente al preventivo soddisfacimento delle pene
pecuniarie eventualmente ad essi inflitte dall'Uffleio del la-
Voro.

Art. 51.

Per il lavoro nel porto, oltre alle domeniche, saranno con-
siderate festive soltanto le giornate indicate come tali, a
tutti gli effetti civili, dal R. decreto 30 dicetthre 1923, nu
mero 2850.

OAro V.

Controversic o sanzioni.

Art. 52.

Le controversie individuali che sorganö in materia di or-
dinamento e di retribuzioni del lavoro sartinno decise da:l
direttore dell'Ufficio del lavoro, senza formaJità, sentite le
liarti od i loro rappresentantL
Entro il termine di giorni cinque dalla comunicazione

della decisione, gli interessati potranno ricorrere al coman-
dante del porto il quale giudicherà inappellabilmente.
La composizione delle controvergie collettive verrà espe-

rita in via di conciliaziòne dal Consiglio del lavoro, su do-
manda delle §œrti.
Mancando lá conciliazione, l'Uiticio ne riferirà al comaa.

dante del porto che promuoverà le determinnaioni del Mini-
stro per le comunicazioni ai terinini delParl. 3 del R. de.
creto-legge 232 del 1° febbraio 1925.

Art, 53.

Ogni sospelisione di lavoro non dipendente da controversie
collettive, o che dipendendo da tali controversie venisse at-
tuata senza adire il Consiglio del lavoro e p.ri2na della pub-
blicazione del giudizio definitivo ovvero priran che sia tra-
scorso almeno un mese dalla presentazione della, domanda
quando non fosse ancora intervenuto tale giudizio darà luogo
secondo la gravità delle circostanze, alla sospensione o ailla
revoca delle concessioni d'esercizio rilasciates alle coopera-
tive o associazioni i cui soci abbiano abbandonato il lavoro
e alla perdita parziale o totale delle re3ative cauzioni.
Gli operai che avranno abbandonato il la•voro, e che non

lo riprenderanno immediatamente. <lopo l*intimazione che
verrà ad essi fatta, saranito cônsiderati rinuncintari ailla
inscrizione nei ruoli delPUfficio del lavoro p tuale, e sarà
autorizzata Passunzioneain lorot voce di altri Javoratori an-
che estranei ai ruoli che avranno diritto alle retribuzioni
in vigore per lla mano d opera portuaria colla solk deduzione
di una quota da stabilirsi per l'uso degli attrazi che fos
sero stati loro affidati.
I ruoll corrispondenti agli operai dichiarati rinunciaturi

verranno ricostituiti, e all'uopo l'Ufficio del lavoro disporrà

dapprima il passaggio a permanenti degli avventizi che non
avessero abbandonato il lavoro e riserverà i posti vacanti
nel ruolo degli avventizi agli operai estranei che, avendo

prestato servizio durante la sospensione, ne facessero richie-
sta, dopo di che potra addivenire alla reinscrizione degli
operai seioperanti nell'ordine in cui si fossero spont4nea-
monte ripresentati al lavoro, fino a completamento della
forza numerica stabilita per ciascuna categoria.
Gli operai avventizi che avessero preso parte alla sospen-

sione del lavoro non saranno comunque ripristinati nei ruoli.
Le sospensioni di lavoro provocate nello stesse condizioni

da imprese di lavoro daranno luogo alla sospensione o alla
revoca delle condizioni di esercizio rilasciate alle imprese
medesime, nonchè alla perdita parziale o totale delle relative
canzioni, e alla eventuale requisizione degli attrezzi da la-
voro.

Art. 54.

Quando la sospensione del lavoro abbia luögo dopo la

pubblicazione del gilidizio definitivo, ovvero dopo 6he sia

trascorso una mese della presentazione della domanda quando
non fosse ancora intervenuto tale giudizio, si adotteranno i

seguenti provvedimenti:
Nel caso di sospensione da parte dei lavoratori, e fino a

quando essa sia mantenuta, i datori di lavoro potranno ser-
virsi di altro personale, anche estraneo ai ruoli, il quale sarà
retribuito come alParticolo precedente, e riceverà inol,tre al-
l'atto del suo licenziamento una indennitA da stabilii'si dal-
l'Ufficio e da prelevarsi sulle cauzioni delle cooperative b
associazioni implicate nella sospensione, anche fino ad esau,
rimento delle cauzioni stesse.
Ove poi la sospensione del lavoro si prolungasse ip modo

da recare grave turbamento nello svolgimento del traffico del
porto, potranno essere adottati i provvedimenti di cui al
comma 3° dell'articolo precedente.
Se la sospensione avvenga per parte delle imprese il lorö

materiale galleggiante e i loro apparecchi potranno essere

requisiti e dati in uso ad altri e le loro cauzioni in tutto U
in parte incanierate.

'Art. 55.

Le punizioni disciplinari, che possono essere iuûitte alle
persone ed Enti addetti al lavoro in porto per le infrazioni
alle norme del presente ordinamento e alle disposizioni in
genere dell'Unicio del lavoro portuale, sono quelle stabilite
dal R. decreto-legge n. 232 in data 1° febbraio 1925 e cioè:

Per i singoli lavoratori:
a) pena pecuniaria fluo a L. 100 ;
b) sospensione dal lavoro fino a 30 giorni;
c) radiazione dai ruoli.

Per le associazioni di lavoratori e per i datori di lavoro:
a) pena pecuniaria fino a L. 500;
b) sospensione della concessione di esercizio sino a gior-

ni 30 ;
c) revoca della concessione stessa.

Nei riguardi delle associazioni di lavoratori e dei datori
di lavoro la pena pecuniarla viene applicata, quando ne sia
il caso, per ogni individuo impiegato e per ogni giornata di
lavoro, in modo però che Pimporto globale della pena non
superi la misura massima prevista.
Le punizioni disciplinari tranne le sospensioni o revoche

di concessioni di esercizio sono inflitte dal direttere d.ell'Uf-
ficio del lavoro salvo appello al comandante del porto.
La sospensione o revoca delle concessioni di esercizia alle

associazioni di lavoratori o ai datori di lavoro sarà deerstata
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su proposta delPUllicio dhi lavoro, dal comandante del pörto,
sentitä il Consiglio del lavoro.
I litiovvodimenti disciplinari presi a carico del invoratori,

associndioni, cooperative e imprese di lavoro sono pubblicati
all'albo dell'Ufficio del lavoro e la loro applicazione non

pregfudica quelle delle altre sanzioni penali, nè le respoysa-
bilità civili a terinini delle vigenti leggi.
Il prodotto delle pene pecuniarie andrà ad esclusivo bene-

ficio del fondo di soccorso pei lavoratori di cui all'art. 31.

3° alla distribuzione delle tessere individua.li ai singoli
hworatori.

Art. Gl.

Il presente decreto andrà in vigore quindici giorni dopo
la sua pul>blicazione nella Gametta Ufficiale del Itegno.

ltoma, addi 2 febbraio 1920.

Il Alini.stro: Ca.No.

Art. 56.

LWinfrazioni alle presenti norme, commesse da persone
cd Enti non contemplati da questo ordinamento, sarani1o
punite dal comandante del porto a termini dell'art. 422 del
Codice per la marina merca.ntile, conte infrazioni alla po.
lizia del porto.
Le disposizioni di cui ai precedenti articoli in materia di

sospensioni collettive di lavoro non infirmano quelle altre
che foseero previste da leggi in vigore.

Disposizioni transitoric.

Art. 57.

Pop la prima a.pplicazione del presente ordinamento ri-

mangono,confermati i ruoli compilati in ba.se al decreto Mi-
nisteriale 1° Inglio 1923 ancorchè comprendano individui
che non posseggano tutti i requisiti richiesti dall'art. 21

Coloro che abbiano ragginato i 65 anni di età o li raggiun
gano dopo l'entrata in vigore del presente decreto potranno
esseže mantenuti nei ruoli sino a quando la loro posizione
non sia regolata con i provvedimenti di cui all'art. 30.

Art. 58.

Per la prima volta i rappresentauti dei datori di lavörö
nel Consiglio del lavoro saranno nominati dal Comtnissario
Governativo della Camera di commercio e dureranno in

carica fino a che la ricostituzione del Consiglio camerale

non consenta la regolare elezione.
Analogamente i rappresentanti dei lavoratori saranno no-

minati dal comandante del porto e resteranno in carica fino
a quandö l'organizzazione operaia non renda possibile le

elezioni regolari.

Art. 59.

Entro un mese dall'entrata in vigore del presente regola-
mento i datori di lavoro e le associazion.i operaie che a

quella data esercitavano in porto funzioni d'impresa do-
vranno presentare all'Ufficio del lavoro le domande e i do

cumenti richiesti per ottenere la concessione prescritta.
Trascorso detto termine sarà inibito l'esercizio a quelle

impi•ese o associazioni che non avranno attemperato a quanto
sopra.

Art. 60.

Entro tre mesi da,lla sua costituzione l'Uflicio del lavoro
dovrà provvedere :

1° alla compilazione dei regolamenti speciali previsti dal-
l'art. 45;

2° alla revisione e sistemazione delle tariffe e retribu-

zioni della mano d'opera da presentarsi 91 comandante del

porto'per l'a.I>provazione da parte del Ministero delle comu-

nicazioni;

I)ISPOSIZIONI E C0MUNICATI

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ISPETTORATO GENFflALE DEf. CREpiTO E DELIE ASSICLHI\ZIONI PlUVAIE

Dollettino N. 30

CORSO 51ED10 DEI CA31BI

del giorno 9 feþbraio 1926

Mcdia Media

Parigi. . . . . . . 91 85 Belgio. · . . . . .
112 92

Londra. . . . . . .
120 68 Olanda. . . . . , ,

9 .98
Svizzera. , , , , ,

478 56 Pesos oro (argentino). 23 225

Spagna . . . , ,
349 78 Pesos carta (argent.). 10 22

Berlino
. . . . , , 5 91 New.York

.
.

-

.
24 80

Vienna (Shilling) . , 3 491 Belgrado .
. , .

43 80

Praga. , , . . , 73 75 i Budapest (Pengkos) .
3 46

Romania. . .
,

10 75 Russia
. . . . .

.
127 65

Dollaro canadese. 24 76 Oro . , _ , .

478 52

51edia del consolidati negoziat1 a contanti.
Coit godimento in cor.so.

3.50 % netto (1906) . .
. . , ,

70 275
3.50 % a (1902) . . . . . . ,

64 -

CÖNSOLIDATI 3,00 % tordo
,
, . . . . , 43 325

5.00 % tietto
. . . . . . . . .

91 65

\ Obbligazioni delle Venezie 3.50 % . .
60 45

· Bollettino N. 31

CORSO niEDIO DEI CAMBI

del giorno 10 febbraio 1926

Media AIedia

Parigi. , , . . . . 90 97 I Belgio. . . . . . .
112 81

Londra. . . . , , , 120 549 Olanda. . . . . , ,
9 96

Svizzera. , . . . .
477 42 Pesos oro (argentino). 23 105

Spagna . . . , , 349 30 Pesos carta (argent.). 10 17
Berlino

. . . . , ,
5 90 New-York

. . .
24 786

Vienna (Shilling) . .
3 49 Belgrado . . 43 72

Praga. . . . , . 73 60 Budapest (Pengkos) -

Romania. . . -
10 775 Russia

. , , , . 127 533
Dollaro canadese. 24 715 Oro , , , , , , , 478 25

Aledia dei consolidati negoziati a contanti.
Con godtmento in corso.

3.50 % netto (1906) .
. . . « 70 475

3.50 % • (1902) · • . . . .
.
64 -

GNSOLIDAT] 300% lordo
.

. . . . . 43 325
5.00 % netto

. · · - . . 91 70
ObbliBazioni delle Venezie 8.ð0 % 69 10
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MINISTERO DEM? ECONOMIA NAZIONALE

Servido dt01a proprietà intenettuale

ELENCO n. 19 delle opere riservate al termine dell'articolo .l¾della legge sui diritti d'autore, registrato in questo Ministero durauto'la
In quindicina di ¿ttobre 1925.

a 1 DATA

TITOLO DELLAOPERA di chi 1 a r sentato
della pubblicazione

o a o 4 delPantore o prima rappresentazione
bg § 3 la dichiarazione
g , gy delPopera

i

I

L - Opere drammatico.musicali.

(Compreso le riduzioni completo).

II. - Opere drammatiche.

(Compresi i libretti d'qpera).

20101 01100 Failla G. Gelsomino « L'Arbarunu » - Commedia in 3 atti in F ill elsomino Inedita. -- 31ai iappreautata.dialetto siciliano

III. - Composizioni musicali diverse.

(Comprese le parziali riduzioni d'opera, tra-
scriziooi, ecc. di opere drammatico-musicali).

IV.
- Opere cinematografiche.

(Film).

V. -- Opere coreografiche o mimiche.

(Con o senza musica).

Roma. 17 novembre 1925
Il dire tore: ens
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MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Ufficio.dcDa proprietà inteRettuale

ELENCO n 11 di privativo per modelli e disegni di fabbrica registrate nell'anno 1925

DATA TITOLARE
Numero

I
VOLUME E NUMERO

TITOLO de

del deposito e sua residenza dal registro attestati

l
5 febbraio 1925 Prem Carlo, a Trieste. Modello di fabbrica.: Modello di sacchetto di 1800 Volume 50 N. 1

carta con buoni reclame.

31 marzq » Urachet, Richard & C.ie, a Modello di fabbrica: Cucina a gas. 4820 a a e 2
Lyon - Monplaisir.

21 luglio » Franceschi Giovanni & Ditta Modello di fabbrica: Polizza a triplice ta- 4937 a a s 3
« Atlante », Soc. Anon. As- gliando per assicurazone trasporto merci.
sicurazioni e Riassicurazio-
ni, a Milano.

25 agosto » Siemens Schuckert Werke Ge- 310deHo di fabbrica:' Interruttore a chiavetta 4053 i s a A
sellschaft Mit Beschrünkter rotante.
Haftung, a Berlin - Sle-
mensstadt.

25 » i Siemens Schuckert Werke Ge· 3Iodello di fabbrica: Interruttore a chiavetta 4956 i a e ð
sellschaft Mit Beschränkter rotante.
Haftung, a Berlin - Sie-
mensstadt.

2 ottobre a Cosè Giuseppe, a Milano. Modello di fabbrica: Modello di ferma cappel- 5059 a a a O

lo avento la forma di farfalla.

18 e a Royal Typewriter Company Modello di fabbrica: Telaio per macchine da 5163 & s s 7

Inc., a New York. scrivere.

18 a a Royal Typewriter Company 3Iodello di felbbrica: Telaio per macchine da 5164 x s s 8

Inc., a New York, scrivere.

14 febbraio a Piatti Carlo, a Como. Disegno di fabbrica.: Disegno di fabbrica per 4733 a a a 9

scialle di seta ricamato.

o

14, a a Piatti Carlo, a Como. Disegno di fabbrica: Disegno di fabbrica per 4734 a i a 10

sciaUe di seta ricamato.

14 » e Platti Carlo, a como. Disegno di fabbrica: Disegno di fabbrica per 4736 a a e 11

sciane di seta ricamato.

14 » » Piatti Carlo, a Como. Disegno di fabbrica: Disegno di fabbrica per 4737 a a a 12

scialle di seta ricamato.

14 a a Piatti Carlo, a Como. Disegno di fabbrica: Disegno di fabbrica per 4738 a a e 13

scialle di seta ricamato.

14 a a Piatti Carlo, a Como. Disegno di fabbrica: Disegno di fabbrica per 4739 a e a 14
scialle di seta ricamato.

14 » a Piatti Carlo, a Como. Disegno di fabbrica: Disegno di fabbrica per 4740 a a e lð
scialle di seta ricamato.

14 . » » Piatti Carlo, a Como. I)isegno di fabbrica: Disegno di fabbrica per 4741 i a e 16
scialle di seta ricamato.

14 a a Piatti Carlo, a Como. Disegno di fabbrica: Disegno di fabbrica per 4742 s, a a IT
scialle di seta ricamato.

14 a a Piatti Carlo, a Como. Disegno di fabbrica: Disegno di fabbrica por 4723 e a a 18

scialle di seta ricamato.
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DATA TITOLARE
N oro ŸOLUME I NUMERO

del deposito e sua residenza
TITOLO

del registro attestati

20 giugno 1925 Repusseau François, a Leval- Modello <lí fabbrica: Ammortizzutore di urti 4913 Volumo 50 N. 10
lois - Perret (Francia), por motociclette.

20 s a llepusseau François, a Leval- Modello di fabbrica: Ammortizatore di Urti
.
4914 s s d 20

lois - Perret (Francia). Per moto<arrozzetic.

20 s * Ilepusseau François, a Leval- Modello <li fabbrica: Ainmortizzatore di urti 4915 a a i 21

-
lois - Perret (Francia). per yeicoli.

20 * s Repusseau François, a Loval- Modello di febbrica: Ammortizzatore di urti 4916 e s s 22

lois - Perret, (Francia), geminato per veicoli.

3 novembre » Ditta Icilio casaboni & C., a Modello di fabbrica: Porta bicchieri e sapono 5186 : a e 23

Milano. per toeletta bagno e sintili stile II 1mpero.

3 a a Ditta Icilio Casaboni & C., a Porta bicchieri e sapone per bagno toeletta e 5187 - a a i 24

Milano. simili stile floreale.

8 a a Ditta Icilio Casaboni & C., a Porta bicchicri e sapono per bagno toeletta e õ188 s s a 25
Milano. simili tipo a conchiglie.

8 , a a Ditta Icilio Casaboni & C., a Modello di fahbrica: Porta Liechieri e sapone 5180 g a g 26
Milano.

. per bague toeletta e simili stile luglese.

8 a a Ditta Icilio Casaboni & C., a Modello di fabbrica: Porta bicchieri e sapone 5190 a a a 27
Milano. per bagno toeletta e simili stile classico.

E • ¡
© S. A. Fabbrica Italiana Pro- Modello di fabbrica: Modello di fabbrica di 5191 s s a 28

dotti Brill, a Milano. spazzolino per l'applicazione della cera,

crema o simile allo calzature, alle ipelli, od

ai cuoi.

12 a a Ditta Industria Giocattoli ed Modello di fabbrica: Statuetta rappresentante 5103 g a e 29
attini rag. Mario De Nardo, S. A. 11. il Principe Ereditario.
a Torino.

17 a a Gallet Jules-Battegay Jacques Modello di fabbrica: Recipiente a doppia pa- 5195 a a a 30
a Parigi. rete per riscaldar liquidi.

12 settembre a « Flat » societh Anonima, a Modello di fabbrica: Albero primario del cam 5118 e a » 31
* Torino. bio di velocità per autoveicoli.

12 novembre * Ditta De Angeli- Frua, a Mi- Disegno di fa)bbrica: Disegno di fabbrica di 5196 a a a 32
lano. tessuto stampato per yesti e grembiule.

12 a a Ditta De Angeli - Frua, a Mi- Disegno di fa.bbrica: Disegno di fabbrica di 5197 a a s 33
Lano, tessuto stampato per yesti e grembiule.

12 · • Ditta De Angeli - Frua, a Mi- Disegno di fabbrica: Disegno di fabbrica di 5198 s e a 34
Lano, tessuto stampato per vesti e grembiule.

12 e a Ditta De Angeli- Frua, a Mi- Disegno di faibbrica: Disegno di fabbrica di 5199 a a e 35
lano, tessuto stampato per yesti e grembiule.

14 febbraio a Piatti Carlo, a .Como. Disegno di fabbrica: Disegno di fabbrica di 4723 a a a 36
scialle di seta ricamato.

14 a a Piatti Carlo, a, _Como. Disegno di fabbrica: Disegno di fabbrica di 4724 a a e 37
scialle di seta ricamato.

14 a s Piatti Carlo, a, .Como. Disegno di fabbrica: Disegno di fabblica di 4725 x s a 38
scialle di seta ricamato.

14 a s Piatti Carlo, 4 .Como. Disegno di fabbrica: Disegno di fabbrica di 4726 a a » 39
scialle di seta ricamato.
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DATA TITOLARE
Nui ro

OLUME E NUMERO
TITOLO

del deposito o sua residenza °e del registro attestati

14 febbraio 1925 Piatti Carlo, a como. Disegno di fabbrica: Disegno di fabbrica di 4727 Yolume 50 N. 40
sciallo di seta ricamato.

14 a a Piatti Carlo, a Conio. Disegno di fabbrica: Disogno di fabbrica di 4728 a » » 41
scialle di scia ricamato.

14 a a Piatti Carlo, a Como, Disegno di fabbrica: Disegno di fabbrica di 4720 a » e 42
scialle di seta ricamato.

14 a : Piatti Carlo, a Como. Disegno dl fabbrica: Disegno di fabbrica dl 1730 a a a 43
Scialle di sota ricamato.

14 a » Piatti Carlo, a Como. Disegno di fabbrica: Disegno di fabbrica di 4731 a » a 14
scialle di seta ricamato.

14 a a Piatti Carlo, a, Como. Disegno di fabbrica: Digegno di fabbrica di 4732 a » o 15
sciallo di sota ricamato.

12 maggio » Tartara Giuseppe G. B., a To- Modello di fabbrica: Macchina fotograllea in 4881 i a e 46
rino. forma di carro d'assalto.

7 agosto a Ditta Giovanni Tadini, a Mi- Modello di fabbrica: Coppella di sughero asial- 4051 9 a e 47
Jano, tata ad incastro por isolazioni frigorifere.

22 settembro » Finetti Giovanni, a Niguarda Modello d i fabbrica: Cornico specialmente 5055 a a » 48
& Bosisio Giuseppe, a Mi- adatta per applicazioni funeraric.
lano.

28 a a Bambini Giuseppe & Fontanel- ModcÏlo di fabbrica: Modello di fabbrica per 5037 e n » 10
li Angelo, a Firenze. riproduzione di recipiento per acqua cosi-

detto mezzina.

19 ottobre , western Electric Italiana, a Modello di fabbrica: Disegno di apparecchio 5165 a a a 50
Milano. radioricevente.

19 a a Western Electric Italiiana, a Modello di fabbrica:' Disegno di apparecchio 5166 s a a 51
Milano. radioricevento con altoparlante.

12 novembro a De AngeH - Frua.- Società per Disegno di fabbrica:' Disegno di fabbrica di 5200 a » o 52
l'Industria dei tessuti stam- tessuto stampato per yesti e grembiuli.
pati, e, Milano.

17 a a Società Anonima Fratelli PoÏli, Modello di fabbrica: Modello di fabbrica per 5202 a a a 55
a Milano, bottiglia o flaconcino di yetro per conserva

di prodotti alimentari in genere.

17 a a Società Anonima Fratelli Polli, Modello di fabbrica: Modello di fabbrica per 5203 a s » 54
a Milano. Vaso di vetro per conserva di prodotti ali-

mentari in genere.

3 a a Ditta Icilio Casaboni & C., a Modello di fabbrica: Porta bicchieri e sapone 5201 a a » 55
Milano. por bagno toeletta e simili stile Impero.

28 a a Ditta Lamperti & Garbagnati, Modello di fabbrica: Modello di cassetta c.om- 5210 e » 56
a Milano. binata di sviluppo e fissaggio di lastre 10-

tografiche.

3 dicembreo » Ditta De Angeli - Frua, a Mi- Disegno di fabbrica: Disegno di fabbrica di 5215 a a » 57
Jano. tessuto sampato, iper vesti e grembiule.

3 a a Ditta De Angeli - Frua, a Mi- Disegno di fabbrica: Disegno di fabbrica di 5216 a a » 58
Jano. tessuto sampato, iper vesti e grembiule.

3 a a Ditta De Angeli - Frua, a Mi- Disegno di fabbrica: Disegno dl fabbrica di 5217 s s » 59
Jano. tessuto stampato, per vesti e grembiule.

9 a a Rudge Whitworth Liinited, a Modello di fabbrica: Dato di chiusura per 5218 a a » 60
Coventry (Gr. Bretagna). assi di vetture stradali.

Roma, 28 diecinbre 1925. Il dircHore : DE Suc115.

3
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Numero

REGNO D'IŒALIA delle stallo
o pascoli
infetti

MINISTERO DELL'INTERNO o -

PBovlNCIA CiscoxvARIo COMUNE

Direzione generale della Sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 47,
dal 16 al 22 novembre 1925.

Numero
delle stallo

2 o pascoli
2 infetti

Paov1xc1A CRCONDARIO COMUNE

Carbonchio ematico.

Alessandria Asti Villa S. Secon. B - 1
Avellino S. Angelo dei L. Calitri B - 1
Bari delle Pugl. Bari Bari B 2 2

Id. Id. Turi B - 1
Benevento Cerreto Sannita Cerreto Sannita B - I
Caserta Gaeta Formia B - 1
Firenzo Firenze Prato B - 1

Id. S. Miniato S. Miniato B - 1

Foggia S. Severo Castelnuovo M. Op. 1 -
Lecco Brindisi Brindisi O - I

Lucca Lucca Pescia B - 1

Milicio Abbiategrasso Abbiategrasso B - 1

Novara Tercelli Cascine S. Glac. B - I

Parma Borgo S. Donn. Fontanellato B 1 --

Pavia 31ertara Hosasco B 1 -

Id. Id. S. Giorgio B I -

Potenza Matera Alniera O - I

Roma Viterbo Harlmrano B - I

Taranto Taranio Ginosa O 1 I

Id. Id. Laterza O 1 -

Torino Torino Carma.gnola B - I

Trieste Trieste Trieste B - 1

Vicenza Vicenza Arzignano B - 1

8 10

Car6onNiio sintoma icd.

Parma Borgotaro Borgolaro B - 1
Pavia Voghera Pancarana B l --

Id. Id. Voghera B 1 -
Potenza Matera Salandra B 1 -

3 1

Afta epitootica.

Alessandria 11essatulria Alluvioni Cani. E i
Id. Id. Hassignana B i .

Id. Id. Cassine B - 1
Id. Id. Casteitazzo B. B - - I
Id. Id. Musio B 2 -
Id. Id. Monteensidlo B 3 --

IrL Id. Predosa B I -
Id. Id. S. Su a re M. E I --

Segue Afta epi:ootica.

Alessandria i Asti Agliano
Id. Id. Avaniengo B - 1
Id. Ill. Asti B 2 -
Id. Id. Bagna-sco B - I
Id. Ill. Belveglio B - 1
Id. ! Id. Castagnole B 10 3
Id. ! Id. Cocconato B - 4
Id. Id. Cortuzzone B 3 -
Id. Id. Costigliolo B B --

Id. Id. Ferrere B -- 1
Id. Id. Isola d'Asti B l 1
Id. Id. Marmorito B - - 1

Id. Id. Montafla B - 1

Id. Id. Plea B 1 -
Id. Id. Portacomaro B - I

Id. ld. Hoholla cB - 2

Id. Id. Hoera d'Arazzo ß - 1

Id. 101. S. Dantiano B 4 6

Id. Id. Valfenera B --- I

Id. id. Viale B - 3

Id. Cnsole Eniferr. Gabiano B l 2

Id. Id- Grazzano B -.. 1
Id. Id. Montalero B - I

Id. Id. Montiglio B - 2
Id. Id. Morano P. B I -
Id. Id. Ticineto B 1

-

Id. Id. Tonco B -- 1
Id. Id. Treville B -- 1
Id. Id. Viarigi B -- I
Id. Novi Ligure Gavi B .I 8
Id. Id- Novi Ligure B I -
Id. Tortona isola S. Antonio B - 2
Id. Id. Tortona B - 2
Id. Id. Viguzzolo g - I

Ancona Ancoint Ancona B 8 -
Id. Id- Camerata Pic. B I $
Id. Id. Chiaravalle B 6 -

Id. 10. Cormaldo B I -
Id. IG. Fabriano 10 4
Id. Id. Falcouara 1 -
Id. Id. Gonga 1 -
Id. IG. Jest 2 I
Id. Td. Monsano y 4 I
Id. Id-

,
Montemarciano 13 2 3

Id. Id. I Monterado B 2 ---

Id. Id. Monte s. Tito 4 -

Id· I
. Usinio B 7 -

Id· Id. Ostra B 2 I
Id. Irl. S. Marcello B 3 -

Id. Id. Sa:ssoferrato B 5 -

Id. Id. Senigallia B b 2

Id. Id. s¡yolo g 4 1
ld i I. Staffelo B B -

Id. Id· CiviteHa Roveto B - 1
Id. Id- Posensseroli B - 3
Id. Id· Pescina B 4 I
Id. Id· N. Yine. V. R. B -

Id. I<L Tracamen B 4 2
Id. Stdalona Mfedena B - - I
Id. UL Horrea B -- 1
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Numero Numero
delle stalle delle stallo

6 o pascoli 2 o pascoli
e infetti 2 infetti

PnovINCIA CIRGONDANO COMUNE
es PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Segue Alta epizootica Segue Alta epi:ootica

hre2xo Arezzo Anghiari B 1 - Bergaluo Berganio Taglinno B 2 -
id. «L Arezzo B 2 6 Id Id. Teigulo B 4 3
Id. Id. Bibbiena B 2 - Id. Id. YalEAlta B 1 -

Id. Id. Boeine B 4 - Id. Id. illa di Serio B - 1

Id. Id. Castiglione F. B 2 3 Id 10. 100B¾o S. F1L B 1 -
Id. Id. Foiano della C. B I -- Id Cluonne Castione B 7 -
Id. ld. 31ente S. 11. T. B - 2 16 id. Cereto B I -

Id. 10. Pergine B - 2 Id Id. Oltropovo B 4 -

Id. Irl. Pian di Sco B - 1 Id 10. Oltresseigda B. B - 1
Id. 10. Pratovecchio B 1 -- Id Id. Piurio B 1 -

Id. Id. Terranova B. B 2 - Id. Id. Rovetta B 10 -
Ascoli Piceno Ascoli Ascoli B 1 - Id. Id. Vinninore B 12 -

Id. 10. Carassai B 1 -- [d. Treviglio Antegnate ß 2 -

Id. Id. Spinctoli B -- 1 Id. Id. greene E I -

Id. Fermo Fermo y 1 2 Id. Id. Arsago B
- 1

Id. 10. 3Ionteflore g 1 - Id. Id. Caleinato B 1 1
Id. Id. Montegiorgio B 8 2 Id. Id. Calcio B 7 -
Id. Id. 3Iontegranaro y 4 2 Id. Id. Caravaggio B 23 7
Id. 10. Petritoli y - 2 Id. Id, Cologno B 3

-

Id. Id. Porto S. Giorg, y - 2 Id. Id. Cortenova E 2 2
Id. 10. Id- S - 2 Id. 10. Covo B 4 2
Id. Id. S. Elpidio B - I Id. Id. Fontanella B 11
Id. Id. Servigliano B B - Id. Id. Fornovo B 1 1

'Avellino AvHuno 3Iontoro Super. g 2 - Id. Id. Gliisalba 2 - 2
Belluno Belluno Agordo y 3 2 Id. Id. Grassobbio B 5

Id. i Id. Concenighe B 12 - Id. Id. Martinengo 10 1
Id. Id. Chies y - 6 ld. Id. 31azzanica - 1
Id. Id. La Valle g 1 1 Id. Id. Purnenengo 7 1
Id. Id. Limana y 4 1 Id. Id. Romano 8 -

Id. . Id. Mel E 3 - Id. 10. Sabbio Bergain. - 1
ld. Id. Pieve d'Alpago y - 1 Id. Id, Spirano B - i 3

Id. Fenre cosio y 2 - Id. Id. Torre Pallavic. B 3 I 1

Id. Id. Feltro y 5 1 Id. Id. Treviglio B 5

Id. Id. Quero y
4
- Id. Id. Urgnano B 1

Id. Id. S. Ginstina
'

y 5 1 Id. Id. Zanjea B 6

Id. Pieve di Cadore Calaizo B 10
- Bologna Bologna Bologna B - 5

Id. Ed. Lozzo Cadore y 2 - Jid. Intola imola B - 6

Beluyenio Correto Sannita S. Agata d. Gon B
B
- Id. Id. Tossignano B

- 4

Bergamo Bergamo Adrara S. Mart, g 3 - Id. Vergato Bagni della P. E - 3

Id. 10. Adrara S. Rocco B -- 1 Id. Id. Vergato 13
- 2

id. Id. Albi lo B 3 - Brescia Breno Augolo - 1

Id. Id. Almo B 2 - Id. Id. Niardo E
- 4

Id. Id. Azzano S. Paolo B l 2 Id. Id. Pian Camuno B 4 1

Id. ld. Bagnatica B I
- Id. Id. Vezza d'Ogho B 5 ......

Id. Ud. Bergamo B -
3 Id. Brescia Bagnolo 1\fella B 3 -

la. [d. Bolgare B I 1 Id. Id. Borgosato31o B 1 -

Td. Id. Brembate di S. B 3 - Id. M. notticino 31att. B 3 3

Id. Id. Cenato sopra B -
1 Id. Id. Bovezzo B 3 -

Id. Id. Chignolo B 3 1 Id. Id. Broscia B 0 -

Id. ld. Cirinduno B l 3 Id. Id. Calcinato B - 1

Id. Id. Costa di Mezz. B 1 - Id., Id. Calvisano B 19 -

Id. Id. Credaro B - 1 Id. Id. Carpenedolo B 15 -

Id. ld. Carnasco B 3
- Id. ld. Carzago B - 2

Id. Ill. Curno B 4 - Id. Id. Castenedolo B 3 4

Id. Id. Dossena B 1 - Id. Id. Ciliverghe B 3 2

Id. fd. Filago B 1 1 Id. Id. Concesio E - I

Id. Id. Grmnello del 31. B -- 3 Id, Id. gossirano É 8 3

Id. ld. Madone B 2 - id. Id· Desenzano B 2 -

Id. [d. Nombro B 3 - Id. Ed· Ghedi B 15 -

I¢. Id. Padrengo B 2 - Id. Id· Lonato B ll 2

Id. Id- Pradalunga B 1 - Id. Id· Montichiari B 10 -

Id. td- Hanica B i - Id. Id. Nayo ento B - 4

Id. Ed· Sarnico B : I - Id. Ll· Nuvolera B 1 3

Id. Id• Storzalica B
' 9 2 Li- Id· Travagliato B - 1

Id. Id. seryge B l 1 LL UL Treg7 B - 1

Id. Id. sg¡sio B - I Id. Chiari liarco -
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Numero Numero
delle stallo i delle stalle
o pascoli g o pascoli
infatti e infetti

PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Semie Alla epizootica Segue Afta epizootica

Brescia Chiari Capriolo B 10 - Como como Castiglione d'L B 1 I
Id. Id. Ghiari B 10 5 Id, Id. Cavallusca B - 2
Id Id. Cologne B 3 - Id. Id. Caversaccio B 1 -
Id IG. Ludriano B 2 1 Id. Id. Colico B 3 6
Id Id. Orzinuovi B 42 4 Id. Id. Como B 3 1
Id Id. Orzivecchi B 3 - Id. Id. Costumusnaga B 3 I
Id Id. Padernello B - 4 Id. Id. Dizzasco B - 5
Id Id. Palazzolo B 2 1 Id. Id. Domuso g 2 -
Id Id. Pedergnaga B 2 - Id. Id. Erba Incino B 2 -
Id Id. Pompiano B 4 - Id. Id. Figino Serenza B l -
Id Id. Pontoglio B - 'l 10. 10. Fino Mornasco B 2 -
Ia Id. Roccafranca B - 3 Id. Id. 00,88100 B 2 -
Id Id. Urago d'Oglio B 2 1 Id. Id. Gera B 1 1
Id Salò Goglione Sotto B - 1 Id. Id. Gironico B 4 -
Id Id. * Salò B 2 4 Id. Id. Gravedona B 3 -
Id. Verolinuova Cadignano g 2 - Id. Id. Inverigo B 2 -
Id. Id. Fiesse g 1 3 Id. Id. Lemna B 3 -
Id. Id. Gottolengo g 21 6 Id. Id. Lezzeno B I -
Id. Id. Leno B - 2 Id. Id. Lucino B - 1
Id. Id. Manerbio g 3 2 Id. Id. Lurago d'Erha B 3

-

Id. Id. Pavone Mella B - 4 Id. ld. Maslianico B 3 -
Id. Id. Pontovico g I 1 Id. Id. Mojana B - 2
Id. Id. Quinzano g 2 - Id. Id. Molina B 5 -
Id, Id. Seniga g 10 7 Id. Id. Palanzo B 6 7
Id. Id. Verolanuova g 2 - Id. Id. Peglio B 2 I
Id. Id. Verolavecchia g - I Td. Ed. Pellio Intelvi B 2 -

Campobasso Isernia Conca Casale g -- 2 Id. Id. Piazza S. Stef. B 3 -
Id Id. Fornelli g 2 - Id. Id. Porlezza g 2 -

Catania Acireale Acireale B I - Id. Ed. Rodero y 1 -
Id. Id. Giarre B - 2 Id. Id. Rovenna y 1 -
Id, Caltagirone Caltagirone B - I Id. Id. S. Fedele g 1 3
Id. Id. Id. O - 1 Id. Id. Solbiate g 3

-

Id. Nicosia Troina B l - Id. Id. Sueglio y 2 I
Catanzaro Catanzaro Sellia g 2 - Id. Id. Tavordo g 26 -

101. Cotrone Mesuraca B l -- Id. Ed. Torno B -- I
Id. Id. Savelli B - 6 Id. Id. Traversa B 1

-

Id. Monteleone S. Nicola di C. B - 1 Id. Id. Vassena B 1 -
Id. Id. Serra S. Bruno B 2 1 Id. Id. Vendrogno B - 1
Id Nicastro Maida g 3 2 Id. Id. Vestreno g 2 3
Id Id.

.

Nicastro B 4 1 Id. Lecco Annone di Br. g 3
-

Id Id. Sambiase B fi 4 id. I,d. Asso B 5 1
Id Id. Id. O 3 2 Id. Id. Ballabio lnfor. g 4 I

Chieti Chietj Chieti B 16 8 Id. Id. Barsago B I -
Id Id. Id. O - 2 Id. 10- Bindo B - 2
Id Id. Id. y - 3 16. Id. Bosisio g 3

-

Id., Id. Francavilla B - I Id. id Canzo B 4 -
Id. Id. Guardiagrele B 10 26 Id. Id· Casatenuovo B 2 -
Id. Id. Id. O 2

- 16. Id· Cassago B 2 -
Id, Id. Id. S 6

-- in. Id Cassina Mar. B 4 I
Id. Id. Manoppello B 202

- Id. Id. Cernusco Lomt. B 13 2
Id. Id. Miglianico B - 5 Id. Id- Cologna B - I
Id. IG. Poggioflorito B - 1 Id. Id. Consonno B I I
Id. Id. Id. O - 3 Irl. Id- Cremeno B 1

-

Id. Id. Tollo B - 4 Id. IrL Galbiate B 3 2
Id, Id. Id. S - 4 Irl. Id- Garlate B 2

-

Id. Lanciano Fossacesia B - 5 Id. Id. Imbersago B 3 -
Id, Id. Lanciano B - 2 10. Id Introbio B 5 -

Como Como Albate B - 1 Id. LL Lecco B 4 -
Id. Id. Alzate Brianza B 7

- 16. ld
Oggiono B I

Id. Id. Anzano del P B 2 1 Id. Li Olgiate Molg. B I -
Id. Id. Bellano B - 1 Id. iii.

Osnago B 2
-

Id. Id. Bregnano B 2 - Id. Id Pescate I B I -
Id. Id. Buccinigo B I

- la fu
Proserpio E I

-

Id. Id. Cagno B 5 - Id. 10 Ravellino E I I
Id. Id. Camnago I al B l - LI. Id.

Rongio E I
-

Id. Id. Cantù B 2 - Id. [d Sala al Barro -

Id. Id. Carlazzo B 3 1
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Numero Numero
i delle stalle delle stalle
5 o pascoli 2 o pascoli

infetti 6 infetti

PROVINCIA CIRCONDARIO ÛOMUNE •4 Pnov1xc1A CIRCONDARIO COMUNE =
e O

I

Segue Afta epizootica· Segue Alta epizootica.

C IlÎ¢ Lecco Sirone B 5 - Cremona Casalmaggiore Drizzona B 1
.-

Id4 Id. Somana B 2 - Id. Id. Gussola B 5 2
Id., Id. Sormano B - 2 Id. Id. S. Martino d. L. B - 1
Id, Id. Verderio Infer. B 2 - Id. Id. Scandolara R. B I 1
Id4 Id. Verderio Super. B 4 - Id. Id. Solarolo Raîn. B - 1
Id4 Varese Abbiate GUazz. B 2

- Id. Id. Voltido B - I
Id, Id. Angera B 13 - Id. Crema Bagnolo Crem. B 8 I
Id, Id. Arcisate B 14 1 Id. Id. Casaletto di S. B I

-

10, Id. Barasso B - 1 Id. Id. Credera B 2
-

Id4 Id. Barza B 6 I Id. Id. Cumignano B I -
Id, Id. Barzola B ß

- Id. Id. Dovera B 3 1
Id. Id. Redero Valcuvia B 1 - Id. Id. Fiesco B l ----

Ida Id. Besano B 5 - lu. Id. Izano B I -
Id. Id, Besozzo B 3 - Id. Id. Ombriano B I

-

Id. - Id. Bisuschio B 10 ' 3 Io, Id. Pandino B 7 -
14. Id. Bizzozero B 1

- Id. Id, Rivolta d'Adda B 1
-

Ida Id. Brebbia E S - Id. Id. Salvirola B 1 2
Ida Id. Brinzio B I - Id. Id, S. Bernardino B 2 2
Id4 Id. Bosco Valtrav. E - 1 Id. Id. Soncino B 7

-

Id, Id. Cantello E S - Id. Id. Ticengo B 1
-

Ida Id. Gapronno B 1
- Id. Id, Trigolo B 2

-

Ida Id, Casalzuigno B 4
- Id, Id, Vaiano Crem. E I -

Ida Id. Cadsano Vale. B 6 2 Id, Cremona Annicco B 3
....

Ida Id. Castiglione OI. B 2
- Id. Id. Ca' d'Andrea B 2 I

Id4 Id. Castronno B I
- Id. Id. Ca,rpan. con D. g 2

-

Ida Id. Cervo Lago M. B 1
- Id. Id. Casalbuttano B - 2

Id4 Id. Clivio B 5 - Id. Id. Castelleone B - 3
Id4 Id. Cocquio y 5 3 Id. Id. Cella Dati B 1

-

Id, Id. Cuasso al Monte B 5 1 Id, Id. Cingia de' Bott1 g 2
-

Ida Id, Cugliate B 3 - Id. Id4
.

Cremona B I
-

Id4 Id Cunardo B - 1 Id. Id. Crotta d'Adda B 1 -
Id Id. Cuveglio B - 1 Id. Id. Gombito B - 2
Ida Id. Cuvio B 13 - Id. Id. '

Grontardo B -
,
1

Ida Id. Gemonio B - 2 Id. Id- Grumello Crem. B 2 -
Me Id. Gornate Super. B 10

-
Id. Id. Isola Dovarese B 10 1

M. Id. Indono Olona B 3
....

Id. Id, Olmeneta B 2 -
Ida Id. Ispra B 2 2 Id. Id. Paderno Crem. B - 2
Id4

.

Id. Laveno B 2 - Id. Id. Persico B 1 -
Ida 16. Lissago B 4

- Id. Id. Pescarolo B I 2
Ida Id. Luvinate B - 1 IG. Id. Pieve d'Olmi B I -
Ida Id. Malnate B 6 - Id. IG. Pizzighettone B 8 -
Ida Id. Ma.lgesso B 1

- Id. Id. S. Bassano B . 1 -
Ida Id. Marzio B 1

-
Id· Id. Soresina B 2 -

Ida Id. Mombello B 13 2 Id. Id. Stagno Lomb. B 3 1
Id. Id. Montegrino B 2 - Id. Id. Tredossi B 1 -
Ida Id. Morosolo B 2 2 Guneo Alba Guarene B - 2
Id4 Id. Mozzate B 1 - Id. Id. Magliano Alf. B - 1
Ids Id. Rancio Valcuv. B 1 1 Id. Id. Montà B - 2
Id. Id. Ranco B 4

-
Id. Cuneo Borgo S. Dal. B - 1

Id. Id. Sangiano B 5 - Id. Id. Caraglio B - 1
Id. Id. Ternate B 5 - Id. Id. Dronero B '¡ -
Id. Id. Tradate B - 1 Id. Id. Fossano B 2 -
Id. Id. Varano Borghi B 2 - Id, Id. Tarantasca B I -
Id. Id. Varese B 10 4 Id. Mondovi Clavesana B l -
Id. Id. Vedano Olona B 1 - Id. Id. Carrù B I -

Id. Id. Viggift B 8 - Id. Id. Farigliano B 3 -
Id. Id. Voldomino B 2 - IJ. Id Mondovl B 5 -

Cosenza Cosenza Bianchi B 1 - Id. id. Narzole B
- I

Id. Id. Campanzano B 3 - ld. Id. Ormea B I I
Id. Id. Cosenza B 4

-
Id. Id. S. Albano Stura B I -

Id. Id. Mangone B 3 2 Id. Id- Trinità B 1 -
Id. Id. S. Giov. in F. B 1 1 Id. Saluzzo Bagnolo Piem. B 2 -

Id. Rossano Calopezzati B 3 - id. Id. Costigliole Sal. B I
-

Cremona Casahnnggiore Calvatone B 3 - Id. id. Marene B l 1

id. íd. I Casalmaggiore B 6 2 ld. Id. Piasco B 2 -

Id. Id. Castelponzone B 3 - Id Id. Racconigi B 2 1
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Numero Numero
dello stallo i dollo stalle

6 o pascoli 2 o pascoli
6 infetti 2 infetti

PROVINCIA CIRCONDARIO ÛOMUNE PROVINCIA CIRCONDARIO ÛOMUNE

Segué ½fta epizootica. Segue Affa epizootica.

Cuneo Saluzzo Revollo B I 7 Forli Forlì Forlì B 214 6
[d. Id. Saviguano B 3 - Id. Id. Forlimpopoli B 41 1
Id. Id. Verzuolo B l 1 Id. Id. Meldola B 8 -

Ferrara cento cento B 12 18 10. Rimini cattolica B 1 -
[d. Id. Pieve di Cento B 9 3 Id. Id. Coriano B 1 -
Id. Id. Poggio Renat. B l - Id. Id. Gemmano B 1 -
Id. Id. S. Agostino B 12 - Id. Id. Misano B 2 -

.
Id. Comacchio Comacchio B 4 - Id. Id. Monte Colombo B 4 -
Id. Id. Massa Fisc. B - 4 Id. IG. Montefiore B I -
Id. Id. Mesola B - 1 Id. Id. Monte Gridolfo B 1 -
Id. Id. Migliarino B 3 3 Id. Id. Riccione B G I
Id. Ferrara ,Argenta B 22 3 Id. Id. Rimini B 9 5
Id. 1d. Berra y 3 1 10. Id. Saludecio B 2 1
Id. Id. Bondeno y 14 3 Id. 10- S. Clemente B 3 -
Id.. Id. Copparo y 10

- ld. 10. Santarcangelo E 42 2
Id. EL Ferrara y 9 2 Id. Rocca S. Case. Castrocaro B 2

-

. Id. 1J. Formignana y I 3 1 Id. Id. Premileuore E 1 -
Id. Id. Iolanda y 1 - Id. 10. Rocca S. Casc. E 3 -.-

16. Id. Ostellato
, y 7

- Friuli Pordenone Calleva 9 2
Id. Id. Portomaggiore B 25 26 Id. Id. Fontanafredda - 4
Id. Id. Ro y - 3 10. Udine Camino di C. U 1 i 1
Id. Id. Vigarano B 9 4 Id. Id. Pocenia B 1 -

Firenze Firenze Barberino di M. B 4 - Id. Id. Sedegliano - 1
Id. Id: Barberino diV. E 1 - Id. Id. Sesto al Regb. 13 1 -
Id. ld. Borgo S. Lor. E 1 3 Genova Albenga Albenga 1 -
Id. 18. Carmignano y 1 - Id. Id. Calizzano B 8 -
Id. Id. Casellina e T. B - 3 Id. Id. Casanova B 7 -
Id. Id. Dicomano y 2 - Id. Id. Garlenda B 10 -
M. Id. Fiesole B - 4 via Id. Ortovero B 8 -
Id. Id, Firenze B - 1 10. Id. Ranzi Pietra B - 3
Id. Id. Firenzuola B 4 4 Id. Id. Vendone B 4 -
Id. Id. Pelago B 3 1 10. Id- Villanova B 10 -
Id. Id Pontassieve B - 2 10. Chiavart Sestri Levante B 2 -
Id. Id Prato B - 2 Id. Genova Avegno B - 2
Id. Id. Rufina B 1 - 10. Id. Campomorone B 6 -
Id. Id S. Piero a Sieve g - 1 ld. Id. Casella B l -
Id. Id. Scarperia g 5 2 10. Id. Genova B 1 •-

14. Id. Vaglia g 3 3 la 10. Montebruno B 2 -
Id. Id. Vicobio g 4 3 M. Id. Guarto B 5 -
Id. Pistola Larciano g - 1 10. Id. Rivarolo B 2 2
Id. Id. Pistola B 3 2 10 Id. S. Olcese B 3
Id., S. Miniato Castelfranco S. B - 2 là, Id. Torriglia B 12 -
Id- ld, S. Maria a M. B - I 11. Id. Uscio B l -
Id. Id S. Miniato B - 2 ld. Savona Cairo Monten. B 4 -

Foggia Foggia Cerignola BO - 2 :8. Id. Stella R 2 -
Id. Id. Vieste B 3 ---- Grossein Grosseto Castell'Azzara B 2 -
Id. S. Severo Apricena B - 2 10. Id. Castiglione P. B 3 -
Id- Id. Cagnano B 5

- kl. 10- Id. O
-

I
Id- Id, Carpino B 3 1 Id. Id· Cinigiano B 9 -
Id. I<L Ischitella BS 8 - 13. ld. Gavorrano B 3 -
Id- Id. Rignano Garg. B l - M. Id. Id. O 1 -
Id. ld. S. Marco in L. B l --- Id. 10- Grosseto B 23 2
Id. Id. Sannicandro G. BO - 2 10, Id. 10. 8 y -
Id. Id. Vico del Garg. B 3 - 16. 10- Magliano in T. B 1 -Forli Cesdna Borghi B 5 - Id. Id. Orbetello B I ..-

Id- Id. Cesena B 161 22 Imperne ImlWlt Caravonica B i
-Id. Id. Cesenatico B 22 5 ¡ñ. 10- Cartari B 7 -Id. Id. Gatteo B 17 2 Id ld. Cervo B 5 -

Id. Id. Longiano B - I id. 10. Chiusavecchia B 2 -Id. Id. Montiano B 3 --· M. 10. Civezza B - 1
Id. Id. Roncofreddo B 10 -- N 10. Cosio B 51 -
Id. Id. S. Mauro B 41 6 Id. Id. Id. O - 1
Id. Id. Savignano B -- 1 10. Id. Pontedassio B 4 -
Id. Id. Sogliano B 4 - 10. bl. Pornassio B 10 3
Id. For11 Bertinoro R 14 2 ld. Id. Torria B I -
Id. Id. Civitella B 4 - Id. id. Valloria B I -
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Numero Numero
delle stallo delle stalle

5 o pascoli 6 o pascoli
infetti 'S infetti

PROVINCIA ÛIRCONDARIO C MUNE ŸROVINCIA ÛIRCONDARTO COMUNE Î0 .3

Segue Alta epizootica. Segue Alta epicootica.

ImþÊria Imperia Villatalla. B 1 - Mantova Mantova Redondesco B 3 3

Id. S. Remo Badalucco B 2 - Id. Id. Revere B I -
Id. Id. S. Remo B 17 .... Id. Ia. Rodigo B - 25

Id. Ed. Taggia B 1 .... Id. Id. Roncoferraro B 3 3

Lecce Lecce Campi Salent. CP - 3 Id. Id. Roverbella B 5 7

Id. Id. Lecce B 1 2 Id. Bl. Sabbioneta B 3 3

Lucca - Casteliniovo G. Castiglione B 1
-

Id. Id. S. Benedetto B 11 11

Ida - Lucca Buggiano B 1 1 Id. Id. S. Giacomo B I 1

Id. Id. Camaiore B 1
- Id. Id. S. Giorgio B 4 2

Id. Id. Capannori B 3
- Id. I l. S. Giovwnni B 2 3

Id. Id. Coreglia B 1
- Id. Id. Schivonoglia a 5 -

Id. Id. Lucca B 3 1 Id. Id. Sermide B 1 -

Id. Id. Pescaglia B 1
- 10. Id. Sustinente B l -

Id. Id. Pietrasanta B 9 1 Id. Id. Suzzara n 2 -
Id. Id. Seravezza B 10 2 10. Id. Viaduna y 33 23

Macerata Camerino Camerino B 3
- Id. Id. Villa Poina y 3 -

Id· Ia. Camporotondo B G
- Id. Id. Villimpenta y 2 1

Id. Macerata Belforte B 3
- Id. Ida Virguio y 4 1

Id. Id. Cingoll B 19 2 Massa e Carrar. Massa Aulla y 4 -

Id. Id. Civitanova B 2
- Id. Id. Massa B B -

Id. Id. Macerata B 3 - Id. Id. Tresana B -

Id. Id. Matelica B 5 2 Id. Pontremoli Mulazzo B J -

Id. Id. Montefano E 4 1 Messina Castroreale BarceHona P. y 3 -

Id. Id. Monte S. Mart. E 1 - Id. Id. s. Teresa di n. y - 3 .
Id. Id. Penna S. Giov B 6

- Id. Messina Messina y 2 -

Id. Id. Porto civitan. B 1 - Id. Id. Milazzo y 3 2

Id.
.
Id. Recanati B 2

- Id. Mistretta Caronia y i 2
Id. Id. S. Severino M. B 16 - Id. Id. S. Fralello B S 3

Id. Id. Treia E 5 3 Milano Abbiategrasso Abbiategrasso y 3 2

Afantova Mantova Acquxnegra E 4
- Id. Id. Albairate B 6 5

Id. 14. Asola B 1 1 Id. Id. Cassinetta di R. B 2 2

Id. Id. Bagnolo S. V. E 4 5 Id. Id. Gaggiano B -- I

Id. Id. Bigarello B 2 - Id. Id. Lacch¡arella B 4 2

Id. Id. Borgoforto E 6 8 Id. Id. Ozzero B 4 8

Id, Id. Bozzolo B 1
- Id. Gallorale Albizzato B - I

Id. Id. Canneto B 3 - Id. Id. Camairago B - 2

Id. Id· Carbonara B 2 - Id. Id. Mornago B - I

Id. Id. Casaloldo B 4 - Ia. Id. Sumirago B - I

Id. Id- Casalromano B 1 3 Id. Lodi Cavacurta B - 3

Id. 10- Castelbelforte B 1
- Id. Id. Codogno B 5 1

Id. Id. Castel d'Ario B 6 - Id. Id. Lodi B 3 2

Id. Id• Castel Goffredo B 7
-

Id. Id. Malco B - 2

Id: I<L Castellucchio B 18 4 Id. Id. Orio Litta B - 2

Id. Id- Ceresara y 2 1 Id. Id. Secugraago B 3 2

Id. Id- Curtatone B 5 5 Id. Id. Senna Lodig. B - 1

Id. Id. Dosolo y 3 2 Id. Id. Somaglia B u 6

Id. Id. Felonica B -- 1 Ida Milano Carpiano B 1 2

Id. Id. Gazoldo 33 4 2 Id. Id. Corsico B I 1

Id. Id. Gazzuolo y 6
-

Id. Id. Locate Trinizi B I 1

Id 10. Goito 13 5 10 Id. Id Modiglia B - S

1d. 10. Gonzaga y 72 6 Id. Id. Milano B I 4

Id. Id. Mantova B I 1 Id. Id. Pioitello B - 1

Id. I<L Marcaria y 6 9 Id. Id. S. Colombano B l 1

Id. Id. Mariana B l 2 Id. Id. Segnate B 2 2

Id. 14, Marmirolo B 15 10 Id. Monza Besana in B. B 3 5

IG. I I. -Medole B 2 6 Id. Id. Tienate
.

B - 2

Id. Id. Moglia y 10 6 Id. Id Veduggio B 2 2

Td. Id. Motteggiana B 8 1 Modena Mirandola Cavezzo B 15 3

Id. Id. Pegognaga y 8 5 Id. Id. Concordia B 47 5

Id. Id. Pievo äl Corian. E 4 - Id. Id. Finale nell'Em. B .5 3

Id. Id. Piubega B 1 1 Id. Id. Mirandola B 18 3

I(I. Id. Poggio Rusco B 4 4 Id. Id. S. Felice B 15 5

Id. Id. Pomponesco B - 3 Id. Id. S. Possidollio B 18 2

Id. Id. Ponto Mantov. B 10 - Id. Id. S. Prospero B 28 3

Id. Id Quingentolo . B - I Id. Modena Bastiglia B I5 1

Id. Id. Onistello B 12 5 Id. Id. Bomporto B 24 2
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Numero Numero
delle stalle i dello stalle

5 o pescoli 8 o pascoli
ini stti 2 infetti

PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE PROVINCIA CIRCONDARIO ÛONUNE .D

I

Segue Alla epizoolica. Segue Afta epi:oofica

Modens Modena i Campog illinno B 01 3 \ovara Vercelli Caseme S G. B
-

'1

Id. Id. Camposauto B "13 2 Id. Id. Crescentino B 1 I

Id. Id. Carpi B 141 17 Id. Id. Formigliana B -
-.

I I

Id. Id. Castelnuovo B 17 2 Id. Id. Livorno Fet r. i B 2 2

ld. Id. Ca.stelvetro 2 .56 1 Id. Id. Pezzana 1 8 - .i

ld. Ed. Florano B 10 5 lu. Id. Salacco i B 1 -

ld. Id. Formigme B 33 9 Id. Id. Tronyano Vere. I B \ -

Id. Id. Guiglia B 3 2 Id. Id. Vercelli B 3 --

Id. Id. Maranello B 15 2 Id. Id. Villarboit i B I -

Id. Id. Marano B 41 5 Pado, a Padat a Agua B - I

Id. Id. Medolla B 42 - Id. Id. Arre B ] -

Id, Id. Afodena B 127 18 Id. Id. Carraia S. G. E ---
I

Id. Id. Nonaniola B 65 10 ld. Id. Gazzo B G -

16. Id. Noti di Motlena B .W 12 Id. Id. Grantorto B I -

Id 10- Prignano B 12 3 Id. Id. Limena B --
I

lu. Id. Raialmo B 21 4 Id. ld. Montagnana B 4 -

id. Id. S. Cesario B 70 4 Id. Id. Padova B S -

ld. Id. Savignano B 4 4 Id. Id. Piazzoln
' B I -

Id. Id. Sollera B .12 - Id. Id. Per numia B 2 -

Id. Id. Spilamberto B 84 7 Id. 14. S. Martruo B I -

Id. Id. i ignola B 42 2 Id. Id. S. Angelo B -- I

Id Painllo Fanano B i - Id. Id. S. Elena B 1 -

Id. Id. Lama Mocogno B 2 - Id. Id. Vescovana E I -

Id. Id. 11onfestino B . 4 - Palermo Palermo Palermo B 12 28

Id. Id. Montese B 11 - Id. Id. Id. Op 35 12

ld. Id. Pa3ullo y , 23 4 Parma Borgo S. Donn. Borgo S. Donn. B 9 14

Id. Id. Sassuolo B 13 4 Id. Id. Russeto B l 4

Jd. Id. Sestola B I - Id. Id. Fontanellato B --. 8

Id. Id. Zocca B 4
-- i Id. Id. Fontevivo B ß 6

Napoli Casoi I.! Pomigliano E 2
-- Id. Id. Medesano B 4 4

Id. Castellammare Vico Equense g 2 1 . Id. Id. Noceto B 11 14

ItL Napolt Napo11 B 7 1 - Id. Id. Pellegrmo P. B 1 2

Notala Biella Ca>telletto C. g - 1 - Id. Id. Polesine P. ß I -

Id. Id. Castelletto Y. B - 1 Id. Id. Roccablanca B 1 -

Id. Id. Cossato B 2 1 Id. Id. Salsomaggiore B 2 -

Id. Id. Donato B I
-

Id. Id. Zibello B - 2

Id. Id. Massazza B 1
- Id. Borgotaro Albareto B - I

Id. Id• Occhieppo Inf. B - 1 Id. Id. Borgotaro '
H I -

Id. Id. Occhleppo SUP. B 1
- Id. Parma Calestano B 7 2

1d. Id. Yeirone B
I 2 Id. Id• Collecchio y 7 12

Id. Domodossola Domodossola B - 1 Id. Id. Cortile S. Mart B 6 •'I

Id. Novarn Biandrate B - 2 Id. Id. Felino B 2 3

Id. Id. Borgo Lavezz. E
& 3 Id. Id. Golese B 3 3

Id. Id. Borgomanero g - 22 Id. Id. Langhirano B - 1

Id. Id. Borgo Vercelli g 1 1 Id. Id. Lesignano B 4 2

Id- Id. Briona g - 1 Id. Id. Noviano B 4 3

Id. Id. Camert B I 1 Id. Id. Sala Baganza B 4 -

Id. Id. Cavaglietto B 1
- Id. Id. S. Lazzaro « B ft 6

id. Id. Cerano B 1 - Id. Id. Sorbolo B 4 -

Id. Id. Fara Novarese g 2 - Id. Id. Traverseiolo B 10 9

Id. Id. Fontaneto d'Ag. g -
- I Id. Id. Tizzano B I 2

Id. Id. Galliate g 2 fi Id. Id. Vigatto B 8 2

Id. Id. Garbagna B - 1 Pan i Ninilnia Cassolnovo B I 2

Id. Id. Ghemme B - I 10. 10 Corgnago B 1 -

Id. Id. Inv,orio Infer- E 2 - Id. Id. Frascarolo B - 2

id. Id. Nibbiola B - I 10- Id. Gambolù B 4 1

Id. Id. No3ara B 3 1 Id. Id. Garlasco B 2 -

Id. Id. Oleggio B - 2 Id. Id. Gropello B I ,

Id. Id. · Paruzzalo E 1 --
Id. Id. Langosco B - 4

Id. Id. S. Plotro M B --- I Id Id. Ottohialto E -- 1

Id. Id Sozzogo B 2 - 10 Id. S. Giorgio E S 2

Id. Pallallat Oggehblo B l - Id. Id Tromello B 2 1

Id. iniallo Fohello B 1 1 10- 10- Vallo Lomell B I -

Jd. Id. Mornndo B - 1 10- 10. Vigevano B il

Id. \ern lli Hiunli• B - 3 Id. Id. \illabiceoss¡ B

Id. Id. Euronzo B - 1 Id. Id. Zerholo B I
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Numero Ntunero
delle stalle delle stalle
o pascoli 2 o pascoli
infetti infetti

ROVINCIA CIRCONDARTO COMUbfE ŸROVINCIA ÛTRCONDAR10 COMENE

Segue Alta epizootica. Segue Afta epicootica.

Pavia Pavin Alagna 3 - I Pesaro-Erbino Pesaro Mornhaloccio B I I
Id. Id. Albuzzano B --. I Id. lil. Montelabbate B 2 i -

Id. Id. Badia ß 1 - Id. 10. Montern pgiore B - 4
Id. Id. Bereguardo B 1 I Id. Id. Monte Por ß 3 3
Id. Id. Bornasco B

- 1 Id. Id. Orciano B B ---

Id, Id. Carbonara B 3 - Id. id Pesaro B 2 --

Id. Id. Carpignago B
- I Id. - Id. Pozzo Alto B B -

Id. Id. Cava Manara B
-- 1 IG. Id. Saltura B I 3

Id. Id. Chignolo Po B 1 2 Id. Id. S. Angelo in L. B 3 -
Id. Id. Copiano B

- 2 Id. Id. S. Ïppolito B I I
Id. Id. Costa de' Nob. B - 2 Id. ld. Seru i;nirnia B - 3
Id. Id. Ferrera B 1 - Id. Id. Toniha <li Po<. B B -
Id. Id. Landriano B 4 - la. Urbino Acquaingna B 3 -
Id. Id. Lordirago B I - ld. Id. Au<litare B I 3 --

Id. Id. Linarolo B
- 2 Id. Id. Cagli R 0 -

Id. Id. Magherno B I -- Itt Id. Ferniignann B 3 I
Id. Id. Marzano B - 1 Id Id. Fossombrone B 5 5
Id. Id. Mirabello B - 1 la. Ia. Isola rial Piano D - 2
Id. Id. Miradolo B 1 -- Id. Id. Monteralvo B l -
Id. Id. Monticelli B 1 - Id. Id. Monu feleino B - 2
Id. Id. Pavia B 2 3 10. Id. Talamello B 2 -
Id. Id. Rognano B I - Id. Id. Iirbania B 2 1
Id. Id. S. Genesio B I - Id. [d. Urbiun ß 4 -

Id. Id. S. Nazzaro B l - Piacenza Pincenza Alseno B 3 4
Id. Id. Scaldasole B I 5 çà. Id. Resenzone B 3 i
Id. Id. Siziano B I - Id. Id. Cadeo B 3 -
Id. Id. Torre d'Arese B 1 - Id. - Id. Calendasco B - 3
Id. Id. Torro det M. B - 2 Id. Id. Caorso B 2 5
Id. Id. Torre de' N. B

- 1 10. Id. Carpaneto B i - 1
Id. Id. Torre d'Isola B - 1 Id. Id. Castell'Arquato B - 2
Id. Id. Torrevecella P. B 2 1 ga. Id. Castel S Gios. R 2 2
Id. Id. Torriano B - 1 la. Id. Castelvetro B 5 7
Id. Id. Trivolzio B 1 1 Id. Id. Cortemaggiore B 4 3
Id. Id. Trovo ß - 10 Ta. Id. Fiorenznola B 4 2
Id. Id. Vellezzo Bellini B 2 I Id. Id. Gazzola B 2 4
Id. Id. Zerbo B - 7 16. Id. Gossolengo B

- 1
Id. Id. Zinasco B 1 1 Id. Id. Gragnano T. B 7 4
Id. Vogheta Arena Po B - 1 yg. Id. Lugagnano B - 1
Id. Id. Casteggio B - 1 Id. Id. Monticelli B 6 11
Id. Id. Cigognola B

-
1 gg. Id. Piacenza B 14 11

Id. Id. Fortunago B 2 - Id. Id. Podenzano B I 3
Id. Id. Golferenzo B

-

· 1 Id. Id. Pontenure B I 7
Id. Id. Mezzanino B 1 14. Id. Rivergaro B 1 3
Id. Id. Montebello B 1 - Id. Id. Rottofrono B 2 2
Id. Id. Montecalvo B

-
1 Id. Id. S. Giorgio B 2 -

Id. Id. Montù Beccaria B 1 - Id. Id. S. Pietro B I 1
Id. Id. Rovescala E 1 - Id. Id. Vernasca B -- I
Id. Id. S. Ginletta B

-
1 Id. Id. Villanova B 5 4

Id. Id. S. Maria d. V. B - I Pisa Pisa Dagni 5 Giul. B S -
Id. Id. Torrazza B - 2 Id. Id. Bientina B -- I
Id. Id. Voghera B I 1 Id. Id. Calci B 8 I

Peru,gia Foligno Foligno B 1 2 Id. Id. Id. O 9 -
Id. Id. Spollo B 3 - Id. Id- Cascina B 4 -
Id. Orvicto Orvicto B -- 4 Id. Id. Castellina B I -
Id. Porngia Corelano B 6 1 Id. Id. Collesolvetti B 2 -
Id. Id. Costneciaro B 10 2 Id. Id. Pisa B 15 I
Id. Id. Gubbio B 7 - Id. Id. Ponsacco B 1 -
Id. id. Marseiano B 8 - In Id. Pontedera B 2 -
Id. Id. Perugia B 3 - Id. Id. Rosignano Mar. B 2 2
Id. Id. Todi B 15 - Id. Id. Santa Luce B 2 -
Jd. Sipoleto Norcia : B - 7 IG. Id. Vecchiano B 15 4
Id.' Ed. Spoleto i B 2 I Id. Ed. Id. S - I
Id. Id. Trevi B 2 ' I 10. id. Vicopisano B l -
ld Terni Narni B 7 2 Id. Volterra Bibbona B I -

Pesaro-Urbino Pesnra Cartoreto B l 2 Id. Id. Campigua Mar. B 3 2
Id. Id. Fano B 2 2 10. Id. Cecina B 3 ð
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Numero
dello stallo

6 o pascoli
6 infetti
65

PROVINCIA CmcoNDARIo COWUNE

Segue Afta epizootica

PÏsa Volterra Guardistallo
.

S 1 -
Id. Id. Piombino B 9 5
Id. Id. Suvereto B 6 -
Id. Id. Volterra B - 2

Potenza Matera Matera (p.| 3 1
, Id, Ia. Id. S 3 1
Ravenna Faenza Bagnara di R. B 15 -

Id. Id. Brisighella B 4 1
Id. Id. Castelbolognese B 52 5
16. Id. Faenza B 155 36
IG. Id. Riolo Bagni B 3 -
Id. Id. Solarolo B 2 & I
Id. Lugo Bagnacavallo B 17 4
Id. Id. Conselice B 13 i
Id. Id- Cotignola B 18 3
Id. Id. Fusignano B -- l
Id. Id. Lugo B 36 1 &
Id Id. Id. S -- I
Id. Id. Massa Lombar. B 17 -
Id. Id. S. Agata sul S. B 14 -
Id. Ravenna Alfonsine g 14 3
Id. Id. Cervia g 27 11
Id. Id. Id O - 3
Id- Id- Ravenna g 233 35
Id. Id. Id· S I -
Id.

,
Id. Russi g 28 2

Reggio- di Cal. Gerace Bianco y 3 -
Id. Reggio Calabria Campo Calabro B
Id. Id.

,
Catona B - 2

Id. Id. Reggio Calabria g 2 1
Reggio.nell'Em. Guastalla Boretto B 2 5

Id. Id. Brescello B 2 1
Id. Id. Campagnola B 1 1
Id. Id. Fabbrico B i -

Id. Id. Guastalla - B 2 2
Id. Id. Poviglio B 1 3
Id. Id. Reggiolo B 3 2
Id. Id. Rolo B 2 3
Id. Reggio Emilia Albinea B 4

.-

Id. Id. Baiso B I ·---

Id. Id. Cadelbosco di S B I
-..

Id. Id. Canpineti B 3
.-

Id. Id. Casalgrande B 5 10
Id. Id. Casina B 6 2
Id. Id. Castellarano B 5 3
Td. Id. Ciano d'Enza B 5 3
Id. Id. Correggio B 11 1
Id. Id. Quattro Castell. B A -
Id. Id. Roggio Emilia B U -
Id. Id. Rubiera B I

--

Id. Id. S. Martino in R. B 3
Id. Id. S. Polo d'Enza B 4
Id. Id. Scandiano B U

-

Id. Id. Toano B 15

Id. Id. Vezzano sul C. B C
Roma Civitavecchia Cerveteri B 1

Id. Id. Monte Romano B - 1
Id. Frosinone Amaseno B - 1
Id. Id. Ceccano B I

-

Id. Rieti Fara Sabina B - I
Id. Id. Rieti B I

--

Id. Roma Calcata B - I
Id. Id. Marino B - 1
Id. Id. Romo B 10 SI
Id. Viterbo Oriolo nonen n B l -

14. Id. Ronriglione B J --

Numero
delle stalle
o pascoli
infetti

PnovinexA CIRCONDARIO COMUNE

Segue Afta epizootica.

Roma Viterbo Vetralla B - 1
Rovigo Adria Adria B 2 -

Id. Id. Ariano Polesine B 4 2
Id. 10. Ca' Emo B 7 -
Id. Id. Contarina B 1 -
Id. Id. Loreo B 3 -
Id. Id. Pettorazza B - 2
Id. Id. Taglio di Po B 2 -
Id. Rovigo Arquà Polesine B 2 -
Id. Id. Bergantino B I -
Id. Id. Borsea B 2 -
Id. lp. Buso Sarzano B 1 -

- Id. Id. Calto B 1
Id. Id. Canaro B 2 2
Id. Id. Castelgoglielmo B 2 -
Id. Id. Ceneselli B 16 -
Id. Id. Crespino B 3 -
Id. Id. Ficarolo B 1 1
Id. Id. Fiesso Umbert. E 7 -
Id. Id. Frassinelle B 2 i 1
Id. Id. Gavello E 1 -
Id. Id. Giacciano e. B. E

-
1

Id. Id. Grignano di P. U 1 1
Id. Id. Guarda Veneta 2 -
Id. ld. Melara B

-
2

Id. Id. Occhiobello E I 2
Id. Id. Pontecchio E 1 -
Id. Id. Salara B 6 -
Id. Id. Trecenta B I

-

Salerno Campagna Capaccio B
- 1

10. Id. Eboli B
- 4

Id. Sala Consilina Sala Consilina B 5 -
Id. 10- S. Rufo (a) E

- 4
Id. Id. Sassano (a) E - 1
Id. Id. Teggiano E 2 2
Id. Salerno Montecorv. P. O I -
Id. Id. Montecorv. R. B 1 1
Id. Id. Pontecagnano 1 3
Id. Id. Praiano I -
Id. Id- Salerno B 1

-

Siena Montepulciano Castiglione d'O. B 2 -
Id. Id. Montepulciano B 3 1
Id. Id. Pienza B 6 -
Id. Id- Radicofani B 1 I
Id- Id. S. Casciano B. B 2 1
Id. Id. Sinalunga B 3 1
Id. Id. Torrita B - 1
Id. Id. Trequanda B 2 -
Id. Siena Asciano E 7

-

10. Id. Buonconvento B - 2
Id. 10. Casole d'Elsa B -- 1
Id. Id. Castelnuovo B. B 4 1
Id. Id. Gaiole in Ch. B - I
Id. 10. Montalcino B 5 4
Id. LO. Monteriggioni g 4

-

10. Id. Monteroni d'A. E I I
Id. Id- Rapolano B 2 -
Id. Id. Siena B I

-

Id. Id. S.ovicille B 3 13
Somb in Sondon Buglio in Monte B 3 -

Id. Id. Campovico B , 1
--

10. Id. Forcola B 2 '
-

Id. 10. Fusine B i -- 1
10. 10. Morbegno B 2. -
Id. Id. Piateda B 2

-

Id. Id. Sondrio B 5 -
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Numero . Nunero
delle stallo i dello italle
o pascoli 6 o pascoli
intetti Ti infotti

PROVINCIA CIRCONDARIO ÛONUNE PROVINCIA ÛIRCONDARIO COMUNE "$

Segue Afta epirootica. Segue Afta epizootica.
I

Sondrlo Sondrio Tirano B 2 1 Torino Susa Coazze B = 1 i 2
Id. Id. Villa di Tirano B 2 - Id. Id. Valgioie B - | 2Spezia Spezia

.

Bolano B 5 - Id. Torino Alpiguano B 3 1
: Id. Id. Ortonovo B I - Id. Id. Andezeno B 12
Id. Id. Sarzana B 9 -- Id. Id. Arignano B - 1
1d, Id. Spezia B l - Id. Id. Avuglione Vern. B - 1
Id. Id. Varese Ligure B 1 - Id. Id. Barhania B 3 -

Teramo Penne Brittoli g 11 - Id. Id. Bosconero B - 1'
~

Id. Id. Castilenti g 2 - Id. Id. Brusasco B 1 -
Id. ld. Catignano y 29 2 Id. Id. Candiolo B I -
Id. Id. Cepugatti g 26 3 Id: Id. Carignano B

.
72 4

Id. Id. Civitella Casan. B 2 - Id. Id. Carmagnola B 9 2
Id. Id. Collecorvino B 26 4 Id Id. Caselle Torinese B 1 -
Id. Id. Moscufo B 8 - Id Id. Castagneto Po B I -
Id. Id. Nocciano y 3 - Id. Id. Castiglione Tor. B 2 3
Id. Id. Penno y 1 - Id. Id. Chieri B 2 -
Id. Id. Pianella B 18 2 Id. Id. Chivasso B 3 -
Id. Id. Rosciano B 3 - Id. Id. Ciriè B 5 -
Íd. Toramo Ancarano B 3 - Id. Id. Favria B 2 5
Id. Id. Campli B 2

- Id. Id. Forno di Rivara B I 1
Id. Id. Civitella del Tr. B 14 12 Id. Id. Front B I -
Id. Id. Corropoli B - 2 td. Id. La Loggia B I -
Id. Id. Nereto B 5

- Id. Id. Lauriano B - 2
Id. Id. S. Egidio B 12 - Ïd. Id. Lombardore B I -
Id. Id. Tortoreto B 3 - ld. Id. Marcorengo B 1 -

.TorÌno Aosta Donnaz B - 1 Id Id. Moncalieri B 6 4
Id. Id. Fontainemore B 1 4 Id. Id. M,ontaldo Tor. B 2 -
Id. Id. Issime B 2 - Id. Id. Monteu da Po B - 5
Id. Id. Saint-Vincent B 3 - Id. Id. Nichelino B 1 -
Id. IVroa Albiano B - Jd. Id. Orbassano B 1 -
Ìd., 1d. Azeglio y 2 - ld. Id. Piazzo B 1 1
Id. . Id. Bollenga y 1

- Id. Id. Pino Torinese B 1 1
I.d. Id. Borgiallo y 1 - Id. Id. Poirino B 2 -
Id. 10. Barolo B - 4 Id. Id. Pralormo B 2 I
ld. Id. Caluso B 3 - Id. Id. Revigliasco Tor. E i -
Id. Id. Canischio B

S
- Id. Id. RiYoli B 1 -

Id. Id. Caravino B 17 6 Id. Id. S. Francesco B 3 1
Id, Id. Castell:Huonte B A Id. Id. S. Gillio B 5 -
Id. . Id. Chiaverano B 2 - Id. Id. S. Maurizio C. B 2 -
Id. Id. Colleretto Cast. B ~ Id. Id. Sciolze B 2 1
14. Id. Cuorgnè B 1 - Id. Id. T&ino B - 1
Id. Id. Fiorano Canav. B

- 1 Id. , Id. Trofarello B 2 -
Id. Id. Frassinetto B 3 4 14. 14. Venaria Reale B 1 -
Id. Id. Ivrea B 4 I Id. Id. Verolengo B I -
Id. Id. Lugnacco B - 5

Id. Id. Verrua Savoia B 1 -
Id. Id. Mercenasco B 1 - Id. Id. Vinovo B - 24
Id, Id. Ozegna B 1 - Trento Bolzano Nova Levante B 1 -
Id. Id. Priacco B - 2 Id. Id. Nova Ponente B 6 -
Id. Id. Rueglio B A - Id. Borgo Castelnovo B 3 -
Id. Id. Salassa B 2 2 '

Id. Cavalese Canazéi B - I
Id. Id. Salto R - 1 Id. Id. Cavalese B - I
Id. Id. S. Giorgio Can. B 2 - Id. Id. Montagna B B -
ld. Id. Settimo Vittone B - 1 Id. Id. . Predazzo B - 1
Id. 1d. Strambino B 3 - Id. Clos Brez B - 2
Id. Id. Trausella B 2 - Id. Id. Fondo B 0 I
Id. Id. Valperga B - 2 Ig, 10. Smarano B 1 I
Id. Id. Vistrorio B 5 - Id. Id.

'

Viß0 E 2 -
Id.

. Pinerolo Bricherasio B I - Id. Merano Ciardes B B I
Id. Id. Cantpiglione B - 1 Id. Id. Lacos B 2 1
Id. Id. Inverso Pinasen B 2 - Id. Id. Lagundo B 4 1
Id. ' Td. Luserna S. G. E 5 - Id. Id. Lann B I I
Id. Id. Perosa Argent. B 5 - Ig, 18. Martello B 12 1
Id. Id. Pinerolo B 3 2 14. Id. Merano B 3 -
Id. 1d. Torre Pellice B B - Id. ' Id. Morter B 3 I
Id. Susa Avigliana B l - 18. Id. Naturno B 2 -
Id. Id. Bruzolo E I - Id. Id. Parcines B 1 -
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Numero Numero
delle stalle' delle stalle
o pascoli o pascoli
infetta mfetti

ŸROVINCIA ÛIRCONDARIO COMUNE e •¡; ËROVINCIA CIRCONDARIO ÛOMUNE

Segue Afta epizootica. Segue Afta epizootica.

Trento Merano Prato B 3 - Vicenza Vicenza Cornedo B 1 2
Id. Id. Silandro B 3 - Id. Id. Tsola Vicentina B 1 -
Id. Riva Riva B - 1 Id. Id. Lonigo B 1 1
Id. Rovereto P11cante B i - 1 Id. Id. Orgiano B - 2
Id. Trento Vezzano B \ 1 - Id. Id. Polana Magg. B 3 1

Troviso. Treviso Altivole B I 1 - Id. Id. Sossano B - 1
Id. Id. Chiarano B

= 1 - Id. Id. Valdagn.o B - 1
Id. . Id• Cimadolmo B - 1
Id. Id• Fonte B 1 -
Id. Id• Loria B i 1 - 0441 2185
Id. Id- Vazzola B 2 5

Venezin Venezia Cinto Caomggg. B 1 2
Id. Ida . Pramaggiore B 1 -

IVerona Verona '

Arcole B 2 1 31alattie infëttive del, stdni.
Id. Id• Bardolino B 1 1
Id. Id· Belflore B 2 -
Id. Id. Bevilacqua B 1 - Aquila degli A. Aquila Paganica. S 2 -
I . Id• Buttapietra B 5 - Id. Id. S. Eusamo S 1 -
Id. Id. Ca' di David B 4 2 Id. Avezzano Celano ' S 1 -
Id. Id- Caldiero B I - Id. Id. Luco S 1 -
Id. Id. Caprino B - 2 Id. Id. Trasacco 8 1 1
Id. Id- Casaleone B 17 5 Id. Cittaducale cittaducale 8

- 10
Id. Id. Castelnuovo B - 4 Id. Id. Petrella 8

- 6
Ida id. Cerea B 3 4 Arezzo Arezzo Arezzo S - 1
Id. Id• Cologna B 6 3 Id. Id. Cortona S 5 7
Id. Id• Correzzo B 1 1 Ascoli Piceno Ascoli Acquasanta 8 2 -
Id. Id« Dolcè B - 1 Id. Fermo Fermo S 2 I
Id. Id• Erbè B 1 - Id. Id. Monteflore S 2 -
Id. Id- Gazzo Veronese B 1 - Id. Id. Monte Urano S - 1
Id. Id• Isola Rizza B - 1 Id. Id. Montottone S 2 -
Id. Id• Legnago B 5 2 Id. Id. S. Elipidio S - 1
Id. Id· Mezzane di S. B - I Avellino Ariano di Pug1. Accadia S 1 2
Id. Id Montecchia C. B - 1 Id. Id. Casalbore S 1 -
Id. Id· Monteforte d'Al. B - I Id. Id. Orsara S 3 -
Id. Id- Mozzecane B 4 1 Id- S. 'Angelo dei L. Calitri S - 3
Id. Id. Nogara B 2 6 Id. Id. Caposele S 1 -
Id. Id• Nogarole B I 3 Belluno Belluno Belluno S 3 3
Id. Id- Oppeano B 2 - Id. Feltre Feltre 8 7 -
Id. Id• Palù B l 3 Benevento Benevento Apice S - 1
Id. Id- Pastrengo B - 1 Id. Id. Buonalbergo 8 - 2
Id. Id- Wovegliano B I 6 9 Id. ; S. Bartolorneo S. Bartolomeo S 2 3
Id. Id. Quinzano B | 2 6 Caltanissetta Caltanisset‡a Vallelunga S - 2
Id. Id. Roveredo di G. El 1 - Campobasso Campobasso Campobasso S 1 4
Id. Id. Salizzole B 6 1 Id. Id. Castropignano S 5 -3
Id. Id· S. Bonifacio B i 2 - Id. Id. Gildone 8 - 9
Id. Id- S. Giovanni L. B 9 9 Id. Id. M,olise S 1 -
Id. Id. Sanguinetto B 3 4 Id. Id. Torella del S. S 2 2
Id. Id. S. Martino B. A. B 1 3 14. Isernia Boiano S - 2
Id. Id. S. Massimo B 12 7 14. Larino Castelbottaccio S - 1
Id. Id. S. Michele B 1 - Id. Id. Guardialflera S 3 5
Id. Id. S. Pietro in C. B - 2 Id. Id. Monterale. d. S. S 2 -
Id. Id. S.ZenodiMont· B - 1 Id. Id. MontenerodiB. S 1 -
Id. 3d. Soave B - 1 Chieti Lanciano Lanciano S - 1
Id. Id. Sorgà B 3 - Como Lecco Canzo S I -
Id.' Id. Terrazzo B - 1 Id. Id. Caslino d'Erba S 1 -
Id. Id. Torri del Ben. B 1 - Ferrara Cento Cento 8 6 -
Id. Id. Trevenzuolo B 2 3 Id. Ferrara Ferrara S 9 1
Id. Id. Valeggio B 3 5 Firenze Firenze Borgo S. Loren. S - 1
Id. Id. Verona B 8 5 Id. Id. Casellina e Tor. S - I
Id. Id. Vigasio B 5 i 9 Id. Id. Firenze 8 - 1
Td. Id. Villafranca B 3 14 Td. Id. S. Piero a Sieve B 1 -
Id. Id. Zimella B 2 3 Fiume Fiume Fiume S 5 3

Vicenza Vicenza Arcugnano B I - Foggia S. Severo Casalnuovo S - 2
Id. Id. Bassano B 4 -- Id. Id. Castelnuovo S 2 --

Id. Id. Caldogno B I - Id. Id. S. Giovanni IL S 8 4
Id. Id. Castelgomberto B I - Id. Id. S. Marco in L. 8 - 1
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Numero Numero
i delle stalle - delle stallo
8 o pascoli 6 o pascoli
6 infetti 6 infetti

PROVINCIA ÛIRCONDARIO ÛOMUNE o O PROVINCIA CIRCONDARIO ÛOMUNE M Ne * O

Segue lifalatite infettive dei suint. Segue Farcino criptococcico.

Forli Cesena cosena S 3 3 Caltanissetta Piazza Armer. Pietraperzia E - 1
Friull Udino S. Vito al Tagl. S - I Id. Terranova Mazzarino E - I
Grosseto Grosselo Massa Maritt. 8 1 - Id. Id. Niscemi E

- 5
Lecce Gallipoli Ugento S - 4 Id. Id. Terranova E - I
Mantova Mantova Gonzaga S - I Caserta Nola Nola E

-
I

Id. Id. Marcaria S - 1 Imperia Iniperia Diano Arentino E - 2
Parma Parma Sala Baganza S 1 - Id. Id. Diano S. Pietro E - I
Pisa Pisa Crespina S & - Id. S. Remo Taggia E 1 -
Pola Pola Pola S - 2 Messina - Patti S. Agata di M. E - I

Potenza Lagonegro S. Arcangalo S 2 - Napoli Casoria Calvano E -
1

Id. 31atera . Bernalda 8 2 - Id. Id. Frattamaggiore E I -
id. Id. Grassano S 2 - Id. Casteliammare Poggiomarino E 5 -
Id. Id. Matera S 3 - Id. Id. S. Giuseppe E 2 -
Id. Id. Montalhano S I - Id. Napoli Napoli E 2 -
Id. Id. Stigliano S 2 - Paleymo Palermo Palermo E 162 10
Id. Id. Tricarico S 1 - Id. Id. Partinico E 2 -
Id. Mclfl Bella S 3 - Salerno, Salerno Angri I E 3 -
Id. Id. Forenza S 4 - Id. Id. Scarati (a)

' E - 2

Id. Id. Lavello 8 I - Spezia Spezia Arcola E - 1
Id. Id. Melfl S 3 - Id. Id. Ricc6 del Golfo E - 1

Id. Id. Rionero S & - Id. Id. Sarzana E 2 -
Id. Potenza Avigliano S 2 - Id. Id. Spezia E 10 -
Id. Id. Balvano 8 2 - Id. Id. Vezzano Ligure E 2 -
Id. Id. Banzi S I - Trapani Alcamo Alcamo E 2 -
Id. Id. Pietrapertosa S I -

Raverma Ravenna Cervia S I -

Id.
.

Id. Ravenna S I - 201 30

Iloma .
Rieti Morro Tieatino S 1 -

Id. Id. Rieti S 1 -

Salerno Sala consilina s. Rufo (a) S - 2 Rabbia.
'

Id. Id. S.Arsenio S 3 -

Id. Id. Teggiano Ïa) S - 2 Ancona Ancona Ancona Cn I -
Siena Siena Sovicille S I 2 Caltanissetta Piazza Armer. Pietraperzia ca - 1
Teramo Penne Castilenti S 8 - Como Varese Varese Cn - I

Id. Id. Castigl. M. R. S 5 - Foggia Foggia Volturara Cn I -
Id.

' Id. Collecorvino S - 2
Forlì Rimini Santarcangelo B - I

Id. Teramo Atri S 3 ~

Napoli casoria Pomigliano Cn - 1
Id. Id. Bellante S 55 - Id. Gastellammare Boscotrecase Cn - I
Id, Id. Mutignano S 15 - Id. Napoli Napoli Cn l 4
Id. Id. Notaresco S 2 2

Palermo Palermo Palermo Cn &
Id. Id. Silvl S 58 1

Id. Id. Id. yi - I

.

Id. Id. Terama S 51 -
Siena Mo.ntepulciano chiusi Cn - I

Trento Bressanone S. Lorenzo S --- 1
Taranto Taranto Lizzano Ca - I

Id. Cavalese Ora 8 - 1 Id. Id. Taranto Cn - 1
Id. Trento Mezzocorona 8 - I

Teramo Penne Montebello Cn - I

Trieste Trieste Trieste S 12 0 Id.
.

Id. Penne Cn - 2
Venezia chioggia cavarzere S - 3

7 20
342 122

Morva. - Rögna.

Alpsandria | Alessandria | Masio E - 1
Ancona Ancona Fabriano O 3 -

Aquila degli A. Aquila Rocca di Mezzo O 2 -

Farcino criplococcico. Id. Id. Scoppito O I

Id. Avezzano Celano O -

Id. Id. Ovindoli O 2 -

Aquile degli A. Aquila .
Campotosto E I - Bari delle Pugl. Barletta Minervino O - 1

Avollino Ariano di Pugl. Mirabella E I - Campobasso Isernia Pescopennataro O 2 4

Id. Avellino . . Avellino
,

E I - Id. Id. Vastogirardi O 2 -

Id. Id. Pltradefusi E .
I - Foggia Bovino Ascoli Satriano O I -

Bari delle Pugl. Altamura Grumo E 1 1 Id. Id. Troia O I -

14. Bari Canneto E I - Id. Foggia Biccari O 1 -

Id. Id. Mola E I - id. S. Severo S. Paolo di t. O I -

Caltanissetta Caltanissetta Mussomeli E *- 1 Id. Id. Torremagigoro O 1 -
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Numero Nunero

delle stalle i delle stallo
6 o pascoli 6 o pescoli

infetti 2 inf 3tti

PROVINCIA CTECONDARIO COMUNE ËROVINCIA CIRCONDAE10 COMUNE M e

Segue Rogna. Segue vatuolo ovino.

Macerata Camerino CastelS.Angelo O 1 - Roma Roma Campagnano O - 1

Id. Id· Visso O 1 - Id. Id. Mandela | O 1 -

Perugia Foligno Foligno O I - Id. Id. Nettuno O 1 -

Roma Rieti Poggio Mirteto O 1 - Id. Id. Roma O 1 3

Id. Roma Roma O - 1 Id. Id. noviano O - 1

Id. Velletri Cisterna O 1 -

Id. Id. Piperno O I -

21 "I Id. Id. Terracina 1 -.

18. Viterbo Grotte di Castro O 1 -

Salerino Campagna Eboli O 1 -

Agalassia contagiosa delle pecore e capre.
Id. Sala Consilina Buonubitac. (a) O - I

Id. Id. 31onte S. Glac O 2 I

Avellino Avellino Chiusano Cp 1 - Id. Id. Sala Consilina O - 1

Roma Roma Vallepletra O 1 Id. Id. Sanza O 3 -

Id. Id. Sassano O 2 1

2 -
Id. Vallo della L. Piaggine sopr. O 1 -

Pleuro-polmonite infetties delle capre.
62 18

Potenza Matera Ferrantina Cp 1 - Colera dei polli.
Id. Id. Irsina Co 1 -

Aquila degli .L Avezzano Luco P 1 -

2 - Id. la. Trasacco P 4 -

Campoirasso Larino Casacalenda P - 5

Foggia Foggia Lucera P 1 -

Valuolo ovino• pisa Pisa Pontedera P 1 -

Aquila degli A. ' Aquila Cagnano O 1
7 5

Id. Id. Navelli O
-

1
Id. Id. Ocre O 1 -
16. Id. Preturo O 2 - RIEPIL000.
Id. Id. Sassa O I 1
Id. Avezzano Capistrello O 1 -
Id. Id. Cappadocia O 1 -

Numero Numero Numero

.
Cittadu ale czzo O 11 - MARIE Provincie Comuni località

Arezzo Arezzo Sansepolero O - 1 .

Ascoli Piceno Ascoli Arquata O 1 -
con casi di malattia

Avollino S. Angclo del L Bagnoli O 2 -

Bari delle Pugl. Altamura Gravina O 2 _

Carbonchio emetico . . . . , , .
10 23 27

1 BB r etta dria
1 ~

Carbonchio sintomatico . . . , ,
3 4 4

Id. Id. Spinazzola O 1 - Afta epizootica . . . . . . . , ,
62 1316 8626

Cosenza Castrovillari Altomonte O 2 -
Id. Id. S. Donato di N. O 1 - Afalattie infettive dei suini . , , ,

31 07 464

Firenze Firenze Pelago O I -
id. Id. Signa O - 1 Aforva

. . . . . . . , ,
, , ,

I 1 1

Foggit S. Se ro Rignaano Garg. O ~ Farcino criptococcico . . . . , , 12 32 231

Grosseto Grosseto Grosseto O 4 1 Itabbia , , , , « . « , . . . .
10 14 27

Id. Id. Orbetello O 1 -
Id. Id. Roccastrada O 3 - Rogna . . . . . . . , . . . ,

I 8 18 28

Id. Id. Scansano O - -

Lucca Lucca Capannori O 2 Agalassia contagiosa delle pecore e

Pisa Pisa Bagni S. Giul. O :I
delle capro . . .

. . . . . . 2 2 2

Potenzda Lagone to C I one
Plouro-[>olmoniteinfettiva dellocapre I 2 2

Id.
.

Potenza Trivigno O l - Vaiuolo ovino
. . . . . . . , s. 14 54 R0

Roma
' Civitavecchia AHumiere O -- 1

Id. Frosinone Fiuggi O 1 - Colera dei polli . . . . . . , , 4 5 12

Id. Id. Paliano O - 1

Id. Id. Ripi O - 1
ld. Id. Veroll O l - B Dovina. BI bufalina: O ovina; Cp caprína; S suina; E equina;
Id. Id. Yico nel I a::o O 1 - P pallaineb Gn canina.
Id. Roma Anguillara O -- 1

(a) I dati si riferiscono alla settimana precedente.
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BANDI DI CONCORSO

.

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
E DEGLI AFFARI DI C'ULTO

Concorso a due posti di ingegnere di 36 classe
del personale tecnico delle carceri e dei riformatori.

TL GUARDASIGILLI

MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER LA GIUSTIZIA E GLI AFFARI DI CULTO

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Visti i Regi decreti 30 dicombre 1923, nn. 960 e 3084;
Visto il R. decreto 30 maggio 1925, n. 1130;
Di concerto col Ministro per le flnanze;

Decreta:

E' indetto un concorso pubblico per esaini pel conferimento di
.
Aueposti di ingegnere di 3= elasso del personale tecnico delle car-

corf a del riformatori (grado so della tabella 18 dell'allegato II al
R. decreto 11 novembre 1923, n. 2393).

Le domande di ammissione al concorso in carta -da bollo da
L. 3 dovranno essere presentate non più tartli del 15 marzo 1996
allg Regia procura generale del distretto di Corte di appello nel
quale di aspiranti lianno 11 loro domicilio o la loro abituale.resi-
denza o contenere la esatta indicazione del recapito dei éõncorrenti,
per ogni eventuale comunicazione.

Alle dette domande dovranno essere allegati i seguenti docu-
mcIgi:

1 attestato- di cittadinanza italiana;

2 copia autentica dell'atto di nascita dal quale risulti che il
concorrente, alla data del presente decreto abbia compiuto gli
anni 25 e.non oltrepassati i 35, ovvero 40 nel caso che il concorrente
abbia prestato servizio militare durante la guerra;

i 3 attestato di buona condotta civile, morale e politica rila-

sciago dal sindaco del Comuno nel quale il concorrento ha 11 do-
miculo o la sua abituale residenza;
A certiflcato generale del casellario giudiziale;
' So certificato medico comprovante che il concorrente ha sana

b robusta costituzione ed è esente da difetti o imperfezioni che
iníftliscano sul rendimento del servizio;

6 certificato di esito di Icva o copia dello stato di servizio mi-
litare;

7 diploma originale di laurea d'ingegnere civile o industriale
conseguita in uno degli istituti superiori del Regno o certificato
.antoptico di tale titolo rilasciato dalle competenti autorità 6cola-
stiche;

8 certificato o documenti autentici che comprovino avere il
concorrento almeno sei anni di esercizio professionale libero o in
servizio di altre Aniministrazioni dello Stato;

9 quictanza del versamento eseguito ad un ufficio <Ìel regi-
stro della tassa concorso di L. 50 stabilita dal R. decreto 10 mag-
glo 1023, n. 1173.
I documenti indicati al numeri 3, 4, 5 dovranno essere rilasciati

in data non anteriore di tro mest a quella <1l chiusura del concorso
(15 marzo 1926) o quelli indicati ai numeri 1, 2, 3, 5, 8 dovranno
essero debitamente legalizzati.

Sono dispensati dalla presentazione dei 41ocumenti di cui ai nu-
meri 1, 3, 4, 6 i concorrenti che provino mediante certificato dell'Am-
'ministrazione da cui dipendono di occupare posti di ruolo al ser-
Vizio dello Stato.

Gli esami verteranno sulle materie indicato nell'annesso pro-
gramma.
Gli esami scritti consisteranno nello svolgimento di tre temi

relativi: uno al n. III, uno al n. V cd uno al numeri Xe XI del

programma ed avranno luogo nel mese cli maggio 1926 in giorno da
stabilirsi.

Saranno ammessi agli esami orali i concorrenti che avranno

riportato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e

lion meno di sei decimi in ciascuna di esse. Gli esami orali verte-

ragno su tutto il programma e dovranno durare non ineno di trenta

minuti per ciascun concorrente. La prova orale si intenderà supe-
rata se il candidato otterrg una votazione non inferiore a set do-
cimi. Saranno dichiarati VIncitori del concorso i primi duo con-

correnti riusciti idonei in ordino di merito. A parità di merito
saranno preferiti i concorrenti che si trovino nelle condizioni in-
dicate nei numeri 10 al 90 dell'art. fl del R. decreto 11 novem-

bre 1923, n. 2395.
Qualora i vincitori del concorso non si presentassero ad assu-

mere servizio, l'Anuninistrazione avrà facoltà di sostituirli nomi-
nando altri dichiarati idonei in ordine di graduatoria.

Eguale facoltà spetta all'Amministrazione per i posti che si ron-
dessero vacanti entro il 30 giugno 1927.
I vincitori del concorso saranno nominati ingegneri di 3a clyse

in prova e dal giorno che avranno assunto servizio percepiranno
l'assegno mensile di L. 500. Essi conseguiranno la nomina delird-
tiva dopo sei mesi di servizio a seguito di parere favorevolo del
Consiglio di anuninistrazione.

Roma, addi 31 gennaio 1026.
Il .Vinistro: ROCCO.

PROGRAMMA DI CONCORSO.

I. - Costruzioni stradali.

a) Tracciamento delle strade ordiwrit. Limiti (11 pendenze.
Raggi delle curve. Strade nazionali e comunali. Principali dimen-
sioni e forme del corpo stradale e relattn? Opere d'arte. Movimenti

di materie. Consolidamento dei terrapielfi e delle trincee in terreni

franosi. Opere di presidio contro le piene.
b) Muri di sostegno. Ponti e viadotti. Fondazioni ordinarie e

pneumatiche. Calcoli dl resistenza. Armature.
c) Ponti metallici ed in legname é fureóli di resistenza rela-

tivi. Prove dei metallt in offlcina. Prove' statiche d dillamiche,

d) Manutenzione del corpo stradale e delle relative opero
d'arte. Rettifleazioni e ricostruzioni.

II. - Opere idraulicite.

a) Idrografla. Fisica e idrometria dei corsi d'acqua.
b) Correzione e sistemazione del 11mni.o torrenti ed opere di

difesa relative. Imboschimenti. Briglie. Arginaturo. Bacini di rl-
tenuta.

c) Canali di irrigazione ed industriali. Opere d'arte relative.
d) Allacciamento, derivazione o distribuzione dc119 acque 90-

tabili. Cane,lizzazioine nella città. Fognaturg.,
c) Bonificazioni. Colmate naturali ed artifleiali. Prosciuga-

mento meccanico. Canali di scolo. Foguature dei terreni.

III. --. 'Arcilitettura.

a) Costruzione civile e rurale. Diversi still di architettura.
Edifici pubblici. Calcoli' statistici relativi alle vario parti degli edi-
flci 'tanto in muratura ordina,ria che in legilo" in Tel-ró o in ecmento
armato.

b) Volte e soffitti. Solai. Pavinienti. Coylerture. Incavallature
e centine in legno o in ferro. Tettoie metalliche ed in legname.
Ponsiline.

IV.
--..
Materiale da costru-ione.

Scelta, prova ed impiego det materiali. Mattoni. Pietrame da,
taglio. Ferro. Legname. Sabbie. Pozzolano. Calco. (Comenti. Malte.
Calcestruzzo. Sidero-cementi.

V. - Fisica tecnica.

Calore. Combustione. Gas e vapori e loro proprictä. Gas.
sogeni. Illuminazione a gas ed altri sistemi. Elettrotecnica. Produ-

zione, trasporto e distribuzione dell'energia elettrica. Telefoni. Im-
pianti clottrici di luce cd energia motrice. Riscaldamento e venti-

la,zione degli edifici. Impianti sanitari. Lavanderio meccanichc. Es-
siccatoi.

VI. - Meccanica applicata e composizione di macchine.

Macchine a vapore, idrauliche, a gas, a-benzina ed altri si-
stomi. Poinpe a stantuffo e centrifughe. Ruote. Turbino. Macchiné
per sollevare e scaricare pesi. Automobili,

VII. - Tecnologia meccanica.

VIII. - Tecnologia tessile.

IX. - Economia ed estimo riaWlc e forestale.
X. - Nozioni relalire alle servitù prediali.
XI. - Nazioni di contabilitù generale dello Stala, liinitatamente

ai contrutlí.

NII. - Flyenti rcUufumenti sulle cualtuzioni in cemento armale.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DmazzoxE GENERALE DELLE PRIVATIVE -- DIVISIONE III

AVVISO DI CONCORSO.

A tutto il giorno 16 marzo 1926 ò aperto il Concorso fra Commessi di carriera del lotto pel conferimento dei sotto
indicati banchi:

COLLETTORIE PRODOTTI'REALIZZATI DAL BANCO 8
NUMERO E SEDE DI CIASCUN BANCO durante gli ultimi tre eseroisi finanziari o -,

che no dipendono in base alle cui medio viene indotto il prosente concorso e 8

RISCOSSIONI A OG I .S

Comune Provincia Coœi- SEDE Esercizi Ilserolzi

1925-23 1923-24 1924-35 1922-23 1023-24 1924-25

1 ESPERIMENTO

204 Ostiglia (1) . . . . .
Mantova Venezia - 83004 79534 06531 86356 9110 8867 9839 0272 2491 Anni,20

158 Motta di Livenza (1). Treviso Id. - 05052 75358 96247 78886 7854 8575 0971 8800 2276 » 20
57 Fucecellio . . . . . .

Firenze Firenze - 42083 48088 46947 46306 6168 G700 6525 6468 1336 » 15
171 Arqua Polesine . . . Rovigo Venekia Stanghella 8211 37036 45818 50286 44380 5574 6‡42 6818 6278 1281 a 15

Costa 5080
Grignano 10502
Frassinelle (*)

824 Favignana. . . . . . Trapani Palermo -- - 33164 3ß003 57810 41328 5148 5130 7416 5898 1191 s 15
77 Alia , , , . . . . . Palermo Palermo Roccapalumba 3946 32920 34432 51355 30569 5121 5287 6811 5739 1140 a 15

Valledolmo 6269

220 Linguaglossa . . . . Catania Id. Castiglione Sic. 10409 35336 33839 36111 35095 5387 5222 5472 5360 1011 s 1ð
Mojo Alcant. (*) |

Campofiorito (*) 31007 30774 38781 33520 4910 4885 5767 5187 906 e 15
96 Bisacquino. . . . . . Palermo Id. Contessa En- 4569

tellina
Chiusa Sclafani 4663

Giuliana 1863

373 Villarosa. . . . . . . Caltanis- Palermo - 44373 21669 32619 32897 6293 3720 5035 5016 948 a 15
setta

138 Olginate . . . . . . . Como Milano Corte 4440 31070 30706 30608 30795 4917 4878 4867 4887 888 » 10
215 Montichiari . . . . . Brescia Id. Carpenedolo 6684 22959 26842 28886 26229 3892 4389 4655 4312 758 a 10
05 Cernusco sulNaviglio Milano Id. - 20237 23146 20624 23336 4311 3909 3581 8934 674 a Iû
304 S. Secondo Parmense Milano Id. - 19932 22016 25396 22448 3490 3786 4201 3826 648 »

* 10
123 Fiuggi. . . . . . . . Roina Roma - 16476 24042 27068 22528 2971 4025 4419 3805 650 a 10
35 Nabresina . . . . . . Trieste Venezia - 9102 11042 32140 17748 1833 2291 5035 3053 512 a 5
65 Parco . . . . . . . . Palermo Palermo - 10908 11658 23453 15339 2135 2249 3949 2778 442 a 5
217 8. Vittoria in Mate- Ascoli Roma Falerone 4217 12881 12624 17075 14193 2432 2304 3061 2629 410 » 5

nano Montegiorgio 3187
'

574 Montecalvo Irpino. . Avellino Napoli Casalbore (*) 21250 6618 5160 11012 3663 1324 1034 2007 318 * 2
Buonalbergo 547
Castelfranco (*)

134 3Ionte S. Savino. . . Arezzo Firenze - 7636 8792 6880 7769 1527 1758 1376 1554 225 s 2

(•) Le Collettorie con asterisoo s'in endono chi Iso temporaneamente.
(1) Art. 46, comma secondo, Testo Inico delle leggi sul Lotto approvato con R. D. 29 luglio 1923, n. 1456.

Un settimo della parte eccedente le L. 5000 dell'aggio lordo annualmente liquidato sarà attribuito alla Cassa ßovvenzioni, e per
essa, all'Opera di Previdenza a favore dei personali civili e militari dello Stato o dei loro superstiti (art. 34 T. U. 4 giugno 1925 n. 1036) ;
sull'intiero ammontare dello stesso aggio lordo sára trattenuto il 3 per cento a favore del Fondo di previdenza dei Ricevitori del lotto
(art. 25 del Regolamento 30 maggio 1907, n. 394).

.
Il concessionario ha, fra gli altri, l'obbligo delfesercizio personalo.
Le domande, redatte in carta da bollo da lire una, distintamente per ogni Banco, dovranno pervenire od essere presentate alle Inten-

denze di Snanza (sedi delle soppresse Direzioni compartimentali del lotto), da cui gli aspiranti dipendono. non pitt tardi del suindicato
giorno 10 marzo 1926 durante l'orario d'ufficio.

Allä istanze saranno uniti, in originale od in copia autentica, i titoli di studio superiori alla licenza elementare; i documenti com-
provanti il servizio prestato in altre Amministrazioni governative; quelli della cooperazione alla repressione del lotto olandestino, o la
qualità di ex combattente-con precisa indicazione e dimostrazione delle conseguite benemerenze.

Le domande dovrañno essere redatte secondo la segueute formula:
« Il sottoscritto (Reggente, Gerente o Commesso del lotto) al Banco n. . . . .

in . . . . . . . . . . . chiede di essere ammesso

al concorso indetto con avviso in data 5 febbraio 1926 pel conseguimento del Banco n. .
.
. . in . . . . . . . . . ».

(Data e firma del richiedente).
Roma, addi 5 feb raio 1926. Il direttore capo della divisione

'

A. SEPE.

T03; $1 CAMILLO gerente Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


